CARCERI D’ORO n GLI INQUISITI 
Nicolazzi, Darida e V. Colombo 


«Parlerò alla fine» dichiara l’ex segretario del Psdi 


Nicolazzi 
Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Ha gli occhi ar- 
rossati. Proprio come se 
non avesse dormito per 
tutta la notte. E' un po' in- 
gobbito. La giacca del ve- 
stito marrone è aperta su 
una camicia stazzonata. 
Dov'è finito il ras di Gattico, 
il ministro dei Lavori pub- 
blici di lunghissimo corso, 
il segretario del Psdi che 
passava senza vertigine 
dal condono all’alternativa 
socialista? La prima matti- 
nata di dibattitto sullo 
scandalo delle. «carceri 
d'oro» è finita da un minu- 
to. Franco Nicolazzi, a 
braccetto con Carlo Vizzi- 
ni, si concede una sosta al- 
la buvette. Avrebbe una 
gran voglia di parlare, di 
sbottare, forse di accusare 
asua volta. 

Un accorto regista dell’im- 
magine deve avergli detto 
che non è il caso. Nicolazzi 
si aggrappa a un dispaccio 
di agenzia: di lunedì, una 
‘notizia arrivata molto tardi 
nelle redazioni: «Ha visto 
che Guoiati...». Ma poi si 
morde la lingua. «No, par- 
lerò più tardi». Quando? 
«Questa sera, forse doma- 
ni, alla fine del dibattito». 
Ma c'è un accordo di mag- 
gioranza sul da farsi? Nico- 
lazzi allarga le braccia: 
«Non lo so. E comunque 
non sono certo io che tratto 
queste cose con gli altri». 


Darida 

Sempre scortato da Carlo 
Vizzini — che qualche me- 
se fa «congiurò» per spo- 
destarlo — Franco Nico- 
lazzi, dimesso e irricono- 
scibile, si allontana. 

Clelio Darida, democristia- 
no, ex ministro della giusti- 
zia, lo ha preceduto. L’ulti- 
mo a uscire dall’emiciclo è 
Vittorino Colombo. E’ in 
grigio chiaro e cravatta blu 
a piccoli disegni bianchi. Si 
guarda attorno, come 
spaesato. ll presidente dei 
senatori de Nicola Mancino 
lo definisce «un terzo inco- 
modo», ossia un buon uo- 
mo finito in un guaio terri- 
bile per un gioco del desti- 
no maligno e crudele. 

| tre imputati che la Came- 
ra e il Senato debbono giu- 
dicare arrivano a Monteci- 
torio puntuali come bravi 
scolari. Nicolazzi prende 
molti appunti. Alza appena 
la testa, con un moto di sor- 
presa, quando i parlamen- 
tari repubblicani, comuni- 
sti e demoproletari si spel- 
lano le mani per.l’interven- 
to di Egidio Sterpa, libera- 
le, presidente  dell’Inqui- 
rente. Darida, in elegantis- 
simo gessato blu, è seduto 
nella terza fila di banchi 
del terzo settore a partire 
dagli scranni missini. An- 
nota con molta parsimonia 
qualche frase su minuscoli 
foglietti. Pare molto sicuro 
di sé. 

Ma l’aula è come sempre 
poco. popolata.. Mancano 


V. Colombo 


De Mita e Craxi. Latitano 
tutti i grandi leader. Forla- 
ni, preoccupato di possibili 
interpretazioni maliziose, 
mette le mani avanti. Fa 
sapere alle agenzie che 
deve essere operato al- 
l'occhio destro per distac- 
co della retina. 

Il dibattito si trascina senza 
voli e senza emozioni, co- 
me voleva il copione. Par- 
lano i relatori, di maggio- 
ranza e di minoranze. La 
vera discussione è altrove. 
E° nelle stanze segrete dei 
partiti dove si cerca di tro- 
vare una via d'uscita che 
non laceri la maggioranza. 
All’una e mezzo si sospen- 
de. «Qui — si lamenta 
Mancino in Transatlantico 
— c'è un gran caos fra i 
partiti. Quelli che erano 
contro l’inquirente adesso 
vogliono utilizzarla. Men- 
tre gli altri, quelli che l’han- 
no difesa, ora vogliono ri- 
portare tutto al giudice or- 
dinario.. Ma come?». La 
confusione è grande. 
Darida e Vittarino.Golombo 
riappaiono puntuali alle 15 
e.30, alla ripresa. del dibat- 
tito. Dopo aver seguito i 
primi interventi del pome- 
riggio Darida si esibisce in 
una passeggiata in Tran- 
satlantico. «Nulla di nuovo 
sotto il sole — sorride ap- 
parentemente soddisfatto 
— non c'è stato un solo 
parlamentare che abbia 
potuto confutare un solo 
punto del mio memoriale». 


DA OGGI IL COMITATO CENTRALE DEL PCI 


Un’ondata di accuse su Occhetto Pci-Psi, è sempre rissa 


Napolitano auspica un confronto significativo, Ingrao dice di aspettare la relazione 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Ha voluto fare tutto 
da solo, dicono, per presen- 
tarsi al Comitato centrale 
nelle vesti di un leader, non 
di un mediatore in difficoltà 
tra anime e richieste diver- 
se. Così oggi Achille Occhet- 
to aprirà il Comitato centrale 
del partito — vero momento 
di avvio della macchina con- 
gressuale del Pci — con una 
sua relazione che leggerà 
con lo spirito di chi si trova a 
una sorta di prova generale. 
Saprà rintuzzare le critiche 
di «genericismo» fattegli pio- 
vere addosso un po' da tutte 
le parti al momento della 
presentazione del documen- 
to in direzione? Poche le in- 
discrezioni che circolano in 
materia. Occhetto si è barri- 
cato tra casa e studio nell’ul- 
tima settimana (dopo un giro 
di colloqui riservati tra i quali 
quelli con Ingrao e Napolita- 
no) proprio per mettere a 
punto al meglio la sua propo- 
sta. Si sa che dedicherà un 
lungo capitolo alla politica 
estera con riferimenti alla ri- 
voluzione gorbaceviana e al- 
la «interdipendenza» che or- 
mai caratterizza il mondo. 
Ancora, è scontato che ripro- 
ponga— nella parte di politi- 
ca interna — la necessità di 
rituffarsi nella mischia delle 
riforme istituzionali, con par- 
ticolare attenzione per la 
creazione di un sistema elet- 
torale che permetta ai citta- 
dini di scegliere una maggio- 
ranza di governo. Nulla è in- 
vece ancora trapelato su 
quel che intende fare per ri- 
vitalizzare il partito. E nulla, 
ancora, è fin qui emerso sui 
«rapporti interni». 

Proprio quest’ultimo capitolo 
è quello che desta le mag- 
giori preoccupazioni in casa 
comunista. Quali teorie 
esporrà Occhetto? E come 
reagiranno tanto Ingrao, sul- 


la sinistra, che Napolitano 
sulla destra? Napolitano ha 
ieri seccamente smentito di 
aver prospettato un rinvio 
del congresso per carenze 
dibattimentali, ma ha tenuto 
a far presente la sua richie- 
sta per «un confronto signifi- 
cativo», che molti hanno in- 
terpretato alla stregua di una 
richiesta di garanzia. Ingrao, 
dal canto suo, si è lamentato 
delle voci che lo vorrebbero 
pigiare sul pedale della con- 


‘trapposizione: «Come si fa a 


dire che marciamo verso un 
documento alternativo se 
ancora non conosciamo il 
documento del segretario?», 
ha risposto a chi gli chiedeva 
lumi. 

Mai come di questi tempi il 
Pci è sommerso di «voci», di 
smentite, di ammissioni e 
negazioni. 

E' per capire se davvero al- 
cuni pensano di mettere in 
angolo i «grandi vecchi» — 
oltre che in attesa di cono- 
scere le proposte di Occhet- 
to — che tanto Ingrao quanto 
Napolitano aspetterebbero 
di uscire allo scoperto. Che il 
nervosismo domini la scena, 
comunque, lo ha posto in lu- 
ce l’ultima rata della direzio- 
ne consumatasi ieri e dedi- 


“ cata alle regole del gioco 


congressuali. Si trattava di 
definire il rapporto numerico 
tra iscritti e delegati, le pro- 
cedure per le candidature ai 
vari livelli, il metodo delle 
votazioni e così via. 
Macaluso ha già stilato la 
sua relazione a nome della 
maggioranza, proponendo 
che i delegati vengano eletti 
sì a liste aperte, ma con un 
numero di preferenze pari al 
numero delle persone da 
eleggere. ll che naturalmen- 
te premierebbe la maggio- 
ranza permettendole (con un 
blocco sui nomi) di poter 
eleggere tutti i suoi rappre- 
sentanti lasciando agli altri 
le briciole. 


Politica 
CARCERI D’ORO /CAMERE RIUNITE IN SEDUTA COMUNE 


Si decide la sorte di tre ex ministri 


Incertezza sul verdetto e soprattutto sull’eventuale giudice: Corte costituzionale o magistratura ordinaria 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — La sciarada sulle tangenti per le carceri d'oro si com- 
plica fino all'ultimo momento. Deputati e senatori in seduta co- 
mune, giungono oggi, al momento di votare sull'operato di tre ex 
ministri, in una situazione di estrema confusione: anche perché 
la questione si intreccia con i risultati del referendum popolare 
dell'autunno scorso il quale di fatto abolisce la giustizia politica. 


A poche ore dal momento cruciale non si sa cosa può accadere, 
né come voterà il Parlamento. Il voto avverrà nella tarda mattina- 
ta di oggi ‘a scrutinio segreto (la recente riforma dei regolamenti 
ha confermato il voto segreto sulle persone) e siccome non ci 
sono pulsanti elettronici per i senatori, si procederà con il siste- 
ma delle palline: naturalmente candida per l'innocenza, nera per 
la colpa. Tutti dicono che voteranno secondo coscienza, ma in 
politica la coscienza s'intreccia con la tessera di partito. E inoltre 
c'è da dire che ieri non c’era quasi nessuno, in aula, ad ascoltare 
gli oratori che parlavano a difesa oppure per accusare i ministri 
chiamati in causa: Franco Nicolazzi (Psdi) ex segretario del par- 
tito ed ex ministro (otto anni) dei Lavori Pubblici; Clelio Darida 
(Dc) ex ministro della Giustizia; Vittorino Colombo (Dc) succes- 
sore del collega di partito alla Giustizia. Per ora a disposizione 
del Parlamento v'è una richiesta della commissione inquirente 
che propone di incriminare Nicolazzi e Darida e inviarli al giudi- 
zio della Corte costituzionale, e di assolvere in istruttoria Vittori- 
no Colombo. Ma a questa richiesta se ne affiancano altre, propo- 
nendo, come vedremo, soluzioni che possono portare a conse- 
guenze diverse, dall’insabbiamento, all'aggravamento delle po- 
sizioni dei tre, allo slittamento dell'intera faccenda chissà per 
quanto tempo, Su cosa si voterà ancora non si sa e proposte e 
controproposte si accavallano e si annullano continuamente. 


Mai come stavolta la scelta da fare sembra lacerante, soprattutto 
per la maggioranza che sì presenta divisa all'appuntamento. Il 
voto segreto getta un'alea di imponderabilità sulle posizioni uffi- 
cialmente espresse dai vari partiti, i quali potrebbero dire una 
cosa a voce alta e farne un'altra con le palline. La domanda di 
fondo a cui rispondere non è più soltanto: i tre sono colpevoli o 
innocenti? A essa se ne connette un'altra: a giudicarli dovrà es- 
sere ancora una volta la giustizia politica come è finora avvenu- 
to, o dovrà essere la giustizia ordinaria come ha stabilito il refe- 
rendum? Un’intera giornata e una nottata di trattative e scambi di 
vedute sia nella maggioranza che tra maggioranza e opposizioni 
non è servita a trovare una linea comune, al punto che si presen- 
tano come possibili almeno quattro soluzioni, e almeno cinque 
tipi di documenti su cui votare. Un bailamme, insomma, e cresce 
la sensazione che i partiti di governo si trovino ad attraversare 
un passaggio che può significare il rilancio dell'operazione puli- 
zia o l'offuscamento dell'immagine a cinque volti. Schieramenti 
nascono e finiscono continuamente, ma grosso modo a tarda ora 
si presentavano schematicamente come segue: per la incrimina- 
zione e un processo davanti alla Corte Costituzionale sono tra le 
opposizioni, Pci, Msi, Dp; e tra i partiti della maggioranza Pri e 
Pli. Sono invece per l'intervento del giudice ordinario Psi e Radi- 
cali. Favorevole a un supplemento di indagini è la Dc, e d'accor- 
do è anche il Psdi. E la proposta è quella di restituire tutto alla 
Commissione inquirente perché vada avanti con gli accertamen- 
ti: nel frattempo scatta (il 5gennaio) la nuova normativa e l'auto- 
rità giudiziaria prende in mano la questione. E' questa la soluzio- 
ne gradita ai ministri inquisiti per molte ragioni: innanzitutto le 
sentenze della Corte costituzionale sono definitive e non si può 
proporre appello. Inoltre lo stesso deferimento alla Corte costi- 
tuisce una sentenza politica. Invece tutti conoscono i tempi lun- 
ghi delle aule di giustizia ordinaria: fra primo processo e appelli 
successivi, possono trascorrere anni, durante i quali gli imputati 
restano anche parlamentari. «Solo così potrà più tardi entrare in 
azione la magistratura ordinaria che vuole il referendum», dico- 
no.i de. Come si è detto tuttavia _la Dc in' questo tentativo ha 
trovato l'ostacolo dei repubblicani e dei liberali. Per decidere il 
da farsi c'è stato anche un intervento deî presidenti delle due 
assemblee riunite, lotti e Spadolini. Infatti il Pri aveva inun primo 
momento proposto di sospendere il dibattito, ma i due presidenti 
hanno giudicato impraticabile tale strada e a questo punto i parti- 
ti laici minori (tranne naturalmente il Psdi) hanno deciso di pun- 
tare alla incriminazione. II Pli a.sua volta ha preparato un docu- 
mento nel quale si dichiara per l'incriminazione: «Ipocriti» ribat- 
tono i democristiani, ricordando che in tal modo a giudicare i 
ministri sarà ancora una corte sconfessata dal referendum. C'è 
in causa anche la questione del tipo di voto da fare. La Dc intende 
oggi presentare una sua mozione per continuare le indagini e 
chiede che si voti a scrutinio palese. «Richiesta illegittima», ri- 
battono i comunisti. Su tutto grava l’incognita del quorum: occor- 
re la maggioranza assoluta. E.potrebbe addirittura accadere che 
non venga data a nessuno dei documenti messi in votazione, tale 
è l'intreccio che potrebbe verificarsi. 


ESECUTIVO CGIL x 
Pizzinato (per ora) non si tocca! 
Del Turco liquida senza mezzi termini l'ipotesi Trentin 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — «Il primo che non 
sarebbe disposto a diventa- 
re merce di baratto è proprio 
lui, Bruno Trentin». Ottavia- 
no Del Turco liquida brusca- 
mente l'ipotesi della succes- 
sione a Pizzinato che stareb- 
be maturando nel Pci. E ag- 
giunge: «Se volevano bru- 
ciare Trentin non potevano 
cercare una trovata miglio- 
re: proposto in questo modo, 
lui non ci starebbe mai». 
Antonio Bassolino, respon- 
sabile della commissione la- 
voro del Pci e angelo custo- 
de della sua politica sînda- 
cale, ha un bell'affannarsi a 
smentire le voci uscite dalla 
direzione del partito. Nessun 
patto, dice, tra Achille Oc- 
chetto e Pietro Ingrao: «Tu 
non mi presenti una mozio- 
ne di opposizione e io in 
cambio metto il ‘’tuo’’ Tren- 
tin a capo della Cgil». Può 
darsi che il segretario del 
Partito comunista non abbia 
parlato in questi termini al 
vecchio leader del partito- 
movimento, ma i giornalisti 
sono come San Tommaso, 
vogliono saperne qualcosa 
dai diretti interessati. E tem- 
pestano di domande Pizzi- 
nato e Del Turco, che nel 
gran giorno dell'esecutivo 
Cgil hanno deciso di presen- 
tarsi insieme davanti alla 
stampa. 

Tentano, il numero uno co- 
munista e il numero;due so- 
cialista, di dare un'immagi- 
ne nobile, forte, «alta», del 
dibattito che si è aperto in 


‘casa loro. Basta con i pette- 


golezzi, le soffiate, i siluri da 
spedire attraverso i giornali: 


si parla insieme e davanti a 
tutti. Per chiarire che l'unità 
del sindacato resta sempre il 
massimo;valore, almeno per 
i suoi due esponenti più im- 
portanti. 

E sull'unità — interna ed 
esterna al sindacato — bat- 
tono il chiodo con furore. E' il 
succo del dibattito proposto 
all’esecutivo chiamato per 
due giorni a discutere della 
crisi Cgil. Unità nella confe- 
derazione, da rivitalizzare 
con un nuovo «patto di soli- 
darietà», e unità d'azione 
con Cisl e Uil, una ricerca 
continua, da ribadire, En- 
trambi valori principi su cui 
l'esecutivo dovrà esprimer- 
si: con un documento e il re- 
lativo voto; con il rischio che 
qualcuno vi si opponga, o ne 
chieda costosi emendamen- 
ti; con la possibilità finale 
che si formino una maggio- 
ranza e una minoranza, que- 
sta volta non più di compo- 
nente (comunisti da una par- 
te e socialisti dall'altra), ma 
di «opinione», Che potrebbe 
veder schierati da una parte 
il «centro» comunista e i so- 
cialisti, dall'altra i «movi- 
mentisti» del Pci che si rico- 
noscono in Lucchesi e Berti- 
notti o in Claudio Sabattini. 
Per loro andar d'accordo 
con Cisl e Uil di questi tempi 
è praticamente improponibi- 
le. 

Forse non si vedrà niente di 
tutto questo oggi. Ma quel 
che già si sa, perché lo am- 
mettono Del Turco e Pizzina- 
to, è che il dibattito e le «di- 
vergenze anche vistose» 
stanno suonando aspre nel 
comitato. 

Antonio Pizzinato non ha al- 


cuna intenzione di lasciare 


la sua sedia. Lo dice lui stes- 
so ai giornalisti. E Del Turco 
al suo fianco lo sostiene. 
L'attuale gruppo dirigente 
non si tocca fino al congres- 
so ordinario del '90. Caso 
mai si potrà dargli nuova lin- 
fa con ricambi parziali, met- 
tendo qualche donna per 
esempio. Da qui al febbraio 
del '90 il sindacato va diretto 
con un «patto di gestione 
collegiale», che ha — dice 
Pizzinato — valore politico 
ma anche etico. E per dare 
forza a questa direzione, si 
dice basta all'unanimismo di 
facciata. Non si esclude la 
formazione di maggioranze 
e minoranze su specifiche 
questioni. 

Il superamento delle lacera- 
zioni che Pizzinato tenta di 
raggiungere con il «patto di 
solidarietà» non vuol dire 
imbavagliamento del dibatti- 
to. Ci sono tappe già stabilite 
per vederlo sviluppare: la 
conferenza programmatica, 
quella d'organizzazione, il 
consiglio generale. E infine 
il congresso «dove io per pri- 
mo e tutto il gruppo dirigente 
saremo sottoposti a verifi- 
ca», dice Pizzinato. > È 
Ma si vedrà se «il patto» tie- 
ne attraverso un altro esa- 
me. Quello dell'impegno 
concreto. Antonio Pizzinato 
ha indicato quattro obiettivi 
alla Cigl: la ricostruzione del 
potere contrattuale, la batta- 
glia sul fisco, quella sulla le- 
gislazione del lavoro, e quel- 
la per lo sviluppo della «de- 
mocrazia economica e d'im- 
presa». 

Ma prima di muoversi in 
qualsiasi direzione, bisogna 
che l'esecutivo dica sì o no a 
Pizzinato. 


Mercoledì 26 ottobre 1988 


CARCERI D’ORO / DIETRO LE QUINTE, 
L’ipotesi.di rinvio all’inquirente 
Caldeggiata da Dc-Psdi, avversata dalle opposizioni 


ROMA — Ore 24 della notte 
tra lunedì e martedì: comin- 
cia un intreccio di colloqui, 
incontri «top secret», mezze 
promesse e ultimatum incro- 
ciati che può portare a un 
supplemento di indagini per 
i ministri inquisiti oppure a 
quella che viene chiamata la 
«teoria del doppio no». La 
prima riunione, che farà poi 
da punto di riferimento a tut- 
to il resto, avviene nella se- 
de del gruppo Dc di Palazzo 
Madama. Il Senato è chiuso, 
ma una decina di pezzi gros- 
si dello scudocrociato entra- 
no alla spicciolata. L'appun- 
tamento l'aveva dato il capo- 
gruppo Mancino: «Ci vedia- 
mo tardi da me». 

L'ordine dato in precedenza 
è di. non parlarne.con nessu- 
no. Sembra una congiura e 
invece è la preparazione di 
quella che probabilmente è 
la soluzione che in giornata 
sarà scelta dalla maggioran- 
za per uscire dal caos che 
s'è determinato sulla que- 
stione delle carceri d’oro. 
Cominciata alle 24, e termi- 
nata alle due del mattino, la 
riunione non va sempre li- 
scia. Mancino avvia la di- 
scussione: «Decidiamo in 
base alla nostra libera co- 
scienza come comportarci» 
e da quel momento ognuno 
dice la sua. Archiviare tutto? 
Almeno una metà sono con- 
trari. Archiviare per Vittorino 
Colombo? «E Darida che fi- 
gura fa?», osserva qualcuno. 
Si/parla di Nicolazzi, dei con- 
tatti che ha avuto, delle ri- 
sposte che ha ricevuto. Si di- 
scute di numeri: per una so- 
luzione, qualunque sia, oc- 
corre una maggioranza di al- 
meno 476 voti, un quorum 
che in quel momento sem- 
bra enorme. 

Alla fine spunta fuori una 
proposta sulla quale sembra 
possibile una intesa; resti- 
tuire tutto alla commissione 
inquirente perché riprenda 
le indagini, ma unendo al de- 
stino dei politici.anche quel- 
lo degli altri inquisiti. In que- 
sto modo, fra tre mesi, 
(quando scattano gli effetti 
del referendum) tutto passa 
nelle mani della magistratu- 
ra ordinaria. Tutte le correnti 
dicono la loro (andreottiani, 
centristi, sinistra e basisti) e 
l'accordo si può fare. 

Ma che ne pensano gli altri 
partiti della maggioranza? 
Se ne incarica Mancino, che 
ha passato una notte inson- 
ne. Il Psì è d’accordo, e il 
Psdi pure, ovviamente. E' 
già un bel numero. Ma tocca 


ancora a due partiti, espri- 
mersi. Che ne pensa il Pli? 
«Niente da fare: il presidente 
della commissione inquiren- 
te è liberale e ha chiesto l'in- 
criminazione, come potrem- 
mo decidere diversamente 
da lui?». E quale il parere del 
Pri? «Siamo perla coerenza, 
meglio mandarli davanti alla 
corte costituzionale». Di fat- 
to è una spaccatura: «Re- 
pubblicani e liberali non ci 
stanno», annuncia il media- 
tore Mancino. Tre partiti del- 
la maggioranza la pensano 
in un modo, gli altri due in 
modo diverso: non è tanto 
una questione numerica, ma 
politica. «Roba da matti — 
commenta sempre Mancino. 
— alla faccia della coeren- 
za: pronrio i due partiti chesi 
sono sempre battuti per to- 
gliere di mezzo l'Inquirente, 
oggi vogliono di fatto mante- 
nerla in vita». Infatti decide- 
re. di inviare davanti alla 
Corte Costituzionale gli. in- 
quisiti, come chiede la com- 
missione, significa annulla- 
re il referendum che stabili- 
sce la magistratura ordina- 
ria anche per i ministri. 
Insomma, siamo di nuovo al 
problema del quorum. Sen- 
za repubblicani e liberali i 
476 voti necessari non sono 
affatto assicurati. Che farà il 
Pci? Verificarlo è un compito 
che si assume Martinazzoli, 
e sembra una vicenda kaf- 
kiana. Ne parla con Violante, 
il giurista della falce e mar- 
tello. «Non ci stiamo — ri- 
sponde —: vogliamo una in- 
criminazione». Attenti, ribat- 
te la Dc, se non accettate il 
supplemento di indagini noi 
ritiriamo la nostra mozione e 
voi ‘sarete obbligati a pre- 
sentarne una vostra: ma chi 
la vota? Rischiate una bato- 
sta perché. non avete una 
maggioranza. «Perché — ri- 
batte Violante — voi siete si- 
curi di averla?». 

Non è affatto una battuta: l'e- 
sponente comunista ha mes- 
so il dito sulla piaga dei fran- 
chi tiratori. Ormai è chiaro 
che alla maggioranza uffi- 
ciale se ne affianca un'altra 
trasversale che unisce i dis- 
sidenti di tutti e cinque i par- 
titi di governo e si salda con 
le opposizioni. Sotto sotto 
nessuno dei cinque segreta- 
ri di partito si fida ciecamen- 
te dei suoi. 

Ma un quorum favorevole, 
nonostante le varie dissi- 
denze, sembra ancora ab- 
bordabile. | cinque partiti di- 
spongono di 175 voti più del- 
le opposizioni. Per sovverti- 


re la situazione occorre un 
ribaltone di almeno 101 voti. 
Tantil Perché ‘allora tanta 
paura? Ed ecco che si mani- 
festa la diffidenza reciproca 
tra partiti alleati. | democri- 
stiani temono che il Psi, in- 
tenzionato ad assorbire an- 
che il Psdi, abbia interesse a 
inquinare l'immagine social- 
democratica e preferisca se- 
gnatamente una incrimina- 
zione. A questo punto me- 
glio provvedersi di un panie- 
re di voti di riserva. Ma il Pci 
non è disponibile. E l'Msi? 
Intanto Nicolazzi si dà da fa- 
re. Telefona, chiama tutti gli 
amici, ricorda i piaceri fatti 
quando aveva potere, e av- 
verte: «Parlerò all'ultimo per 
difendermi, e chiaramente». 
Qualcuno ricorda che il suo 
ex braccio destro, Di Palma, 
nel memoriale di autodifesa 
scritto nei giorni scorsi, pre- 
cisa che le tangenti le ha in- 
cassate il Psdi, ma non è il 
solo partito ad averle prese. 
Più avvertimento di così! 
Nicolazzi sente crescere il 
vuoto intorno a sé a mano a 
mano che prosegue i contat- 
ti. 
E il democristiano Darida 
non sta meglio, l'incubo dei 
476 voti l'attanaglia. Alle 15 
si riprova con il Pci, masem- 
bra sia sorto uno stop socia- 
lista: il capogruppo del Psi, 
Capria, ce l'ha con i comuni- 
sti perché gli hanno votato 
contro, lunedì notte, sulla 
questione delle navi d'oro. 
Non ce l'hanno fatta a incri- 
minarlo, ma avevano. pro- 
messo un altro atteggiamen- 
to. Fino alle 18 la situazione 
resta incerta e si torna ad 
aspettare una risposta 
dell’Msi. E' ormai tarda sera 
e la confusione cresce e si fa 
strada, intorno ‘alle 21, la 
teoria cosiddetta «del dop- 
pio no». Più facile dirla, che 
spiegarla, ma ci proviamo. 
Una bocciatura della even- 
tuale mozione di maggioran- 
za sul supplemento di inda- 
gine, per mancanza del quo- 
rum necessario di 476 «sì». E 
subito dopo un'altra boccia- 
tura della richiesta (avanza- 
ta dalla commissione inqui- 
rente) di incriminazione da- 
vanti alla Corte costituziona- 
le, anche stavolta perché 
non si raggiunge il quorum. 
Conclusione: i tre ex ministri 
non sono processabili; e 
neanche si possono prose- 
guire le indagini su di loro. 
Di conseguenza, se ne van- 
no liberi e chi s'è visto s'è 
visto. 

[Ettore Sanzò] 


INCONTRO SULLA RIFORMA DEI PARTITI 


CRAXI 
«Stabilità? 
Non firmo 
cambiali 
in bianco» 


ROMA — Politica estera e in- 
terna sono gli argomenti toc-. 
cati ieri da Craxi di ritorno: 
dal viaggio negli Stati Uniti,. 
nel suo incontro.con i giorna- 
listi. «Io penso che dobbiamo; 
tranquillizzare gli americani 
—ha detto subito Craxi —fa- 
cendoli riflettere innanzitutto 
sul fatto che la loro presenza; 
in Europa è considerevole e. 
che tutti siamo convinti che 
la peggiore delle cose che; 
può succedere è quella di’ 
vedere il futuro dell’econo- 
mia mondiale bilanciato da' 
un conflitto di protezionisti». , 
Quanto ai crediti a Mosca, 
secondo il leader socialista, 
«se una politica di crediti, 
naturalmente non crediti dil 
favore, è necessaria e serve 
per allargare le relazioni 
commerciali ed economiche» 
con l'Unione Sovietica, que- 
sta deve .essere praticata. 
dall'Europa occidentale e' 
anche dal nostro Paese. Non: 
si tratta di aiuti, si tratta di' 
cooperazione economica». 
Un giornalista gli ha chiesto 
in particolare se nel collo-. 
quio avuto con Rockfeller e 
altri esponenti dell’econo-: 
mia e della finanza america- 
ni si sia parlato dalla stabili-. 
tà politica italiana. «No — ha 
risposto Craxi — non se ne è. 
parlato». 

Si è poi passati alla politica! 
interna. Il governo si è raffor- 
zato dopo il voto segreto, po-| 
trà andare avanti anche do- 
po le europee? «| governi —; 
risponde Craxi — se fanno: 
delle cose buone, se attuano! 
buoni programmi, se attuano: 
decisioni giuste non possono) 
fare altro che consolidarsi. 
Quindi, io incoraggio il go- 
verno a continuare nell'at-. 
tuazione del programma». | 
Quanto alla Dc, al Psi cree-. 
rebbe più problemi un cam: 
bio della segreteria o una ri 
conferma di De Mita nel dop- 
pio incarico? «Aspetto di co- 
noscere i candidati, cioè i 
leader politici — nota Craxi 
— che intendono candidarsi 
alla segreteria della Dc. Da 
quel momento avrò una VI” 
sione un po’ più chiara del 
problema. Poi aspetterò le 


«conclusioni e le decisioni de! 


congresso della Dc: 

Se De Mita perdesse la Se: 
greteria, il governo da lui 
guidato ne risentirebbe? «Il 
governo — ribadisce CraxI 


.— è legato al suo program: 


ma. Il doppio incarico, o il tri- 
plo incarico, il governo è le: 
gato al programma, agli im: 
pegni che ha assunto, alle 
grandi questioni che sono 
aperte. | governi, a mio giu: 
dizio, valgono e vivono in 
quanto dimostrano di non la- 
sciare andare le cose alla 
deriva». 


Intanto i parlamentari della Dc sono i più presenzialisti 


ROMA — Per beccarsì questa 
volta comunisti e socialisti 
hanno scelto la sala della dire- 
zione democristiana di Piazza 
del Gesù, sotto un enorme 
scudo crociato. Occasione: un 
seminario sulla riforma dei 
partiti, dopo la riforma del voto 
segreto, organizzato dal de- 
mocristiano Gianni Fontana, al 
quale hanno partecipato il co- 
munista Piero Fassino, il so- 
cialista Giusy La Ganga, il re- 
pubblicano Mauro Dutto, il se- 
gretario socialdemocratico 
Antonio Cariglia, il liberale 
Salvatore Valitutti e i democri- 
stiani Leopoldo Elia, i capi- 
gruppo Nicola Mancino e Mino 
Martinazzoli e il vicesegreta- 
rio Guido Bodrato che ha tratto 
le conclusioni del dibattito. 

Le ostilità tra Pci e Psi si sono 
aperte già quando Fassino, ca- 
po dell'organizzazione di Bot- 
teghe Oscure, ha ricordato 
che il suo partito ha oltre dieci 
milioni di voti e La Ganga ha 
sussurrato, neanche tanto a 
bassa voce, un ironico: «per 
ora». E sono proseguite quan- 
do il giovane dirigente comu- 
nista ha riproposto la ricetta 
del segretario Occhetto: rifor- 
ma elettorale fondata sul col- 
legio uninominale e sul princi- 
pio (che, tra l'altro, piace tanto 
ai democristiani) secondo cui 
il cittadino deve poter decide- 
re anche chi debba governare. 
«E' inaccettabile — ha detto 
Fassino — che quando il se- 
gretario del Pci propone una, 
riforma della legge elettorale, 
il presidente del Consiglio ri- 
sponda che non è prevista dai 
programmi di, governo. Le re- 
gole del gioco non si stabili- 
scono sulla base di logiche di 
maggioranza. Se passasse il 
principio che le regole le fa 
ogni volta chi ha il mazzo in 
mano, questo sarebbe un col- 
po morale per il sistema de- 
mocratico». 

Un altro fronte polemico Fassi- 
no lo ha aperto sulla riforma 
del voto segreto (provocando 
‘anche una risposta altrettanto 
polemica di Mino Martinazzo- 


li). «Non si può introdurre.il vo- 
to palese — ha detto Fassino 
— e poi dire ai parlamentari di 
farsi carico dei problemi della 
maggioranza. Occorre garan- 
tire, invece, margini di libertà 
perché non si può ricondurre 
tutto a logiche di partito. 

La Ganga ha risposto imme- 
diatamente. Innanzitutto accu- 
sando Fassino di aver troppo 
insistito sulle «famigerate 
questioni generali», anziché 
fare proposte concrete. Suc- 
cessivamente bocciando la ri- 
chiesta comunista di riforma 
elettorale: «non sono d'accor- 
do e sono scettico su questa 
’’reductio ad unum"' per cui se 
non si parte dalla riforma elet- 
torale non si può fare niente 
per cambiare i partiti. lo non 
credo all'ora ‘’ics’’ perché le 
cose non sono così semplici e 
facili. Credo invece a riforme 
graduali nel senso indicato, a 
esempio,:dal disegno di legge 


La Ganga 


sulle autonomie locali». 

La polemica si è fatta ‘più 
aspra sul tema del voto pale- 
se,, quando La Ganga ha pa- 
ventato il pericolo della. «dis- 
soluzione delle assemblee 
elettive» se ci saranno troppi 
dissenzienti in Parlamento 
dalle indicazioni dei partiti. «Il 
dissenziente — ha detto La 
Ganga — dichiari la sua opi- 
nione, ma poi si attenga alla 
disciplina di partito», altrimen- 
ti si accentua l'ingovernabilità 
e si affermano le. tendenze al 
rafforzamento degli esecutivi. 
Fassino lo ha interrotto: «Que- 
sta tesi la dice lunga su come 
alcuni intendono la democra- 
zia in questo Paese. Ai parla- 
mentari hai tolto il voto segre- 
to, ora vuoi togliergli anche il 
dissenso palese. Perché allo- 
ra farsi eleggere in Parlamen- 
to?». E La Ganga ha controre- 
plicato: «L'esaltazione della li- 
bertà non può giungere all’e- 
saltazione dell'anarchia e del- 


la confusione». 

Nella polemica si è inserito 
poco doop il capogruppo de- 
mocristiano Martinazzoli, criti? 
cando. il comportamento del 
Pci sul voto palese («lo sono 
stupefatto non perché il Pci ab- 
bia perso, ma. perché abbia 
voluto perdere»). Ma ha anche 
assicurato i comunisti che la 
De «sta in un patto di maggio= 
ranza nei cui confronti vuol es- 
sere leale, ci sta non come.in 
un self-service, ma non legge 
questo patto di maggioranza 
con la clausola aggiuntiva che 
sì tratti di una maggioranza 
chiusa che non ascolta le ra- 
gioni dell’opposizione. Voi pe- 
tò — ha detto a Fassino —non. 
potete pretendere un potere di 
veto». 

Intanto la Dc può rivendicare 
con orgoglio un primato: quel- 
lo delle presenze dei suoi/de- 
putati, dall'inizio della legisla- 
tura nelle 1.305 votazioni elet- 
troniche susseguitesi fino a 
oggi. La Democrazia cristiana 
ha avuto il 77,48 per cento del- 
le presenze; il Pci il 76,27; la 
Svp il 70,47; la Sin: ind. il 65,90; 
i Radicali (federalisti europei). 
il 59,17; i Verdi il 56,95; il Psi il 
56,57; il Pli il 51,61; il Msi-Dn il 
51,51; il Psdi il 49,54; il Pri il 
49,51, Dp il 44,84; il Partito sar- 
do d'azione il 39,11; l'Unione 
Valdotaine il 36,09; la Lega 
lombarda il 33,94. 

Il gruppo de rende noto inoltre 
che nello stesso periodo la De- 
mocrazia cristiana ha avuto 
circa il 2 per cento di deputati 
assenti per missioni. Il Pri ne 
ha avuti il 4,5, il PIi il 2,5, il Psdi 
l1,6 e il Psi |’1,5. Per quanto; 
riguarda le assenze la Dc ha 
fatto registrare il 20,5 per cen: 
to contro il 23,3 per cento del, 
comunisti. La più alta percen= 
tuale di assenze è quella del? 
l'Unione Valdotaine (circa il 64 
per cento). Gli. altri quattro. 
partiti di governo vanno dal 49 
per cento di assenze del Psd 
al 51,7 dei socialisti, passando 
per il.46 di liberali e repubbli» 
cani. ; 3 
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Attualità 


FORZE ARMATE / CHIAROSCURI DEL PIANETA MILITARE 


La lunga marcia verso il 2000 


Il calo demografico e la riduzione di leva - I costi dello strumento - I programmi avviati 


F.A. 
Comanda . 
il governo 


ROMA — Gli Stati mag- 
giori delle tre forze ar- 
mate sono preoccupati 
per «la limitazione delle 
disponibilità finanziarie 
che ne condiziona lo svi- 
luppo e impone severe 
riduzioni». Di queste 
«preoccupazioni» sono 
stati messi a parte ieri i 
componenti del Consi- 
glio supremo di difesa, 
l’unico organismo:che, 
sotto la presidenza del 
Capo dello Stato, con- 
sente il confronto tra le | 
autorità politiche e i 
massimi responsabili 
della difesa del paese. 
Il Presidente della Re- 
pubblica ha aperto i la- 
vori del Consiglio rife- 
rendo sulla ormai nota 
questione del comando 
delle forze armate solle- 
vata dallo stesso Fran- 
cesco Cossiga nell’ago- 
sto del 1986, quando pre- 
sidente del Consiglio era 
il socialista Bettino Cra- 
xi, che ne affidò la solu- 
zione a una commissio- 
ne di studio che ha: con- 
cluso alcuni mesi.fa i 
«suoi lavori esprimendo il 
convincimento chela 
Costituzione italiana, 
pur affidando al:Presi- 
dente della Repubblica il 
«comando supremo» 
delle forze armate, asse- 
lr gna al.governo il «co- 
mando effettivo» la- 
sciando al Capo dello. 
Stato la funzione di «ga- 
rante». 
Delle risultanze dei lavo- 
ri della «Commissione 
Paladin» era stata data 
comunicazione al Presi- 
dente della Repubblica 
nell’ultima riunione del 
Consiglio supremo di di- 
fesa. Francesco Cossiga 
ha dichiarato di condivi- 
dere pienamente le solu- 
“‘Zioni proposte dalla 
commissione. 
Il ministro della Difesa 
a haquindi illustrato il pro- 
getto.di ammoderna- 
mento delle forze-arma» 
fe messo a punto dal suo 
dicastero al Capo dello 
Stato, al presidente del 
Consiglio e ai ministri 
degli Esteri, del Tesoro, 
dell'Interno, dell’Indu- 
stria che fanno parte del 
Consiglio supremo di di- 
fesa insieme con i tre ca- 
pi di Stato maggiore di 
_| forza armata, il segreta- 
|drio generale e il capo di 
Stato maggiore della Di- 
‘ fesa, 


Analisi di 
Fulvio Fumis 


Da qui al Duemila le forze ar- 
mate italiane dovranno atte- 
starsi su una nuova «linea 
del Piave». | nodi del calo de- 
mografico, l'avanzata tecno- 
logica, l'integrazione euro- 
pea, la ristrutturazione dot- 
trinaria della Nato in campo 
convenzionale e, non ultimo, 
il miglioramento della quali- 
ta della vita per il soldato; 
sono obiettivi facilmente 
identificabili ma difficilmente 
perseguibili nella ristrettez- 
za di un bilancio che in con- 
dizioni di pace sembra ec- 
cessivo, agli incompetenti e 
appare per quello che è in 
condizioni.di emergenza. 

Lo stato di previsione della 
Difesa per il 1989 si attesta 
sui 23mila e 50 miliardi, pari 
al 2,04 per cento del prodotto 
interno lordo e al 4,46 della 
spesa complessiva dello 
Stato per il prossimo anno. 
Abbiamo speso percentual- 
mente di più negli anni pas- 
sati (7,6 per cento nel 1960 e 
9,3 dieci anni dopo, ad esem- 
pio) ma non sempre nel mi- 
gliore dei modi. Comunque il 
nostro rapporto fra spesa 
reale e possibilità economi- 
che del Paese resta, nel 
campo della difesa, inferiore 
alla media dei paesi Nato 
che è del 5 per. cento e alla 
media dei paesi europei del- 
l'Alleanza che:è del 3,4 per 
cento rispetto al nostro 2,04. 
Sull’altare del contenimento 
della spesa dove lo Stato in- 
tende celebrare il suo sacri- 
ficio, la Difesa sottraendo 
mille miliardi alla primaria 
previsione di impegno. Figu- 
rativamente una tale decur- 
tazione può significare la ri- 
nuncia a 400-500 carri arma- 
ti, a quattro sommergibili oa 
quasi due stormi di «Torna- 
do». 

La coperta dei soldi sarà 
sempre troppo corta ma pri- 
ma del nuovo secolo comin- 
cerà a essere insufficiente 
anche il numero dei ragazzi 
da mettere in uniforme. Fatto 
conto che le esigenze quan- 
titative assommano grosso 
modo.a 300mila unità, già 
con la chiamata di quest'an- 
ho si è potuto scegliere su un 
gettito personale di 463.500 
unità. Il pareggio non è lonta- 
ho, se si considera che dai 30 
ai 40mila giovani non vengo- 
no incorporati per varie ra- 
gioni o beneficiano di forme 
di rinvio. Resta pur sempre 
la riserva di chi ritarda la 
chiamata per motivi di studio 
e che attualmente assomma 
a 400mila giovani. 

Le forze armate non temono 


ilfenomeno dell’obiezione di 
coscienza attestatosi sulle 
5mila unità e per il quale il 
ministero dovrà comunque 
spendere il prossimo anno 
una cinquantina di miliardi. 
Di per sé lo strumento milita- 
re ha già deciso di rinunciare 
all'incorporazione di 20mila 
giovani per ottenere un ri- 
sparmio complessivo di una 
settantina di miliardi. Si trat- 
ta di quattro volte il numero 
degli obiettori previsti. 

I problemi più pregnanti e vi- 
tali per le forze armate si tro- 
vano altrove. Passano anzi- 
tutto per i vertici dove a un 
esubero di generali e ammi- 
ragli per oltre duemila alti 
gradi, fa riscontro una caren- 
za di quadri a livelli inferiori 
per circa 10mila unità nei 
ranghi da maggiore a sotto- 
tenente. Ma passano anche 
attraverso una mancata defi- 
nizione del rapporto tra l’au- 
torità politica e quella milita- 
re di cui il famoso «chi co- 
manda in guerra?» lanciato 
dal Presidente Cossiga è so- 


lo l'aspetto più eclatante. Gli” 


oscuri oggetti dell’articola- 
zione attraversano vertical- 
mente anche la struttura di 
comando generale nei rap- 
porti tra un capo di stato 
maggiore della difesa e i ca- 
pi di stato maggiore di forza 


FORZE ARMATE / AVIAZIONE DI MARINA 


Quel ponte di volo è vuoto 


Gli aerei della «Garibaldi» sono nell’«hangar» di Montecitorio. 


Non è un punto d’onore ma 
un punto indispensabile alla 
sua \stessa esistenza istitu- 
zionale. La. Marina vuole 
quegli.aerei che .il governo 
ha promesso; il Senato deci- 
so ma che si sono perduti nei 
corridoi . di. Montecitorio. 
Considerato che la nave de- 
stinata ad accoglierli, la «Ga- 
ribaldi», è già da tre anni in 
mare e valutata la vita ope- 
rativa di un'unità navale in 
vent'anni, un sesto: dell’esi- 
stenza della prima portaerei 
italiana ad entrare in squa- 


dra ‘è già trascorso  inutil- 


mente. Curiosa vicenda que- 
Sta dell'aviazione di Marina 
italiana i cui vertici ne avver- 
tirono la' necessità fin dal 
1907 con la prima esperien- 
za di un pallone frenato da 
bordo dell’allora regia nave 
«Elba». Nel 1911 il primo a 
compiere un volo a bordo di 
un idrovolante fu un ufficiale 
di Marina, il capitano del ge- 
nio navale Alessandro Gui- 
doni. Fu l'ammiraglio Paolo 


Thaon di Revel, capo di Stato 
maggiore, a istituire alla vi- 
gilia del primo conflitto mon- 
diale il servizio aeronautico 
per la Marina. Nella guerra 
la. Marina entra con 15 
«idro», tre dirigibili e tre sta- 
zioni per idrovolanti e se ne 


‘esce con ben 1200 aeromobi- 


li alle sue dipendenze. Già 
nel 1925 si pensa di realizza- 
fe. la. prima portaerei. ma 
ogni progetto è bocciato e 
nel 1935 si collauda l’antesi- 
gnano. dell'elicottero chia- 
mato ‘allora il convertiplano 
«La Cierva»..Lo spietato col- 
laudo del secondo conflitto e 
le tragiche esperienze in 
Mediterraneo aprono la stra- 
da alla realizzazione di due 
portaerei da altrettanti scafi 
di navi passeggeri, il «Ro- 
ma» e l’«Augusta», rispetti- 
vamente con i nomi di «Aqui- 
la» e «Sparviero». Verranno 
sorprese .dall'8. settembre. 
La sanguinosa lezione paga- 
ta dalla Marina, ma non com- 
presa dai responsabili politi- 


ci che hanno altri problemi 
per le mani, è presto dimen- 
ticata ma fin dal 1950 le spe- 
ranze della «grande silen- 
ziosa» tornano ad essere ali- 
mentate con la formazione, 
nella basi americane, di nuo- 
vi piloti navali. 

Sono gli anni di Pacciardi, 
ministro della Difesa, che 
mostra comprensione per il 
problema diventato condi- 
zionante per la funzione 
stessa della Marina. Para- 
dossalmente sono anche gli 
anni in cui il sogno delle ali è 
il più vicino alla realtà perfi- 
no di oggi. Infatti l'U.S. Navy 
cede a titolo gratuito alla no- 
stra marina una ventina di 
«Curtiss.  Helldivers» che 
inalberano la coccarda trico- 
lore con:l’ancora. Ma l’Aero- 
nautica riuscirà ad appro- 
priarsene pur conservandoli 
alla lotta antisommergibile. 
Da quel momento s’inizierà 
una strana coabitazione nei 
gruppi di ricognizione marit- 
tima «anti-som» in cui gli 


> 


armata, tra Consiglio supe- 
riore delle forze armate e 
Comitato dei capi di stato 
maggiore. La lunga lotta del- 
la Marina per ottenere le ali 
di una propria aviazione è 
stata la conseguenza di valu- 
tazioni e comportamenti cor- 
porativi resi possibilî dall’as- 
senza di una vera autorità 
decisionale superpartes. 
Non di meno le esigenze di 
forza armata devono rispet- 
tare una specificità di ade- 
guamenti tecnici e organiz- 
zativi che dovrebbero trova- 
re il loro momento di sintesi 
nella chiarezza degli obietti- 
vi generali che solo l'autorità 
politica può dare attraverso 
la chiarificazione dei suoi 
rapporti internazionali e de- 
gli interessi che si vogliono 
perseguire'e difendere. 
L’'Esercito'ha iniziato un'o- 
pera.di adeguamento che ha 
favorito anzitutto la nascita 
di;due distinte forze per quel- 
le «missioni» che gli sono 
state affidate istituzional- 
mente. Sono così nate la Fir, 
o forza d'intervento rapido, 
che è il primo esperimento di 
unificazione nell’operatività 
delle tre forze armate, e la 
Fopi, o forza di pronto inter- 
vento, che deve intervenire 
sotto comando unificato nel 


equipaggi di volo sono misti 
ma l'Aeronautica ne ha la 
gestione. 

La Marina intuisce, forse più 
di ogni altra analoga orga- 
nizzazione al mondo, le am- 
pie possibilità «navali» del- 
l'elicottero e fin dagli anni 
Sessanta realizza tute le uni- 
tà di un certo dislocamento 
con ponte di volo per questo 
tipo di aeromobile. Nell’evo- 
luzione tecnico-tattica  del-. 
l'impiego dell’ala rotante si 
arriverà prima a ipotizzare e 
poi a realizzare una vera e 
propria portaelicotteri che è 
la «Garibaldi». Ma prima an- 
cora che il progetto entri in 
cantiere la tecnica aeronau- 
tica torna a dare una mano 
alla Marina con l’uscita degli 
aerei a decollo verticale. E a 
questi che si pensa, pur ri- 
spettando le esigenze «eli- 
cotteristiche» della. nave, 
quando si imposta la «Gari- 
baldi». Il resto è cronaca di 
leri, hi 


FORZE ARMATE /LA REGIONE PIU’ MILITARE 


«Scudo» del Friuli-Venezia Giulia 


La regione Friuli-Venezia Giulia è la più 
«militare» d’Italia. Le giustificazioni si 
legano alle ipotesi di difesa avanzata 
dell’area più industrializzata e vitale 
del Paese che, in pratica, si estende da 
Trieste a Milano. La Nato non solo ha 
assecondato ma condiviso l’importan- 
za strategica della regione che non è 
Venuta meno, a dispetto di altre valuta- 
zioni suggerite dall’instabilità mediter- 
tanea. In sostanza la regione nord- 
Orientale è un tipico scacchiere a valen- 
za aero-terrestre di fronte al resto della 
Penisola, e segnatamente‘ il Sud, in cui 
S prevalente l'aspetto aero-marittimo. 

Attualmente la componente operativa 
dislocata nella regione dipende dal 5.0 
Corpo d’armata il cui comando è però 
fuori da questa regione, a Vittorio Vene- 
to. In presa diretta con questo comando 


ci sono quattro brigate meccanizzate 
(«Vittorio Veneto», «Gorizia», «Manto- 
va» e «Garibaldi») tre corazzate («Arie- 
te», «Mameli» e «Pozzuolo del Friuli») 
una brigata d'artiglieria dotata dell’uni- 
co gruppo di missili terra-terra «Lance» 
(«Aquileia) e supporti vari di artiglieria, 
del genio, delle trasmissioni, nonché di 
battaglioni logistici di manovra. Nella 
regione sono inoltre presenti opere fis- 
se di difesa lungo la linea confinaria af- 
fidati ad appositi battaglioni d’arresto. 

La componente terrestre si articola an- 
cora nella dislocazione di siti in cui so- 
no installate alcune batterie di missili 
contraerei «Hawk», di un comando d’ar- 
tiglieria di Corpo d’armata, nonché di 
un raggruppamento di elicotteri dell’a- 
viazione leggera dell'Esercito. Il 4.0 
Corpo d’armata alpino di Bolzano dislo- 


riere. 


ca nella zona fra Udine e la Carnia la 
brigata «Julia» comprensiva di fortifica- 
zioni in montagna. A questa struttura 
operativa va affiancata la componente 
territoriale che ha una certa rilevanza 
con l'installazione di depositi e polve- 


Molto limitata è la presenza aeronauti-. 
ca. Aldi là della base Nato di Aviano 
che non ospita velivoli in sede perma- 
nente, restano solo l'aeroporto di Rivol- 
to, nota base delle «Frecce tricolori», 
l'installazione di Campoformido qual- 
che altra struttura logistica. Del tutto as- 
sente la Marina se non attraverso le ca- 
pitanerie e gli uffici tecnici del genio na- 
vale. In Alto Adriatico comunque si 
svolgono esercitazioni interforze con il 
nome in codice di «Folaga». > > 


soccorso alle popolazioni. 
La prima unità, sorella pove- 
ra di analoghe forze già esi- 
stenti all’estero con ben altri 
strumenti e dimensioni come 
negli Stati Uniti e in Francia, 
dovrebbe rappresentare la 
risposta a quel raccordo fra 
politica e strumento militare. 
In verità è finora il tetto di un 
edificio cui mancano tuttora 
le fondamenta. La seconda 
unità è nata dai suggerimenti 
di una natura maligna che su 
questa Penisola scarica 
troppo spesso i suoi rancori. 
Prima ristrutturato e poi rior- 
dinato nel giro di dieci anni, 
l'Esercito ha adesso puntato 
l'attenzione al rinnovo.dei 
materiali, dall’elmetto ultra- 
cinquantenario al carro ar- 
mato ventennale e oltre, pas- 
sando attraverso i missili e 
l'elettronica. ‘Con, ft totale 


supporto dell'industria na- 


zionale si è avviata la realiz- 
zazione di tutta una famiglia 
di corazzati, dal carro «Arie- 
te» alle blindo «Centauro» e 
«Puma». Questo consentirà 
di rinnovare la linea carri 
delle brigate dei corpi d'ar- 
mata del Nord e di «blinda- 
re» sei brigate schierate lun- 
go la dorsale peninsulare fi- 
no al Sud, portandole a unli- 
vello di mobilità eccellente. 
Le artiglierie prevedono una 


rivitalizzazione delle bocche 
da fuoco e l'inserimento di 
lanciarazzi semoventi pro- 
dotti in Italia e altri acquistati 
negli Usa. La difesa contro- 
carro missilistica si avvarrà 
di sistemi d'arma europei in 
via di valutazione e quella 
contraerea si articolerà dai 
missili spalleggiabili a quelli 
mobili, nonché a mezzi cin- 
golati semoventi a canne 
quadrinate. 

Una rivoluzione tecnologica 
è stata avviata nella struttura 
dei collegamenti e dell’infor- 
matica con il sistema campa- 
le «Catrin» di trasmissioni e 
informazioni integrate e di 
altri tre sottosistemi a esso 
collegati per.il coordinamen- 
to di operazioni specifiche di 
avvistamento, sorveglianza 
e acquisizione obiettivi in 
dati trasmessi in tempo rea- 
le. Il soldato sarà meglio 
equipaggio ed è in corso di 
valutazione un nuovo fucile 
automatico del. calibro 5,56 
millimetri. Nuova enfasi sarà 
data all'aviazione leggera 
con l'introduzione degli eli- 
cotteri controcarro «Mangu- 
sta» ‘e la sostituzione gra- 
duale degli elicotteri da tra- 
sporto e ricognizione. Infine 
tutto un nuovo parco di vei- 
coli è previsto per il genio e 
per la catena di trasporto 


DISEGNO DI LEGGE 
L’«exporb d’armi 
sotto controllo. 


ROMA — Per i trafficanti di 
armi si preparano in Italia 
tempi difficili: controllo par- 
lamentare sulle esportazio- 
ni, istituzione di un comitato 
interministeriale e di altri or- 
ganismi specializzati, crea- 
zione di un albo delle impre- 
se abilitate all'esportazione 
di armamenti, severi accer- 
tamenti per impedire le co- 
siddette «triangolazioni», 
Sono queste le principali mi- 
sure previste in un disegno 
di legge sull’esportazione. 
dei materiali di difesa, 

Il disegno di legge, il cui con- 
tenuto è stato anticipato dal- 
l’on. Giuseppe Zamberletti 
che del comitato è il.coordì- 
natore, è stato sottoposto al- 
la fine di settembre alla com- 
missione esteri della Came- 
ra che ha deciso di avviarne 
l'esame in sede legislativa. 
Numerosi gli aspetti innova- 


tivi. del. provvedimento che 
— ha detto il parlamentare 
democristiano — «si pone 
all'avanguardia rispetto alle 
legislazioni di altri paesi». 


«Duplice — ha spiegato ‘in 
Sostanza Zamberletti — è il 
meccanismo di controllo po- 
litico previsto dalla nuova 
legge..In primo luogo tramite 
un. comitato interministeriale 
per gli scambi di materiale di 
difesa (Cisd) presieduto dal 
presidente del Consiglio e al 
quale compete l’elaborazio- 
ne delle direttive (e dei divie- 
ti) sull'esportazione delle ar- 
mi, indirizzi che devono es- 
sere comunicati al. Parla- 
mento. Poi tramite'i rapporti 
annuali che: quest'ultimo do- 
Vrà ricevere dal comitato con 
dettagliate indicazioni . su 
materiali esportati, loro de- 
stinazioni e valore e con l’e- 
lenco delle licenze. 


con impulso alla dimensione 
logistica. 

La Marina avanza più lenta- 
mente ma con produzioni di 
effetto la cui incisività è par- 
ticolarmente sentita in que- 
sto momento dalla cantieri- 
stica nazionale. Appare or- 
mai certo che nel prossimo 
decennio sarà impostata la 
nuova portaerei leggera. In- 
tanto sono entrate in operati- 
vità due nuove navi da sbar- 
co e trasporto, quattro cor- 
Vette, sei cacciamine, varie 
unità logistiche, mentre si 
completano due supercaccia 
lanciamissili, si rammoder- 
nano altri due, si varano i 
primi pattugliatori d'altura, 
si è definito il contratto per ia 
realizzazione di altri due 
sommergibili. L’Aeronautica 
ha varato una pianificazione 
d’interventi che deve farla 
uscire da un certo letargo di 
sviluppi provvedendo a rin- 
giovanire la linea di volo, 
dall’area addestrativa a 
quella operativa dove è atte- 
so l’arrivo dell’Amx, l’intro- 
duzione delle aerocisterne 
per allungare l'autonomia 
dei «Tornado», il migliora- 
mento della sorveglianza 
elettronica in.cielo e lungo la 
catena terrestre dei sistemi 
di avvistamento, la parteci- 
pazione alla realizzazione 
dell’Efa, l’«European fighting 
aircraft», l’areo da combatti- 
mento europeo del Duemila. 
La difesa delle basi è in via 
di accentuazione con il siste- 
ma missilistico terra-aria 
«Spada» e con il riequipag- 
giamento delle unità Vam di 
sorveglianza, mentre in pro- 
Spettiva la difesa area ad al- 
te quote sarà assicurata dal-. 
le batterie di missili «Patriot» 
di cui l’Italia ha già sotto- 
scritto la lettera d'intenti con 
Washington. Il quadro com- 
plessivo del ringiovanimento 
tecnico delle forze armate 
potrebbe ingenerare l'equi- 
voco di una corsa al riarmo 
solo a quanti ignorano gli 
sviluppi ancor più sostanzia- 
li e rapidi che si svolgono al- 
l'estero. La nostra è, sem- 
mai, una corsa al fiatone tut- 
t'altro che drogata dal pruri> 
to di potenza: Circa'150 delle 
500 caserme esistenti sono 
inadeguate. Duemila miliar- 
di e mezzo sono già in bilan- 
cio per nuove costruzioni at- 
traverso l'ideazione di ca- 
serme-tipo per l'alloggia- 
mento di un battaglione. In 


‘ tale contesto è già ipotizzato 


l'inserimento di 50-100 don- 
ne in carriera volontaria. Ma 
su quest'ultimo aspetto il 
Paese sembra non avere 
fretta. 


Bombardiere 

in divieto 

LONDRA — Un bombar- 
diere americano è stato 
multato da un poliziotto in- 
glese per divieto di sosta. 
E' successo nella base ae- 
rea di Abingdon, in occa- 
sione di una «fiera dell'a- 
ria» promossa dalla Raf. Il 
bombardiere stava atter- 
rando ad Abingdon quan- 
do un forte vento lo ha 
mandato fuori pista. Poco 
dopo è arrivata la polizia, 
e uno zelante sergente ha 
attaccato al parabrezza 
dell'aereo una multa di 12 
sterline per essersi fer- 
mato su una strada dove 
era vietata la sosta. 


Meglio del... 
«barone rosso» 


LONDRA — Non è vero 
che il barone rosso fosse 
il migliore tra i piloti della 
prima guerra mondiale. 
Questo primato, secondo 
lo storico Timothy Graves, 
spetta invece al maggiore 
Raymond Collishaw, un 
asso dell’aviazione cana- 
dese al quale soltanto la 
modestia impedì di rag- 
giungere la fama che me- 
ritava. Collishaw abbatte 
non meno di 81 aerei ne- 
mici, uno in più quindi del 
barone Von Richtofen, 
vincitore di 80 duelli ae- 
rei. 


Carburante 
da pagare 


PARIGI — | 135 passegge- 
ri di un volo charter che 
rientravano a Nantes alla 
fine della scorsa settima- 
na dopo una permanenza 
in Egitto, hanno dovuto 
mettere mano al portafo- 
gli per pagare il carburan- 
te necessario al ritorno a 
casa dopo uno scalo a 
Brindisi. Invece di fare 
scalo ad Atene come al 
solito, il pilota ha deciso di 
atterrare all'aeroporto di 
Brindisi. Sfortunatamente 
però la Naa non possiede. 
nella città pugliese né un 
deposito di carburante né 
un conto corrente. 


Z3 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


CALMO. aasasca MOSSO AAAAFAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: l'alta pres- 
sione estende la sua in- 
fluenza a tutte le regio- 
ni. 

Tempo previsto per og- 
gi: su tutte le regioni 
prevalenza dicielo se- 
reno 0 poco nuvoloso, 
a parte temporanei ad- 
densamenti stratificati 
sul settore nord occi- 
dentale e annuvola- 
menti irregolari residui 
sulle zone ioniche. Fo- 
schie dense sulle zone 
di pianura e nelle valli, 
in parziale diradamen- 
to durante le ore diurne 
@ in nuova intensifica- 
zione dalla serata. 


altre regioni. 


quelli circostanti le isole maggiori. 


13, 25; Imperia 15, 22. 


| vicini potranno ave- 
re da ridire sul vostro 
conto, si faranno par- 
ticolarmente inva- 
dentì, anche senza motivo; fatevi ri- 
‘spettare, in futuro non avrete più pro- 
blemi.di questa fastidiosa specie! 


Le stelle renderanno 
gli amici ancora più 
affiatati e i nemici an- 
cora più agguerri 
non c'è posto per chi vuole restare 
neutrale! Il mio consiglio è quello di 
cambiare aria. 


La voglia di stare tra 
persone amiche e di- 
Sinteressate sarà for- 
te soprattutto per chi 
lavora nel commercio, dove il gioco 
più comune è quello di sfruttare le 
debolezze altrui. 


Non perdete la con- 
centrazione, qualsi; 
si attività affrontiate: 
oggi le stelle cerche- 
ranno di... farvi qualche sgambetto, 
ma basterà un po’ di attenzione a bi- 
lanciare questo influsso. 


La collaborazione 
con una persona di 
famiglia potrà farvi 
raggiungere traguar- 
di insperati veramente soddisfacenti. 
Una persona dell'altro sesso sarà im- 
portante nella vostra giornata. 


La fretta potrebbe ro- 
vinarvi la giornata, 
per il resto promet- 
tente sotto tutti i punti 
di vista, Fermatevi ad assaporare i 
successi conseguiti, a che pro altri- 
menti affaticarsi tanto? 


Temperatura: pressoché stazionaria; qualche locale aumento sarà pos- 
sibile sul medio e alto versante tirrenico. 

Venti: da deboli a moderatiintorno a Est sulle ‘estreme regioni meridio= 
nalipeninsulari e sulle isole maggiori: deboli di direzione Variabile sulle 


Mari: generalmente poco mossi; localmente mossi il canale d'Otranto e 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 13, 18; Bolzano 5, 21; 
Verona 7, 20; Venezia 8, 19; Milano 10, 15; Torino 7, 18; Mondovì 10047; 
Cuneo 10, 16; Genova 16, 21; Bologna 10, 21; Firenze 9, 19; Pisa 10, 20; 
Falconara 10, 18; Perugia 9, 18; Pescara 11, 20; L'Aquila 10, 18; Roma 
Urbe 8, 24; Roma Fiumicino 10, 22; Campobasso 10, 15; Bari 14, 21; 
Napoli 13, 24; Potenza 10, 14; S. M. di Leuca 15, 20; R. Calabria 16, 22; 
Messina 18, 23; Palermo 18, 22: Catania 14, 25; Alghero 11, 21; Cagliari 


Temperature minme e massime nei mondo; Amsterdam 8, 14; Atene 13, 
20; Berlino 3, 6; Budapest 7, 11; Buenos Aires 14, 23; Francoforte 11,13; 
Ginevra 5, 17; L'Avana 22, n.p.; Helsinki -4, 0; Gerusalemme 15, 25; Lima 
14, 20; Lisbona 15, 28; Londra 13, 17: Los Arigeles 17, 24; Madrid 7, 23. 


[oroscopo DI oggi | 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Non rinchiudetevi in 
Voi stessi, soprattutto 
nel caso vi:sentiate 
giù di forma o nel'ca- 
‘so che qualche problema vi tenga la 
mente occupata. Parlare con un ami- 
co riuscirà a distrarvi. 


Non affidate i vostri 
segreti a nessuno, 
ogni amico ne ha 
sempre un altro a cui 


confidare le vostre parole! Simili leg- 
gerezze non hanno una conseguenza 
immediata. 


Vi dispiacerà lascia- 
re la via vecchia per 
la nuova, ma oggi 
molti fattori vi obbli- 
gheranno a farlo. Le stelle predicono 
novità; accettate di buon grado le si- 
tuazioni. 


Non fate attendere le 
persone che... aspet- 
tano le vostre mosse! 
Da ciò dipenderà la 
vostra immagine in società. Se volete 
tenere amiche più persone cercate 
una mossa d'effetto. 


vorevole per racco- 
gliere ciò che avete 
seminato, ma non 
‘crediate:per questo che si rivelerà ri- 
posante! Probabilmente stasera la 
stanchezza si farà sentire. 


Le soddisfazioni non 
mancheranno di es- 
sere bilanciate da al- 
cuni avvenimenti po- 
‘co piacevoli, ma questo è nell'ordine 
delle cose... Ciò che più potrà infasti- 
dirvi sarà il voltafaccia di un amico. 
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MADRE-SORELLA / MISTERO RISOLTO 


identificato il medico 


Avrebbe fatto l’operazione - Confermata la nascita del bimbo 


MADRE-SORELLA / BIOETICA 
«Va protetto il diritto del bimbo» 


La maternità genetica si trasforma in «affittanza» 


ROMA — «La genetica può 
e deve essere posta al ser- 
vizio della vita e della qua- 
lità della vita. C'è bisogno 
di una scienza alleata alla 
sapienza, di una scienza 
saggia». Mons. Dionigi Tet- 
tamanzi, rettore del semi- 
nario lombardo di Roma, 
uno dei massimi esponenti 
di bioetica della Chiesa 
cattolica spesso consultato 
dal Papa e dai dicasteri va- 
ticani, considera «sconcer- 
tante» il caso di Roma sol- 
levato dalla trasmissione 
televisiva di Sergio Zavoli 
in cui la figlia ha prestato il 
proprio.utero a sua madre 
per generare il figlio di 
questa e del patrigno e, 
quindi, suo fratello. 


«E' sconcertante perché 
qui vengono fatti saltare i 
rapporti naturali tra il figlio 
e la madre — dichiara il 
moralista — con tutte le 
conseguenze che derivano 
nei confronti del figlio me- 
desimo per la sua precisa 
identità e identificazione. 
Man mano che si sviluppe- 
rà non potrà avere riferi- 


menti precisi». 

«Si passa in sostanza — 
prosegue mons. Tettaman- 
zi — da una maternità ge- 
netica a una maternità di 
chi affitta l'utero. Viene 
sconvolto il rapporto tra fi- 
glio e madre. Ci troviamo 
in presenza di una altera- 
zione radicale della filia- 
zione». 

Ritiene, dunque, necessa- 
ria una regolamentazione 
della spasimeniazione ge- 
netica? 

«Essa è doverosa, qui sono 
in gioco le relazioni fami- 
liari che sono alla base 
dell'intera società. Una le- 
gislazione che cerchi il be- 
ne dell’umanità non può 
prescindere dalla famiglia. 
La legge non può scegliere 
come sua strada il soddi- 
sfacimento del desiderio e 
del desiderio a ogni costo 
— in questo caso di una 
coppia — ma il bene comu- 
ne promuovendo i diritti 
della persona. Nel caso 
specifico è il diritto del na- 
scituro che va protetto. 
Non si può dimenticare al 
riguardo che la feconda- 


MADRE-SORELLA / PSICOLOGA 


Non è vera umanità 
Effetti dannosi dell’evoluzione 


A proposito del caso madre-sorella, condivido le gene- 
rali preoccupazioni circa le implicazioni negative di or- 
dine morale, psicologico e filosofico esistenziale. Se il 
fatto è vero, condanno anzitutto in modo assoluto la de- 
cisione del figlio dettata dalla frustrazione e dall'insod- 
disfazione di una coppia, e ancor più grave appare la 
scelta della figlia quale depositaria della gravidanza 
della madre. Oltre alla condanna morale, mi sento di 
affermare che la disfunzione, l’insicurezza di una cop- 
pia, quando cerca di compensarsi tramite la novità di 
Vita dei figli, producono inevitabilmente disordine e pa- 


tologia. 


Si parla molto di progresso, ma intanto tutti continuano 
a stare male, e dovrebbe essere questo invece l’impe- 
gno primario della ricerca scientifica. 

Oggi, per dirla con Nietzsche, è l'epoca del deus ex ma- 
china, ossia il dio delle macchine e dei crogiuoli. La 
fede cieca nella scienza, senza la comprovata sanità e 
maturità degli scienziati e dei ricercatori, è divenuta 
esasperazione tecnologica, volontà di correzione della 
stessa natura, peraltro non capita. Si sono perduti i 
grandi valori di senso dell’umanità, il tocco dell'anima, 


la consolazione metafisica. 


L’uomo, divelto dal suo senso-destino, corre verso la 
sua autodistruzione, e ciò si realizza, per ora, con la 
nascita del prefabbricato secondo capriccio e consumo, 
dell’uomo in provetta, dell'origine controllata, della ro- 


botizzazione di massa. 


Non è questa l'umanità che ogni coscienza libera può 


auspicare. 


[Anna Maria Marinello, psicologa] 


Scheletri 
di soldati 


ASIAGO — Gli scheletri 
di due soldati austriaci 
morti nel primo conflitto 
mondiale, sono stati rin- 
venuti da alcuni boscaio- 
li sull'altopiano di Asia- 
go (Vicenza), in località 
Col Del Rosso. L'elmet- 
to, lescarpe, le borracce 
e le maschere antigas 
trovate vicino ai resti dei 
militari hanno permesso 
di stabilire che i due ap- 
partenevano all'esercito 
austriaco. 

Quei tralicci 
minati 

BOLZANO — Comunica- 
zioni giudiziarie relative 
ai due tralicci minati ma 
non abbattuti recente- 
mente scoperti nei pres- 
si di Plaus all'imbocco 
della Val Venosta sono 
state inviate a Josef 
Hoellrigl e Klaus Zuegg, 
attualmente detenuti a 
Bolzano con l'accusa di 
detenzione di esplosivi. 
ll 21 settembre, infatti 
venne trovato esplosivo 
in un prato nei pressi 
della casa di Plaus dove 
i due abitavano. 


Pininfarina 
accademico 


TORINO —. Nel corso 
della sessione annuale 
dell'accademia reale 
svedese che si terrà il 28 
ottobre Re Carlo Sedice- 
simo Gustavo accoglierà 
ufficialmente quale 
membro estero Sergio 
Pininfarina. Si tratta di 
«un riconoscimento del- 
la sua competenza nel 
settore del design e del- 
l'ingegneria automobili- 
stica». 


zione in vitro ha un'alta 
percentuale di insuccessi. 
Vanno poi assicurati i rap- 
porti chiari tra genitori e fi- 
gli. E' un campo, questo, in 
cui morale cattolica e mo- 
rale laica possono trovare 
punti di incontro». 


Alla luce del recente docu- 
mento della Congregazio- 
ne per la dottrina della fe- 
de che distingue tra fecon- 
dazione omologa ed etero- 
loga come si legge l’episo- 
dio romano? 

«Siamo di fronte a una fe- 
condazione che non può 
dirsi omologa poiché non è 
avvenuta all’interno del 
matrimonio. Il partner del- 
la donna è il suo conviven- 
te. Inoltre, il figlio è un do- 
no, frutto di un rapporto in- 
terpersonale, di un mutuo 
donarsi. La tecnica geneti- 
ca, invece, considera il fi- 
glio come un prodotto, l’e- 
sito di un processo tecno- 
logico. Non.tiene assoluta- 
mente conto dell’aspetto 
‘personale e personalistico 
del dare la vita». 


[Sergio Paroni] 


MADRE 
ga 

Perplessità 

= PCI 
dei medici 
ROMA — «Le perplessi- 
tà e i dubbi dei medici ri- 
mangono, anche dopo la 
confessione del dottor 
Antinori». Lo ha dichia- 
rato il prof. Emmanuele 
Lauricella, componente 
della Società di ostetri- 
cia e presidente del Ce- 
cos (Centri conservazio- 
ne sperma). 
Si muove intanto anche 
la federazione degli Or- 
dini dei medici. «La tec- 
nica è una cosa — ha 
detto il vicepresidente 
Danilo Poggiolini —' ma 
le sue applicazioni coin- 
volgono l'etica e la mo- 
rale. Ce ne occuperemo 
in chiave deontologica». 
Si dà intanto per immi- 
nente anche un'iniziati- 
va parlamentare soprat- 
tutto dopo l’avvertimento 
di Stefano Rodotà, parla- 
mentare-giurista, su un 
possibile intervento del- 
la giustizia nel caso di 
Roma. 


LE APPARIZIONI 
Sta per nascere una comunita 
attorno al veggente di Farra. 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA — Fosse solo perla 
Madonna, il campo di Farra 
dove da un mese e più av- 
vengono le «apparizioni» 
forse non farebbe più noti- 
zia. E' il contorno, invece, a 
porsi come un dato interes- 
sante e preoccupante al tem- 
po stesso, è l’ambiente che 
si va creando che offre vari 
spunti di riflessione. Un 
esempio? La preghiera che 
precede e segue l'estasi di 
Vittorio Spolverini. E' un fatto 
ormai collettivo nel quale si 
ritrovano, evidentemente 
con precise motivazioni, più 
persone (in gran parte don- 
ne). Ed anche le istanze che 
dalla preghiera provengono 
hanno tutte i crismi della so- 
cialità. leri una donna ha 
coordinato le invocazioni a 
Maria: ha chiesto di pregare 
per gli anziani abbandonati 
negli ospizi, per i giovani ca- 
duti nella spirale della droga 
e della violenza, per gli am- 
malati che si trovano negli 
ospedali, e ha invocato la 
Vergine affinché protegga il 
Santo Padre. A Farra, pare di 
capire, in embrione c'è una 
comunità e un luogo di culto 
con tanto di predicatore, il 
veggente per l'appunto. 


Vittorio Spolverini ieri aveva 
la febbre (oltre 38 gradi) ma 
non è di certo mancato al- 
l'appuntamento delle 14.30. 
La Madonna gli è natural- 
mente apparsa. «La Vergine 
— ha poi riferito — oggi era 
sorridente. Vi raccomanda 
ancora di pregare molto e di 


accostarvi più spesso all'Eu- 
carestia, che è il pane della 
vita del quale dobbiamo nu- 
trirci». Una donna scoppia in 
lacrime e riesce a dire sol- 
tanto: «Sono parole bellissi- 
me... » quasi il suo parroco 
non le avesse mai pronun- 


ciate. 

Anche ieri c'è stata una don- 
na che ha portato la propria 
testimonianza. «Esattamen- 
te un anno fa — ha racconta- 
to Stefania Lango di Gorizia 
— ho visto la Madonna a ca- 
sa mia. Non era come quella 
di Vittorio, la mia assomi- 
gliava a quella di Medjugor- 
je... ». Il veggente interviene 
subito sia per auspicare che 
di apparizioni ce ne siano 
sempre di più («e un giorno 
speriamo la Madonna ap- 
paia a tutti perché allora vor- 
rà dire che gli uomini avran- 
no imparato a essere più 
buoni!»), sia per invitare i 
presenti a essere più cauti, 
come dire: «Non abbiate 
paura di testimoniare d'aver 
visto la Vergine, ma fatelo 
solo quando siete realmente 
certi di averla vista, soprat- 
tutto non fatevi ingannare 
dagli effetti ottici e dalla sug- 
gestione». 

Attività intensa quella di que- 
sti giorni per Vittorio Spolve- 
rini (che è visibilmente e 
obiettivamente provato an- 
che nel fisico dalla stanchez- 
za e dall’insonnia). Il veg- 
gente partecipa spesso a ve- 
glie con i cosiddetti «gruppi 
di preghiera» (è già stato a 
Fanna, dove dice d’aver pre- 
gato assieme al parroco, a 
Cividale, Udine e Pordeno- 
né) e accoglie nella propria 
casa quanti (di solito una 
trentina per volta) gli chiedo- 
no di pregare assieme a lo- 
ro. 

Poi gli giungono numerose 
lettere (è già a quota settan- 
ta) soprattuto dal Friuli e dal- 
l'estero. «Rispondo solo a 
quelle più drammatiche; in 
quelle lettere mi confidano di 
tutto, specie i dolori, e molti 
mi inviano le foto dei loro fi- 
gli ammalati chiedendomi di 
pregare per loro». Una fatica 
in più, dunque, per il veggen- 
te 


ROMA — «Sì, sono stato io, 
ho eseguito l'intervento per- 
sonalmente; mediante tecni- 
ca di ovodonazione». Il mi- 
stero, almeno da una parte, 
si è chiarito. Il giallo si è dis- 
solto. L'autore della fecon- 
dazione artificiale con ovoci- 
ta di madre, gamete di patri- 
gno e utero «prestato» dalla 
figlia, è Severino Antinori. 
Un medico giovane, specia- 
lizzato in fisiopatologia oste- 
trica. 


Per aiutare le coppie sterili 
(o non sterili) che desidera- 
no «un figlio a tutti i costi», si 
è trasferito a tempo pieno 
nella clinica «Villa Claudia» 
chiedendo l’aspettativa dal- 
l'ospedale pubblico, l'istituto 
materno «Regina Elena», in 
Prati. Dall’inglese Simon Fis- 
hel ha appreso quella tecni- 
ca cosiddetta dell’«effetto 
salmone»; in base alla qua- 
le, con appropriati farmaci, 
gli spermatozoi «deboli e pi- 
gri» riescono a risalire la 
corrente nell’utero e fecon- 
dare l’ovulo. Così a dicem- 
bre '87 era nata Marina. 
«Metodo naturale», dice An- 
tinori, sottolineando con di- 
chiarata soddisfazione il va- 
lore.del suo intervento. E 
quando Zavoli avvia le regi- 
strazioni del «Viaggio intor- 
no all'uomo» è il primo a es- 
sere interpellato. 


Fa filmare una variante del- 
l’«effetto-salmone»: a spin- 
gere lo spermatozoo pigro, 
uno qualsiasi, è ora una «pi- 
petta» che forza la membra- 
na dell’ovulo e vi penetra fe- 
condandolo. Metodo natura- 
le anche questo — assicura 
Antinori —, Ma nel giro di 24 
ore diventa «un caso». | tre 
protagonisti infatti non sono 
riconoscibili. L'evento appa- 
re subito tutt'altro che ordi- 
nario. Che una figlia giovane 
e non ancora sposata avesse 
prestato l’utero alla madre 
che voleva ancora un figlio 
— il quarto — per fare felice 
il suo nuovo uomo, non era 
mai accaduto in nessuna 
parte del mondo. 


Zavoli chiedeva subito a Se- 
verino Antinori: «Si ricono- 
sce in questo caso?». Sareb- 
be stato molto semplice ri- 
spondere: «Sì, l’ho creato 
io». Ma Antinori, mesi prima, 
a luglio, si era impegnato 
con i tre protagonisti a non 
rivelare mai la loro identità, 
né il nome del medico che 
aveva compiuto l’intervento, 
cioè di se stesso. Con questo 
impegno, Piero Di Pasquale 
aveva potuto girare il filma- 
to. 


Le prime reazioni si sono 
avute nello stesso dibattito 
televisivo, dove Antinori 


aveva reagito con asprezza. 
Rimbalzato il caso sulla 
stampa, dal mondo medico e 
scientifico. e dall’opinione 
pubblica sono venute imme- 
diate pressanti richieste di 
conoscere metodo e tecni- 
che usate. 


Si creava una specie di 
«giallo» e la stessa vicenda 
veniva messa in dubbio. A ri- 
solverlo ha contribuito Ser- 
gio Zavoli che ha confermato 
la veridicità della vicenda, 
negando ogni finzione cine- 
matografica. Dopo aver di- 
chiarato di aver personal- 
mente eseguito l’intervento, 
Severino Antinori ha deciso 
di non voler più parlare con i 
giornalisti. Ha delegato a 
questo compito una portavo- 
ce, che cura le relazioni del- 
la «Rapru» (Associazione 
per la riproduzione umana). 


Confermando la ricostruzio- 
ne dei fatti, la fonte precisa 
che il bambino è nato. «A 
settembre o a ottobre. Ma il 
nome non lo sappiamo. Non 
sappiamo neanche se i nomi 
dei genitori, della mamma 
genetica (Giovanna) e della 
mamma surrogata (Manue- 
la) siano veri o di fantasia». 


Non si sanno tante altre 'co- 
se: se Veramente i protago- 
nisti abitino a Roma e in qua- 
le quartiere, se la nascita è 
avvenuta per parto cesareo 
(come si dovrebbe suppor- 
re). Questo bambino che è 
venuto al mondo in modo 
così clamoroso, ha ben il di- 
ritto di sorridere e di essere 
felice, come fa Louise Brow- 
ne, la prima figlia della pro- 
vetta. 


Per la Procura della Repub-* 


blica di Roma, intanto, non si 
configura allo stato alcun il- 
lecito penale nella vicenda. 


Tuttavia la magistratura ha 
deciso di rivolgere la sua at- 
tenzione al «caso». L’autori- 
tà giudiziaria vuole stabilire 
con quale nome il neonato è 
stato denunciato all’anagra- 
fe. Se, infatti, è stato iscritto 
con quello della donna che lo 
ha concepito e non della fi- 
glia, si potrebbe ipotizzare il 
reato previsto dall'art. 567 
del codice:penale, che puni- 
sce con la reclusione da cin- 
Que a quindici anni il reato di 
alterazione di stato civile. 


Saranno i carabinieri a occu- 
parsi degli accertamenti e a 
identificare i protagoisti del- 
la vicenda. La storia, come 
noto, riguarda una coppia di 
conviventi che, non potendo 
avere figli, è ricorsa alla fe- 
condazione in vitro per poi 
utilizzare l’utero di una figlia 
della donna per far nascere 
il bambino. 


UNITA AL DESTINO DEL CHIRURGO 


L’assurda vendetta di Locri 
Morta anche la bambina 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


LOCRI — Caterina Giampao- 
lo, di quattro anni, è morta 
alle 10.30 di ieri all'ospedale 
di Reggio Calabria, in sala di 
rianimazione, proprio nella 
stessa stanza dove alle 3 di 
domenica mattina era spira- 
to il chirurgo che l'aveva 
operata di appendicite, Gino 
Marino. A un letto di distanza 
solamente. Entrambi, però, 
non avevano avuto né il mo- 
do'né il tempo di accorgersi 
di questa bizzarria del desti- 
no, perché in quella stanza 
del primo piano di un ospe- 
dale che fa inorridire vi era- 
no giunti in coma «depassé» 
come si dice, in possesso 
cioè solo di una vita vegetati- 
va. 


E cominciamo proprio dall’o- 
‘spedale di Reggio un breve 
viaggio fino a Locri, dove le 
Vite di Caterina e del dottor 
Gino, diminutivo di Girola- 
mo, hanno viaggiato in pa- 
rallelo. 

Ma prima è necessario dare 
gli ultimi sviluppi di cronaca, 
che sono i seguenti: a ucci- 
dere il dottor Marino la magi- 
stratura è convinta siano sta- 
ti il padre della piccola, Anto- 
nio, latitante da otto anni, e 
lo zio, Vincenzo Giorgi, arre- 


stato l’altro ieri. 
familiari di Caterina hanno 
ritenuto che la figlia sia mor- 
ta per un errore commesso 
leri mattina alle 10, dunque, 
all’ospedale di Reggio. Men- 
tre parliamo con l’aiuto di 
rianimazione, dottor Suraci, 
Caterina sta vivendo gli ulti- 
mi suoi minuti, È 
«Quando è giunta qui — dice 
Suraci — venerdì alle 21 era 
già in coma. A neurochirur- 
gia le hanno fatto la Tac, vita 
cerebrale nulla». Entra un 
medico che commenta: «Ci 
si è meravigliati tanto di una 
morte arrivata dopo un'ope- 
razione di appendicite, ‘’ne 
muore uno su mille!, si dice 
ormai, ma questo uno voglia- 
mo comprenderlo o no?». 
Suraci si innervosisce e di- 
ce: «Il caso di questa bambi- 
na non deve gettare un'om- 
bra sinistra sulla medicina in 
Calabria, questa città è in 
grado di dare qualsiasi ri- 
sposta medica, in questo pa- 
diglione abbiamo avuto an- 
che espianti di reni. Il dottor 
Marino era poi bravissimo. 
Nella sua morte non c'è la 
protesta sociale di un padre 
che si‘è visto portar via la 
bambina dalla disorganizza- 
zione e dall’inefficienza. Se 
a uccidere Marino è stato il 
padre di Gaterina, il suo è 
stato solo un atto belluino, 


Il motivo? I, 


come quello di quel tizio che 
anni fa uccise con un caccia- 
vite, al Nord». 

Lasciamo l'ospedale di Reg- 
gio proprio mentre Caterina 
muore. Percorrendo la stata- 
le ionica, ci dirigiamo al pae- 
se dove era nata e viveva, 
San Luca, una delle capitali 
della ndrangheta. Quaranta 
chilometri da Reggio e venti 
da Locri, un po’ distante dal- 
la marina. Passiamo per al- 
cune perle del cosiddetto 
«caso Calabria»: Bianco, 
Africo, Bovalino. L'Aspro- 
monte incombe sopra di noi. 
«Caterina era una biondina 
molto bella— ci dice France- 
sco Barbatana, proprietario 
di una drogheria —, la vede- 
vamo passare tutti i giorni 
con la mamma, andavano al- 
l'asilo, era figlia unica. Sape- 
vamo che il padre non c’era. 
La ricoverarono giovedì 


‘ scorso all'ospedale di Locri, 


al termine di un'ennesima 
colica, vomitava sempre». 

Il padre di Caterina è Anto- 
nio Giampaolo, latitante da 
otto anni, condannato a 27 
per sequestri di persona. | 
carabinieri in caserma ten- 
gono la sua foto in bella mo- 
stra. Due parole su San Lu- 
ca, giunta comunista da po- 
co, cinquemila abitanti, uni- 
co lavoro la «forestale», ogni 
famiglia ha quattro figli; 


quando nel ’45 giunsero gli 
americani trovarono tutto il 
paese scalzo. Anche oggi è 
un luogo abbandonato da 
Dio'e da Roma, «ma almeno 
si mangia», fa Barbatana. 

Don Trimboli, l'ex parroco, 
ora rettore del santuario di 
Polsi, interrompe la lezione 
di religione, in seconda me- 
dia, per dirci qualche cosa. 
«Ho fatto delle ricerche stori- 
che — esclama —. Dal 1820 
al 1880 a San Luca ci sorio 
stati solo tre omicidi, capi- 
sce? ll‘malessere di San Lu- 
ca quindi è esagerato evati- 
cercato nell'immensa lonta- 
nanza da Roma. Qui si sono 
scordati di noi». 3 
E’ colpa di Roma anche que- 
sta scuola ridotta a un im- 
mondezzaio? Caterina nac- 
que che il padre doveva es- 
sere in montagna. Mamma e 
papà si sposarono cinque 
anni fa, «ma non fu lui a be- 


, nedirli», conclude don Trim- 


boli. Poi ci prende per un 
braccio: «Ma siamo sicuri 
che sono stati il padre e lo 
zio? Qui, quando succede 
qualcosa, vanno a prendere 
sempre gli stessi». 

Eccoci infine a Locri. L'ospe- 
dale fu costruito dieci anni 
fa. Il dottor Gino Marino è 
stato ucciso sulla penultima 
curva del'vialone, a 50 metri 
dal pronto soccorso. È 


I «Pooh» col Wwf salgono in cattedra 
ROMA — Si è iniziata ieri nelle scuole romane la campagna di educazione ambientale promossa dal Wwf. 


Nella foto il complesso dei «Pooh» a tu per tu con gli alunni della scuola media statale «Cesi»: i cantanti 
hanno risposto a tante domande sulla tutela e sulla conservazione dell’ambiente. 


L’ASSEMBLEA DI TODI 


Vescovi, «distinguo» sui ciellini 


La scelta filosocialista dell’organizzazione di Formigoni non trova molti sostenitori ; 


Dall’inviato 
Fabio Negro 


TODI — Sono state necessa- 
rie le notizie di esperimenti 
clamorosi nel campo della 
biogenetica per distogliere i 
vescovi italiani dall'esame 
delle scelte politiche di Co- 
munione e liberazione che 
tuttavia, anche ieri, sono sta- 
te quasi sempre al centro del 
dibattito dell'assemblea. La 
scelta filosocialista dell’or- 
ganizzazione di Formigoni 
non ha trovato ancora molti 
difensori: anche alcuni dei 
vescovi che sono noti per 
aver tradizionalmente sim- 
patia per i giovani di CI ieri 
sono apparsi chiaramente in 
imbarazzo e disposti, al più, 
a un atteggiamento di cauta 
difesa. 

| toni della relazione del car- 
dinale Poletti che richiama- 
vano alla tradizionale unità 
dei cattolici non sono indub- 
biamente piaciuti alla totalità 


dei vescovi («la relazione 
l'ho letta e mi pare, dico mi 
pare, di averla anche capita» 
commenta un po’ acidamen- 
te il vescovo di.Capri monsi- 
gnor Sandro Maggiolini) ma 
nessuno ha preso la parola 
per controbattere. 

Il vescovo di Foggia monsi- 
gnor Giuseppe Casale, con- 
siderato un sostenitore di CI, 
è intervenuto per difendere 
scelte pluralistiche fra i cat- 
tolici impegnati in politica 
pur facendo capire che que- 
sto pluralismo non può tra- 
sformarsi nell’adesione tota- 
le a partiti, naturalmente con 
l'eccezione del tradizionale 
appoggio che la Chiesa ita- 
liana ha sempre fornito alla 
Dc. 

«E'’ un discorso che faccio da 
tempo — dice monsignor Ca- 
sale — per difendere un tipo 
di scelte politiche pluralisti- 
che, ma mi sembra che in 
questo caso qualcuno si sia 
sbilanciato troppo a soste- 
gno di determinate forze po- 


Il'eardinale 
Poletti richiama 
° all’unità 

i cattolici 


litiche facendo una scelta di 
campo filocraxiana». 

E’ ancora presto per trarre le 
conclusioni e ancora molti 
vescovi .devono prendere la 
parola, ma è certo indicativo 
che già ieri alcuni di loro, e 
soprattutto alcuni che sem- 
pre avevano appoggiato i 
giovani di CI, abbiano deciso 
di intervenire e di prendere 
le distanze. 

Naturalmente ieri non si è 
parlato a Colle Valenza sol- 
tanto di politica perché la no- 


FESTA NELLA SEDE DEL REPARTO VOLANTI 


Arbore «promosso» maresciallo di pol zia 


ROMA — «Salve;\c'è una festa? lo pensavo 
che fosse una cosa intima...». E' cominciata 
rbore con gli 
agenti delle volanti della polizia resi celebri 
dalla gag «volante uno, volante due» della 
. trasmissione televisiva «Indietro tutta». Un 
Arbore un po’ impacciato, sorpreso dalla 
presenza dei giornalisti e dei fotografi per 
quello che immaginava un incontro informa- 
le. Lo show-man, invece, si è trovato a fare la 
parte del personaggio importante che passa 
in rassegna, anche se bonariamente e con 


così la giornata di Renzo 


disinvoltura, uomini e mezzi. 


Gli agenti della caserma «Maurizio Giglio», 
‘sede del reparto volanti di Roma, hanno invi- 
tato Renzo Arbore per ringraziarlo della di- 
vertente ironia della gag e per l’indiretta 
pubblicità al loro lavoro che ne è derivata. E, 
‘per restare nel tema della trasmissione, gli 
hanno consegnato una targa con i gradi di 
maresciallo. Targhe anche per Arnaldo San- 


zioni via radio. 


toro e Alfredo Cerruti, i due coautori di «In- 
dietro tutta», che hanno dato anche le voci ai 
due agenti per quelle paradossali conversa- 


A fare da padrone di casa c'era il questore 
della capitale Mario Jovine che, meridionale 
come Arbore, è stato al gioco raccontando 
barzellette e aneddoti. 

«Nel nostro piccolo divertimento televisivo 
— ha detto Arbore improvvisando un discor- 
so — c'è sempre stata una forma di amore 
per illavoro della polizia. E questo accadeva 
anche negli anni duri quando la simpatia per 
gli agenti non era di moda». 

«Noi che facciamo un lavoro con privilegi, 
vantaggi e gratificazioni anche materiali — 
ha aggiunto — ammiriamo chi fa un lavoro. 
oscuro e senza riscontri immediati. Siamo 
contenti di aver contribuito con quei due 
agenti scalcinati e con le loro peripezie a far 
diventare simpatici gli agenti veri». 


tizia del clamoroso caso di 
«utero in prestito» di Roma è 
stata accolta con sgomento 
dai vescovi: ancora una volta 
i commenti che si sono senti- 
ti nei corridoi della sede di 
riunione della conferenza 
episcopale italiana sono sta- 
ti improntati al principio che 
perla Chiesa, in questo cam- 
po, «non tutto quello che è 
tecnicamente possibile è 
moralmente lecito». 

| vescovi lasciano parlare il 
loro portavoce monsignor 
Ceriotti. «L'episodio deve 
essere un nuovo ammoni- 


Imento — dice — perché 


scienza e medicina devono 
sottostare a delle regole eti- 
che per non mettersi al servi- 
zio di progetti aberranti». 

Ci sarà da parte dell’assem- 
blea di vescovi anche una ri- 
chiesta di un intervento legi- 
Slativo su questa materia per 
non lasciare troppo spazio 
aperto alla sperimentazione 
più audace. 


Arbore e. i suoi amici hanno pranzato nella 
mensa della caserma poi hanno visitato la 
sala operativa della questura. «E' stata un'e- 


sperienza positiva — ha detto — utile per chi 


come noi lavora nel mondo delle comunica- 
zioni». Arbore, di buon grado, si è prestato al 
rituale cui vanno soggetti i personaggi famo- 


si: e allora ecco le foto di gruppo con gli 


‘agenti, quelle con il cappello da maresciallo 
o con le donne poliziotto. 

Un po’ defilati Santoro e Cerruti hanno rac- 
contato come è nata l’idea della gag. «Una 
sera uscivamo da una festa delle sorelle 
Fendi e sentiamo i ragazzi di una volante di 
guardia alla villa che gracchiavano con la 
radio di servizio scherzando con la centra- 
le... La cosa ci colpì e, dopo vari tentativi, 
improvvisammo quei finti dialoghi via radio 
usando in realtà un bicchiere e stringendoci 
il maso con le dita». 


Non sono mancate nemme” 
no ieri, tanto, per cambiare, 
le polemiche verso la stam- 
pa: il vescovo ausiliare di Mi- 
lano Saldarini ha illustrato 
l'opportunità chela Chiesa 
sia maggiormente presente 
in questo settore e nel com- 
plesso delle comunicazioni 
di massa per dare «un'im* 
magine più (completa di sé 
all'opinione pubblica»: le cri- 
tiche come al solito sono ri- 
volte ai giornalisti laici che 
secondo i vescovi italiani è 
soprattutto il presidente del- 
la Cei cardinale Poletti non 
riferiscono esattamente 
quello che i vescovi vorreb- 
bero. 

Cosa faranno in questo setr 
tore i rappresentanti dell’e- 
piscopato italiano: l'opzione 
più semplice è quella di ten- 
tare un rilancio del quotidia- 
no cattolico «Avvenire» sof 
focato da pesanti deficit e 
che non riesce a imporsi sul 
mercato. 


Renzo Arbore 


ci 


i 


denti cere SARTRE RBB 11155111655: 


I«NERI» E IL VENERABILE 


Mercoledì 26 ottobre 1988 


Volevano rapire Licio Gelli 
«Non era uno dei nostri» 


Wanda, ad Arezzo. 


Za 


È di ci 
Licio Gelli con il figlio Maurizio nel giardino di villa 


LE LETTERE DELLA LIBANESE 


ROMA — Sergio Calore, 
Bruno Mariani e Paolo 
Aleandri, tre terroristi neri 
da tempo in carcere, nell’in- 
verno del 1978 avrebbero 
progettato di rapire il capo 
della loggia P2 Licio Gelli. A 
rivelare l’esistenza del pia- 
no, poi annullato all'ultimo 
momento, è stato Aleandri, 
oggi «pentito», nell’aula- 
bunker del foro italico, dove 
si sta svolgendo il processo 
contro 149 estremisti di de- 
stra accusati di aver fatto 
parte dei gruppi eversivi 
che, tra il 1977 e il 1982, mi- 
sero a segno nella capitale 
decine di attentati, ferimenti, 
rapine e furti. 

Il «venerabile maestro», se- 
condo il racconto fatto dal- 
l'imputato, all'epoca non 
aveva ancora raggiunto la 
notorietà degli anni succes- 
sivi, ma già viveva a Roma 
all'albergo «Excelsior», do- 
ve sostiene Aleandri, aveva 
incontri con Fabio De Felice 
e con il prof. Paolo Signorel- 
li. 

Lo stesso Aleandri sostiene 
di essere stato incaricato di 
portare messaggi a Gelli per 
conto di De Felice, all'epoca 
imputato a Roma nel proces- 
so per il «golpe» di Junio Va- 
lerio Borghese. «Dapprima 
credevamo che, dai rapporti 
che aveva con amici, Gelli 
fosse dei nostri. Ma da quel 
momento io e gli altri comin- 
ciammo a renderci conto 
che, invece, lui stava facen- 
do forse uno sporco gioco 
dal quale noi eravamo ta- 
gliati fuori o, magari, usati 
come pedina». 

Il sequestro avrebbe dovuto 


avvenire proprio all'«Excel-| 


sior», mai terroristi rinuncia- 
rono al progetto «per le diffi- 
coltà operative che avrebbe 
inevitabilmente comporta- 
to». 

L'inedita rivelazione fatta 
dal «pentito» si è inserita in 
una deposizione, davanti al- 
la Corte d’assise, durante la 
quale Paolo Aleandri ha par- 
lato anche dei falliti, «e un 
po? utopistici», tentativi del 
gruppo eversivo facente ca- 
po a lui, a Calore e a Paolo 
Signorelli per contattare for- 
mazioni terroristiche dell’a- 
rea opposta o esponenti di 
«Autonomia operaia», nella 
speranza di compiere azioni 
comuni e programmare un 
attacco concertato alle istitu- 
zioni. 

Questo progetto sarebbe 
stato portato avanti soprat- 
tutto attraverso le pagine del 
giornale «Costruiamo l'azio- 
ne» del quale Aleandri e Si- 
gnorelli, insieme con lo stes- 
so De Felice, furono gli arte- 
fici. Aleandri ha riferito così 
degli incontri e delle azioni 
compiute insieme con il 
gruppo diretto da Egidio Giu- 
liani, un pregiudicato. 


La calligrafia di un ostaggio | |} 


può incastrare Anghessa 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Se il biglietto 
non è stato scritto da Alan 
Steen, il caso della libanese 
fermata a Linate si trasfor- 
merà in una normale truffa. 
Ma se riceveremo la confer- 
ma che quella è la calligrafia 
del professore in ostaggio, la 
faccenda cambierà certa- 
mente aspetto». 

Achille Serra, capo della Di- 


. gos milanese, attende pa- 


zientemente, ormai da sei 
giorni, che le autorità ameri- 
cane gli facciano avere uno 
Scritto di pugno del professo- 
re americano, ostaggio della 
Jihad islamica, per poter fa- 


re il confronto con la lettera: 


trovata nella borsetta di Ali- 
ne Ibrahim Rizkallah. La 
donna è stata bloccata gio- 
vedì scorso all’aeroporto di 
Linate con 50 grammi di eroi- 
na, mille dollari falsi, ma di 
ottima fattura, tre lettere, tre 
fotografie. Di queste ultime 
.la polizia scientifica ha ac- 
certato che sono state ripro- 
dotte da altre foto e ingrandi- 
te e non sono state scattate 
direttamente agli ostaggi. 

Sulle prime due non ci sono 
dubbi: una raffigura il profes- 
sor Alan Steen, l’altra il gior- 
_nalista Terry Anderson. Sul- 
ila terza c'è ancora mistero 
“fitto. Non si sa chi sia l’uomo 
“bruno e stempiato che vi ap- 
‘pare. Sembra che non sia un 
ostaggio, anche se la polizia 
*milanese non è riuscita a far- 
{Si inviare tutte le foto delle 


| ‘persone in mano ai fonda- 


‘Mentalisti islamici. Si spera 
‘di arrivare a una identifica- 
zione attraverso la pubblica- 
zione sui giornali. La foto è 
‘quella peggio riuscita, molto 
‘ingrandita rispetto all'origi- 
ale. 
(E' stato invece identificato il 
«Personaggio che ha fornito 
‘alla donna libanese (che, al- 
meno con quel nome non'era 


La foto della persona non 
ancora identificata. 


mai venuta in Italia) i dollari 
falsi, l'eroina e le tre lettere. 
Quella del professor Steen, 
scritta in inglese con una 
penna biro, con la firma non 
leggibile e molto distanziata 
dal testo, come se fosse sta- 
ta apposta in precedenza sul 
foglio bianco, che inizia con 
le parole «My name is 
Steen». 

La seconda, indirizzata ad 
Aldo Anghessa, senza però 
nominarlo, come dice il capo 
della Digos e senza codici 
particolari. La terza, invece, 
è tutta da decrittare. E° scrit- 
ta incodice e il destinatario è 
un detenuto italiano che si 
trova in carcere a Massa per 
motivi non politici. 

Aldo Anghessa, l’elemento a 
sorpresa di questa storia, 
per ora non è un testimone a 
disposizione della polizia 
che ieri lo ha interrogato 
nuovamente su delega del 


magistrato. La sua posizione 
potrebbe cambiare in peggio 
se le autorità americane in- 
viassero agli inquirenti un 
autografo del professor 
Steen e si arrivasse alla con- 
clusione che la lettera è un 
falso. 

Molto probabilmente, però, 
se si trattasse solo di un vol- 
gare tentativo di Anghessa di 
millantare credenziali e ag- 
ganci internazionali inesi- 
stenti per fare l'intermedia- 
rio nella vicenda degli ostag- 
gi, l’uomo che si è sempre di- 
chiarato collaboratore dei 
servizi segreti italiani sareb- 
be stato smascherato da su- 
bito. L'incomprensibile indu- 
gio delle autorità americane 
nel fornire alla polizia uno 
scritto del professore rapito 
fa più realisticamente pensa- 
re che Anghessa sia solo l’a- 
nello di una lunga catena di 
intermediari attivati per libe- 
rare, in prossimità delle ele- 
zioni presidenziali america- 
ne, almeno qualcuno degli 
ostaggi. 

L'«incidente» di'Linate deve 
aver creato non poco scon- 
certo in una trattativa che do- 
veva essere segretissima. 
Intanto il portavoce del di- 
partimento di stato Charles 
Redman ha reso noto ieri 
che circa un anno fa Aldo An- 
ghessa entrò in contatto con 
un consolato Usa e cercò di 
«vendere informazioni ri- 
guardanti gli ostaggi» ameri- 
cani nel Libano. Redman ha 
negato che nella vicenda 
delle foto e delle lettere sia 
in qualche modo implicato il 
governo di Washington: 
«Qualunque cosa Anghessa 
stesse facendo la stava fa- 
cendo per conto proprio, 
senza alcun collegamento 
con il governo americano. 
Rimane valido ciò che ha 
detto il segretario di Stato 
Shultz dei dilettanti: bisogna 
buttarli fuori». 


interni 


AVVOCATURA DI STATO SUL «CASO» GUCCI 


Son tutti colpevoli 


Riconfermata la falsità delle firme sulle azioni 


MILANO — «Dal dibattimen- 
to non è emerso nulla a favo- 
re degli imputati, niente che 
possa scardinare le ragioni 
che hanno portato al rinvio a 
giudizio di Maurizio Gucci e 
degli altri». Per l'Avvocatura 
dello stato, unica parte civile 
ammessa nel procedimento 
per le firme false sulle azioni 
della Guccio Gucci, non ci 
sono dubbi: gli imputati sono 
tutti colpevoli e vanno con- 
dannati. 

Il rappresentante dello Stato, 
l'avvocato Domenico Salve- 
mini, ha usato parole molto 
dure per tutti e ha messo in 
luce particolari singolari 
emersi dalle udienze. 

Per esempio il comparto di 
Roberta. Cassol, l’imputata 
che ha accusato Maurizio 
Gucci e gli altri, che in dibat- 
timento si è avvalsa della fa- 
coltà di non rispondere per 
non ripetere il racconto di 
come si sviluppò e venne at- 
tuata l'idea delle false firme 
di girata sulle azioni. 
«Un’imputata  intimorita e 
forse terrorizzata», ha detto 
Domenico Salvemini, ricor- 
dando che la donna in passa- 
to fu sottoposta a pressioni; 
pedinamenti, anche.a un ten- 
tativo di intercettazione tele- 
fonica sventato da un vicino 


vista di due personaggi che 
trafficavano con la centralina 
della Sip, chiamò i carabinie- 
ri. 

Salvemini ha proseguito ci- 
tando il mistero delle mar- 
che apposte sui titoli dell’a- 
zienda fiorentina, distribuite 
a Milano  nell'’83 e non 
nell'82, un particolare impor- 
tantissimo. già chiarito in 
istruttoria e confermato dalia 
testimonianza dei funzionari 
dell’Intendenza di Finanza. 
Le marche hanno infatti un 
numero di serie progressivo 
che le rende facilmente indi- 
viduabili per periodo di di- 
stribuzione. leri il presidente 
della. Corte ha interrogato 
nuovamente Gianvittorio Pi- 
lone, braccio. destro di Mau- 
rizio Gucci, che ha ribadito la 
sua versione dei fatti. 
Secondo Pilone fu Rodolfo 
Gucci a gestire direttamente 
il passaggio di quel 50% dei 
titoli dell'azienda alla Finan- 
ziaria Operativa. Operazio- 
ne avvenuta nel 1982, quan- 
do Roldofo Gucci si rese con- 
to, pur rimanendo attivo fino 
alla fine, che quel male incu- 
rabile che lo aveva colpito 
non gli avrebbe lasciato 
troppo tempo per mettere or- 
dine nelle faccende azienda- 
li. 


di casa della Cassol che, alla 


Maurizio Gucci 


[b.c.] 


i. 


SEQUESTRO ALLEGRINI 


Finisce nella rete il rapitore 


Cossa preso nel Monzese dalla polizia che lo stava aspettando 


Servizio di 
Fabio Galli 


MONZA — Gli agenti si erano appostati 
dalle prime luci del giorno, ma Roberto 
Cossa, 41 anni, latitante (era evaso dal 
carcere di Belluno il 13 settembre scor- 
so dopo essere uscito in permesso), è 
comparso nel centro di Muggiò vicino a 
Monza un quarto a mezzogiorno. Ricer- 
cato per il rapimento di Alessandra Al- 
legrini, la quattordicenne figlia di un av- 
vocato di Verona rapita giovedì e rila- 
sciata sabato mattina al confine tra To- 
scana ed Emilia, il'’Cossa era a bordo di 
un’Audi 80 guidata da un amico, Hans 
Dieter, 44 anni di Milano, giornalista 
pubblicista sotto il nome di Giovanni 
Cortassa ed editore della «Guida Polli- 
ni, un annuario dedicato al settore car- 
tario e cartotecnico. 

Le manette sono scattate per i due uo- 
mini, che, disarmati, non hanno oppo- 
sto. resistenza all'arresto operato dai 
poliziotti coordinati dal vice questore di 
Monza, Piero Faibo. il Cossa, dopo un 
breve interrogatorio negli uffici della 
questura di Monza, è stato avviato al 
carcere di Verona, città dove è avvenu- 


LA MORTE DEL TIFOSO ASCOLANO 


ANCONA — Un diciannovenne 
di Milano, Massimo Bertaglia, 
è stato arrestato ierì per il rea- 
to di associazione per delin- 
quere, in seguito a una deci- 
sione del sostituto procuratore 
della repubblica di Ancona, 
Vincenzo Miranda, nell'ambito 
dell’inchiesta . sull'uccisione 
del tifoso ascolano Nazzareno 
Filippini, aggredito il 9 ottobre 
scorso ad Ascoli Piceno al ter- 
mine dell'incontro di calcio 
Ascoli-Inter e morto otto giorni 
dopo all'ospedale di Ancona. 

Salgono così a cinque gli arre- 
sti in seguito all'episodio. Il 
giovane arrestato è già stato 
trasferito ad Ancona e rinchiu- 
so nel carcere di Montacuto. 

Altri ordini di arresto per lo 
stesso reato di associazione 
per. delinquere erano. stati 
emessi lunedì dal giudice Mi- 


— randa nei riguardi deì quattro 


tifosi interisti già colpiti, nel- 
l'ambito della stessa inchie- 
sta, da mandato di cattura per 
‘omicidio volontario, i milanesi 
Marcello Ferrazzi, di 23 anni, 
Mauro Russo, di 30, Nino Cic- 


. ri prenderà parte, oltre ai di- 


quinto arrestato 


E° un ragazzo milanese di diciannove anni 


carelli e Davide Sebastiani, 
entrambi di 19. 

Il magistrato — che probabil- 
mente trasferirà gli atti relativi 
all'associazione per delinque- 
re alla Procura della repubbli- 
ca di Milano, ritenuta compe- 
tente per territorio — aveva af- 
fermato lunedì che l’accusa 
per tale reato, mai avanzata 
prima d'ora in Italia a proposi- 
to della violenza negli stadi, 
può essere riferita, tra l'altro, 
anche all’estorsione che alcu- 
ni gruppi di tifosi metterebbe- 
ro in atto nei riguardi delle so- 
cietà di calcio, «lucrando ab- 
bonamenti, biglietti gratuiti e 
trasferte in cambio della pro- 
messa di comportarsi bene 
durante le partite». 

Già da oggi il giudice Miranda 
dovrebbe incominciare a in- 
terrogare i cinque arrestati, 
che si trovano tutti nel carcere 
di Montacuto; agli interrogato- 


fensori degli imputati, anche 
l'avvocato della famiglia Filip- 
pini, costituitasi parte civile 
nel procedimento penale. 


to il rapimento della ragazza, per esse- 
re messo a disposizione del magistrato 
inquirente. 

Sui motivi che lo hanno spinto al seque- 
stro della giovane studentessa il Cossa 
ha detto solo che il padre della ragazza 
suo legale in numerose cause, doveva 
restituirgli del denaro anticipato per 
prestazioni professionali mai effettua- 
te, mentre l'avvocato reclamava invece 
altro denaro. 

Il Dieter, invece, sul quale pende l’accu- 
sa di favoreggiamento personale, è sta- 
to associato al carcere di Monza. L'edi- 
tore milanese, che è difeso dall’avvoca= 
to Silvio Bonazza, ha subito respinto 


. ogni addebito, limitandosi a sostenere 


di aver fatto un favore a un amico. 

Lo stesso Cossa ha affermato di aver 
chiesto al Dieter di portarlo in auto a 
Roma. La deviazione per la Brianza 
non è stata però casuale, dal momento 
che il Cossa era atteso al varco dalla 
polizia in seguito alla segnalazione di 
due ragazzi del Monzese, con i quali il 
latitante era in rapporti di conoscenza e 
sui quali gli inquirenti non hanno fornito 
ulteriori particolari, ritenendoli estra- 
nei all'attività criminosa del latitante. 


A COMO 


Condannata 
a undici anni 


Uccise il figlio 
appena nato. 


Si sa solo che i due giovani brianzoli 
erano stati ospiti la scorsa estate nel- 
l'albergo montano sul lago di Carezza, 
del quale il Cossa si era vantato con lo- 
ro di essere comproprietario. In realtà 
pare che fosse solo il gestore del risto- 
rante. Il Cossa andò a trovarli a Monza 
qualche giorno prima del rapimento di 
Alessandra Allegrini, apparentemente 
in visita di cortesia. 

L'incontro si trasformò in una serata di 
allegra bisboccia. Dopodiché i due anfi- 
trioni si offrirono di accompagnare il 
Cossa in auto alla stazione Centrale di 


s Milano. Qui l'ospite, con un poco rico- 


noscente quanto misterioso stratagem- 
ma, riusciva a impadronirsi della Golf 
dei due giovani. La stessa auto è stata 
usata dal Cossa per forzare il posto di 
blocco di Reggio Emilia dopo il rapi- 
mento della giovane veronese. 

Resta finora un curioso interrogativo: 
perché il latitante, individuato e bracca- 
to da giorni dalla polizia, si è rifatto vivo 
con i due ragazzi derubati, peraltro in- 
censurati, e per chiedere cosa? E' opi- 
nione diffusa tra gli inquirenti che attor- 
no al Cossa si fosse operato il vuoto 
della malavita. 


LI 


Si è spento il nostro caro 

Luigi Giorgi 
Ne danno il doloroso annuncio 
i figli SERGIO e BENITO, le 


nuore RAFFAELLA e SILVA, 
i nipoti FEDERICA e RO- 


Massimo Bertaglia 


COMO — Undici anni di reclu- 
sione più tre in casa di cura: 
‘ questa la sentenza emessa 
nella tarda serata di ieri dai 
giudici della Corte d’assise di 
Como nei confronti di Ema- 
nuela Negri, 25 anni, di Oggio- 
no (Como), l'infermiera che 
nel gennaio scorso dopo aver 
dato alla luce un bambino lo 
uccise e ne gettò il corpo in 
una discarica. 
La perizia psichiatrica ha sta- 
bilito la semiinfermità mentale 
della donna, che nel gennaio 
scorso partorì nel bagno di ca- 
sa sua senza che nessuno, in 
famiglia e al lavoro, sapesse 
della sua maternità. 
Emanuela Negri era accusata 
di omicidio volontario e sop- 
pressione di cadavere. Subito 
dopo il parto, la donna prima 
tentò di soffocare suo figlio poi 
lo calpestò fino a ucciderlo. 
Nascose quindi il cadavere in 
casa e poi, aiutata dalla madre 
Angela Rusconi, lo gettò in un 
sacco della spazzatura ad An- 
none (Como), dove venne tro- 
vato il giorno dopo da un net- 
turbino. Il pubblico ministero 
aveva chiesto per lei 16 anni di 
carcere. 


GLI APPELLI ALLA SENTENZA SU «COSA NOSTRA» 


«Quel maxi-processo così non va» 


PALERMO — Il pubblico ministero Giu- 
seppe Ayala ha depositato ieri i motivi 
di appello alla sentenza del primo pro- 
cesso a Cosa nostra. Anche la procura 
generale, a firma del sostituto Vittorio 
Aliquò, ha espresso, con propria impu- 
gnativa, vari motivi di doglianza nei 
confronti del verdetto letto il 16 dicem- 
bre scorso, dopo 35 giorni di camera di 
consiglio. Un verdetto che inflisse 19 er- 
gastoli e 2665 anni di reclusione, per ol- 
tre 300 dei 456 imputati. 

Il dottor Ayala ha proposto appello per 
147 imputati. Tema centrale della moti- 
vazione è la richiesta di affermazione 
piena di responsabilità per tutti i com- 
ponenti della commissione, relativa- 
mente agli omicidi così detti «eccellen- 
ti» e a quelli della seconda guerra di 


mafia, combattuta nell’agosto e nel set- 
tembre del 1982, conclusasi con la stra- 
ge Dalla Chiesa. 

In pratica il pubblico ministero chiede 
che la Corte d'assise d’appello accetti il 
principio affermato da Tommaso Bu- 
scetta, secondo il quale, all’interno del- 
la struttura mafiosa, nessun delitto di 
livello o di forte impatto sociale può es- 
sere compiuto senza una preventiva di- 
scussione dentro l'organo di autogo- 
verno, che è appunto la cupola. Pertan- 
to i componenti di questo organismo ri- 
sultano — ad avviso del dottor Ayala — 
oggettivamente responsabili, quali 
mandanti di centinaia di delitti. 

Né la permanenza in carcere, né l’im> 
possibilità di partecipare ai consigli di 
‘amministrazione della mafia, secondo 


il ricorrente, consentono, per esempio, 
di assolvere Luciano Liggio. «Egli — ha 
scritto il pubblico ministero — ha man- 
tenuto il vincolo associativo anche dal 
carcere; del resto tutti sappiamo bene 
come funzionano le carceri». 


Dello stesso avviso anche il P.G. Aliquò 


il quale sostiene che Liggio «non avreb- 
be mai perso il suo posto di comando» e 
per suffragare questa tesi ricorda «l’at- 
teggiamento assunto in aula dall'impu- 
tato nel corso del processo e la sotto- 
missione del superkiller delle carceri, il 
catanese Antonino Faro, che mostran- 
dogli grande rispetto lo chiamava aper- 
tamente padrino». 

Un capitolo molto importante dei motivi 
di appello riguarda la strage. Dalla 
Chiesa. 


BERTO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 27 
alle ore 8.30 dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 ottobre 1988 


Si associano al lutto: famiglie 
BASSICH, MICHIELI. 


Trieste, 26 ottobre 1988 


Sono vicine a SERGIO: 

— TIZIANA e ANNA 

Trieste, 26 ottobre 1988 

ATL ASTE DARIO ED TIT PONTI 
Il Presidente, i Consiglieri e i 
Consulenti del gruppo IAMA, 
prendono parte al lutto del 
Consigliere dottor CLAUDIO 
DAVID per la scomparsa del 
padre 


Vittorio David 


Milano, 26 ottobre 1988 


Partecipa al lutto: 

— Studio LEONCAVALLO 
Milano, 26 ottobre 1988 
ODORI III TZ INA LI 


I familiari di 


Irma Probst 


ringraziano il personale della 
casa di cura Pineta del Carso, la 
dottoressa ZOLIA, il grupo vo- 
lontario della Parrocchia del S. 
Cuore e in particolare i padri 
FAGGION, PERAZ, le signo- 
re TERESA e NILDE. 


Trieste, 26 ottobre 1988 
IR RZIO EIZO RR 


SALVATORE, JOLE, FRAN- 
CESCO e TONY CORSELLI 
ringraziano tutti coloro che con 
grande dimostrazione di affetto 
e stima hanno partecipato al 
dolore per l’improvvisa scom- 
parsa del loro 


Mauro 


a, 26 ottobre 1988 


la 


Dopo breve malattia è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Frank 
ved. Lesini 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio le figlie SILVANA con RI- 
NO, ADA con ROBERTO, i 
nipoti GUIDO con SERENA e 
ALESSANDRO; FABIO e 
SILVIA, la sorella, i fratelli ei 
parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente i 
medici e il personale della Il me- 
dica geriatrica e il medico cu- 
rante dott. GUIDO DEL 
CONTE. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 27 ottobre alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 26 ottobre 1988 


Ricorderanno sempre la cara 
cognata 


Maria 
NELLJe CARLO. 
Trieste, 26 ottobre 1988 


Si associano la cognata ALBI- 
NA, i nipoti GIORGIO, EZIO 
e famiglie. © 


Trieste, 26 ottobre 1988 


Partecipano commossi al dolo- 
re per la scomparsa della 


nonna Maria 


la famiglia SKERL ella signora 
ZANELLATO. 


Trieste, 26 ottobre 1988 


I colleghi ei titolari della Sinfo- 
nia Viaggi si uniscono alla fami- 
glia in questo momento di parti- 
colare sconforto. 


Trieste, 26 ottobre 1988 


LI 


«Quale gioia quarido mi dissero 
andremo alla Casa del Signore». 
Sal. 121 


Il Signore ha chiamato. 
Elda Bonifacio 
in Senesi 


L’annunciano il marito AME- 
DEO, MARIA PIA, FABRI- 
ZIO, DIEGO e famiglia DE- 
PASE, i parenti e gli amici tutti. 
Si ringrazia il personale della I 
Divisione medica. 

I funerali seguiranno giovedì 27 
alle ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore per la Chiesa 
di Aquilinia e il Cimitero di 
Muggia. 


Trieste, 26 ottobre 1988 


Partecipano addolorate le ami- 
che ETTA, EDDA, SILVIA, 
ERNA efamiglie. 


Trieste, 26 ottobre 1988 


Uniti nel dolore: VERINA e 
FRANCO, RITA, ELISABET- 
TA, PAOLO e RITA, PIER- 
LUIGI. 


Trieste, 26 ottobre 1988 


Partecipano al lutto: 
— ERICA e PAOLO 
— ANNA e LICIO TELLINI 


Trieste, 26 ottobre 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 
CATTARUZZA. 


Trieste, 26 ottobre 1988 


t 


Ha raggiunto il suo caro ALVI- 
NO 


Lucia Zago 
ved. Ceppi 


lasciando con dolore la mamma 
ei figli MARINA e GIORGIO 
e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo a Carda- 
no Campo (Cuoricino) giovedì 
27 ore 15. 

Trieste-Varese, 

26 ottobre 1988 


Ì 


E’ mancata al nostro affetto 


Maria Franzot 


A: tumulazione avvenuta, ne 
danno il triste annuncio le figlie 
eil genero. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dottoressa 
CRISTINA CARTA, al perso- 
nale medico e paramedico della 
Patologia Chirurgica. 

Trieste, 26 ottobre 1988 

IAS LO O SONIA 


XX ANNIVERSARIO 


Tina Granata 


Ti ricordano con affetto 

i familiari 
Trieste, 26 ottobre 1988 
toc enni 


No142 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 19 
al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 18.30 


Mercoledì 26 ottobre 1988 


subito, dilazionando 10 milioni in 11 rate mensili, la prima a 60 giorni, sempre 
senza interessi. Oppure, Prisma subito dilazionando 10 milioni fino a 36 mesi 
con un interesse fisso solo del 7%. Ad esempio: per 10 milioni in 35 rate mensi- 


li, la prima a 60 giorni, pagherai una rata di L. 354.000 al mese (comprensiva 


Subito la Prisma che vuoi, utilizzando al meglio 10 milioni, anche in Ottobre. 


Prisma subito, dilazionando 10 milioni a 6 mesi senza nessun interesse. Prisma 


di L. 6.850 dispese). 


Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni fino a 48 mesi proposte da Sava 
con una riduzione, sull'ammontare degli interessi, del 25%. In questo modo, 
per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una Prisma 1.3 
con 47 rate mensili, di cui la prima a 60 giorni, di L. 412.000 al mese (compren- 
sive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 1.797.000. Se invece scegli il lea- 
sing c'è Savaleasing con delle proposte che permettono fino al.30% di rispar- 
mio sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulabilitra di loro né con 
altre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Concessio- 
nari. Gli esempi sono in base ai prezzi ed ai tassi in vigore al 12/9/88. Sono 


sufficienti i normali requisiti di solvibilità'richiesti da SAVA e SAVALEASING 


SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIU! 


Lubrificazione specializzata Olio Fiat per Lancia con VS+ Turbo Synthesis. 


AVVISI 
ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi delia SOCIETA’ PUB. 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali GORIZIA: corso 
ltalia 74, telefono 34111 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 PORDENONE: Corso 
Vittorio Emanuele,.21 /G, tel. 
520137 / 522026 - UDINE:- 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. 
Marco. 7, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060 - BRESCIA: tele- 
foni 295766 - 296475 - FIREN- 
ZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni. 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NA- 
POLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, tel. 583133 
583070 - ROMA: via G.B. Vico 
9, tel. 3696 TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
6502203 TRENTO: via Cavour 
3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all'insindacabile 
giudizio della. direzione. del 
giornale. Non. verranno. co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
‘enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate 0 comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 


lavoro personale servizio - ri-. 


chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4:impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti ‘d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case; ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
(28: turismo,. villeggiature; 24 
‘smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


DOMESTICA offresi mattine 
lunedì, venerdì, sabato. Tele- 
fonare 040-568701 ore pasti. 


56401 
Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCANSI aiuto cuoco e ca- 
meriere/a. Tel. 0481-777046. 


437 5 

PELLICCERIA cerca sarta pel- 
liciaia con proprio laboratorio 
brava e veloce nelle consegne 
perché lavoro continuo per tut- 
to l’anno. Ottima retribuzione 
per contanti. Tel. 040/64583 
ore negozio. 2167 
PIZZERIA in Gorizia cerca ca- 
pace pizzaiolo. Tel. 
0481/20898 dalle 19 in poi. 

394 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344. 2621 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu- .. 


zione avvolgibili, pitturazione, 


. restauri appartamenti, telefo- 


nare 040/811344, 2621 


Vendite 


d'occasione 

—________ 
PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 
sione. PELLICCERIA CERVO 
Viale XX Settembre 16 Trieste. 
Tel. 767914. 2437 


Acquisti 
1 o| d'occasione 


LA miniera delle vecchie cose 
acquista: bigiotteria, tovaglie 
ricamate, giocattoli, tende, 
centrini e orologi a pendolo. 
Tel. 040/65910. 2424 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A.A. ACQUISTIAMO pia- 
noforti, mobili, stampe, quadri, 
tappeti, cose vecchie di ogni 
genere, eventualmente sgom- 
berando. Telefonare 630358- 
415582. 56426 


A.A.A. LEGGETE acquisto mo- 
bili soprammobili libri quadri 
di qualsiasi genere sgomeberi 
anche gratis. Interpellateci. 
Negozio via Udine 19. Tel. 
040/412201-abitazione' 
040/43038. 54223 


LA miniera acquista: tappetti, 
mobili, soprammobili, quadri, 
stampe, pianoforti libri e mac- 
chine fotografiche. Tel. 
040/65910. 2424 


12 Commerciali 


re Ssiprerar em vera) 


CENTRALGOLD acquista ORO 

a PREZZI SUPERIORI. CORSO 

ITALIA 28, primo piano. 2515 

GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro. Via Roma 3, | pia- 

no Trieste. 050122 
cicli 


14 

rr 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378/574952. 2139 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. 2666 
GARAGE Lux: Delta 1300 '80, 
Mercedes 200 ‘79, Suzuki 410 
'83, via Ginnastica 60/C. Tel. 
040-360256. 2210 


15 


BARCHE occasione piccolo 
pavois Porto S. Margherita, 
Caorle, dal 30 ottobre al 7 no- 
vembre. Informazioni tel. 
0421/260457. 585809 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 


posti macchina zona S.GIO- 
VANNI S. Lazzaro 10 tel. 040- 


61712. 2677 
20 Aziende 
s——————— 
A.A.A.A.A.A. A. CARTA-BLU 
eroga direttamente prestiti di- 
pendenti, commercianti, arti- 
giani fino 50.000.0000, anche 
in firma singola: 10.000.000, 60 
rate 230.000 (5 milioni, 24 ore) 
nessuna spesa anticipata, tel. 
040/ 54523 - 0432/25207 - 
049/654889. 2644 
A.A.A.A.A. PRONTA cassa fi- 
nanziamenti da 2.000.000 a 
100.000.000 a dipendenti pro- 
fessionisti, aziende. Sis srl 
040/361991. 2204 
A.A.A.A, PRESTITI senza cam- 
biali in firma singola a lavora- 
tori dipendenti, pensionati, tel. 
040/566289. 
A.A.A.A. PRESTITI, rapidità, 
senza cambiali. Esempio: 
8.000.000, 60 rate, 191.000, im- 
piegati, operai, pensionati. In- 
formatevi al 362455. 2679 
A.A. EROGAZIONI immediate 
5.000.000 36 rate 170.000. 040- 
362383. 395 
A. ASSIFIN finanziamenti assi- 
curati prestiti personalizzati. 
Rapidità competenza discre- 
zione. 040/773824. 2178 
A. FINANZIAMENTI rapidi sen- 
za limite d’importo a tutte le 
categorie. Tel. 040/764105. — 
AD artigiani, commercianti, 
ditte accordiamo prestiti per 
qualunque necessità. Nessu- 
na spesa anticipata. FINIM 
040-766681. 2189 


Auto, moto 


Roulotte 
nautica, sport 


Capitali 


ARTIGIANI commercianti pro- 
fessionisti dipendenti conce- 
diamo finanziamenti rapidissi- 
mi 2-20 milioni. Trieste 
040/62998. 2674 
ASCOFIN: finanziamenti, a 
tasso ottimo. Dipendenti, com- 


mercianti, professionisti, pen- 
sionati. CESSIONI QUINTO 
STIPENDIO, eroghiamo fino 
10.000.000 netti e oltre con an- 
ticipo in 4 0 5 giorni. Monfalco- 
ne 0481/791044. 336 
A FINANZIAMENTI 10.000.000 
36 rate 340.000 acconto 24 ore 
0481-85751. 396 
CERCO rivendita tabacchi e 
giornali. Scrivere a cassetta n. 
4/B Pubblied 34100 Trieste. 
2663 

CONFIDA tel. 040/64250 presti- 
ti a famiglie per ogni necessi- 
tà. Rapidità. Nessuna spesa 
anticipata. Mutui acquisto ca- 
sa e per liquidità. 2585 
HAI un'autovettura? Finanzia- 
mo tutto il suo valore. Tel. 
040/64100. 2651 


PRESTITI a dipendenti e pen- 
sionati anche in firma singola. 
Tel. 040/764105. 2431 


PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe, -pensio- 
‘nati, dipendenti, . artigiani, 
commercianti, senza spese 
anticipate. Rimborso ultima 
rata a fine finanziamento. Ipi- 
fim. Telefoni 040/60418 - 
631478 - 631815, via Donota 3, 
Trieste. 71355 


STARANZANO PERMUTASI 
cedesi negozio arredamento 
licenza inventario tab. IX-XIV. 
0481-480681-482300. 439 
Z. CARTA-BLU tinanziamenti. 
Viale XX Settembre 48, conce- 
de prestiti a tutte le categorie 
di lavoratori. Tel. 040/54523. 
2844 

Z.Z.Z.Z. VELOCEMENTE ac- 
cordiamo prestiti a tutte cate- 
gorie lavoratori anche pensio- 
nati gruppo 3S Trieste 
040/390039. 4 2183 


L'ANNO NUOVO 
NASCE IN CROCIERA 


ANO 


- Regalati la “Crociera di Capodanno” sull’Ausonia, Un'e- ‘ 
mozione unica e irripetibile. Una vacanza ricca di 
momenti magici, che unisce la festosa atmosfera del Capo- 
danno al tradizionale fascino della crociera. 

Vieni a Vivere con noi questa entusiasmante avventura. 


; Partenza da Genova il 26 Dicembre; da Napoli e Sicilia il 27 Dicembre. 
GRECIA - RODI - CIPRO - TERRA SANTA - EGITTO - CRETA. 


NELLE MIGLIORI AGENZIE DI VIAGGI 


+) GRIMALDI SIOSA CROCIERE 


SERVIZIO ESPRESSO OPUSCOLI: GENOVA (010) 550901 - ROMA (06) 4818388 - NAPOLI (081) 205466 - 


PALERMO (091) 587939 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A.A. ECCARDI cerca 


per propri clienti appartamenti . 


liberi. Definizione immediata. 
Telefonare 040/732266. 996 


A.A.A.A. 31 040/774881 stima 
gratuitamente il tuo immobile 
e garantisce vendita rapida e 
facilitata alle migliori condi- 
zioni di mercato. 2195 
CERCO recente due/tre stanze 
qualsiasi zona. No centro. 
040/631512. 2194 
PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti tele- 
fonare 948211. 2677 
PROFESSORE universitario 
cerca appartamento spazioso 
zona tranquilla. Telefonare 
studio 040-774882. 2196 
SOLO da privato compro ap- 
partamento libero entro feb- 
braio. 040/360899. 2194 


URGENTEMENTE signorile 
mini o 120 mq zona Besenghi 
rive Locchi Bonomea Gretta 
possibilmente panoramico de- 
finizione immediata telefonare 
040/763189. Mi 


Case, ville, terreni 
Vendite 


————— 
AGENZIA Meridiana 040- 
733275 GRIGNANO terreno 
non costruibile alberato, ac- 
cesso strada. 2207 
AGENZIA Meridiana 040- 
733275 zona PESTALOZZI re- 
cente, piano terzo, soggiorno, 
matrimoniale, cucina, bagno, 
garage. 2207 
APPARTAMENTO Mazzini cu- 
cina, 6 camere, IV p., servizi. 
Vendo 040-364804. 2209 
APPARTAMENTO S. Anasta- 
sio soggiorno, cucinotto, 2 ca- 
mere, terrazza, doppi servizi. 
Vendo 040-364804, 2209 
AUTOMETANO ammezzati 
Rotonda Boschetto vende 
Marcon Castaldi 3. Tel. 040- 
708012. 2664 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
DIAZ salone, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, autoriscalda- 
mento, ascensore. S. Lazzaro, 
10 tel. 040-61712. 2677 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
VALMAURA ultimo piano 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, riscaldamento, ascensore, 
cantina, pasteggio macchina. 
S. Lazzaro, 10 tel. 61712. 

2677 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento GHIRLANDAIO 
salone, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 2677 
IMPRESA Canarutto Gretta ul 
timo appartamento con man- 
sarda tel. 040/60251. 2175 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 S. Canzian d'Isonzo 
terreno edificabile centrale o 
periferico mq 1200. 1 
MONFALCONE ALFA Palma- 
nova terreno edificabile agri- 
colo mq 14.000, 0481-798807. 
PER realizzo vendesi 
35.000.000 edificio da ristruttu- 


\ rare (progetto approvato) zo- 


na Garibaldi. Tre miniapparta- 
menti più garage. Telefonare 
775442. 2681 
RILASCIO giudiziario dicem- 
bre 1988 per validi apparta- 
menti in vendita zona ospeda- 
le. Prezzi di realizzo, mutui, fa- 
cilitazioni. Telefonare 
775442. 2681 
TERRENO Bagoli agricolo 
vendo 1000 mq prato, acqua. 
Tel. 040-364804. 2209 
TRE CONFINI Residence Tar- 
Visio ridosso piste sci, vendon- 
si appartamenti varie metratu- 
re 0428/40170. 5657 


26] Matrimoniali 


TANDEM, ricerca computeriz- 
zata di partner, è lieta di pre- 
sentarti la tua anima gemella: 
vieni a incontrarla! Trieste 
040/574090. | 2528 


AZIENDE INFORMANO 


Alla Terrazza Martini 

si è svolto l’European Meeting 

Dopo la presentazione alla Terrazza Martini di Milano si 
è svolto l'European Meeting on non Invasive Cardiolo- 
gy. ll Meeting Europeo sulla cardiologia non invasiva si 
è tenuto a Stresa dal 13 al 15 ottobre scorso. Congresso 
medico scientifico internazionale, ha visto riuniti molti 
dei massimi esponenti ed esperti interessati alle tecni- 
che incruente in medicina, cioè Cardiologi, Internisti e 
Geriatri in particolare. 

Il Comitato organizzatore, costituito dai medici italiani 
Carrù, Casolo, Corallo, Inglese e Sanna, coordinato dal 
Segretario Scientifico del congresso, Prof. Salvatore 
Corallo, ha illustrato come la diagnostica cardiologica 
sia stata rivoluzionata dalle tecniche non invasive negli 
ultimi vent'anni, tanto che oggi le decisioni cliniche e 
terapeutiche vengono prese principalmente in base a 
esse. Tuttavia ne è conseguita una molteplicità di lin- 
guaggi e di superspecializzazioni che rendono talvolta 
inagevole al Medico la sintesi clinica. 

Lo scopo del Meeting è stato quindi di riunire esperti di 
fama mondiale per dibattere in un unico contesto i temi 
del Convegno di fronte a un uditorio di clinici e fornire 
un aggiornamento utile sia sul piano scientifico che pra- 
tico. 

Il Comitato. organizzatore è costituito da Medici che si 
sono distinti in campo internazionale per le loro specifi- 
che competenze e rapporti scientifici e si sono suddivisi 
i compiti come segue: 

- Prof. Bruno Carrù, Primario Cardiologo del Centro di 
riabilitazione Fondazione Clinica del Lavoro dell’Uni- 
versità di Pavia, per l’Ergometria. 

- Prof. Filippo Casolo, Primario Radiologo dell'ospedale 
S. Carlo Borromeo di Milano, per la Radiologia e Riso- 
nanza Magnetica-Nucleare. 

- Prof. Salvatore Corallo, Primario Cardiologo dell’Isti- 
tuto «P. A. Trivulzio» di Milano, per l’Ecocardiografia. 

- Prof. Eugenio Inglese, Responsabile del Servizio di 
Cardiologia Nucleare del Centro De Gasperis di Milano, 
per la Medicina Nucleare. 

- Prof. GianPietro Sanna, Primario Cardiologo dell’O- 
spedale Fatebenefratelli di Milano, per Aritmologia. 

Il Meeting è stato annunciato preliminarmente un anno 
fa sulle maggiori riviste scientifiche internazionali e ha 
trovato larghi consensi sia tra gli scienziati invitati che 
tra i Medici che interverranno, tanto che si prevede la 
presenza di 800-1000 partecipanti italiani e stranieri. 
L'originalità della formula ha suscitato l'interesse di 
molte Società Scientifiche di grande prestigio, come si 
può vedere dal programma: tra esse la Società Europea 
di Cardiologia, il Consiglio Nazionale delle Ricerche 
che hanno dato il loro patrocinio, e il Lions Club Interna- 
tional anch'esso auspice di una manifestazione che si 
pone come traguardo il progresso scientifico nel rispet- 
to dell'ammalato. o 
Per dare una maggiore connotazione clinica, il Meeting 
oltre alla esposizione, al confronto e alla discussione 
delle varie tecniche diagnostiche, si è caratterizzato per 
una giornata sulla ipertensione arteriosa nell'anziano, 
argomento di grande attualità, nel quale le metodiche 
non-invasive trovano massimo campo di impiego sia 
per la diagnosi che per la verifica dell'efficacia della 
terapia. È 

ll Meeting si è articolato su simposi, lezioni magistrali e 
su ampi dibattiti, per dare il maggior spazio possibile 
alla discussione e al confronto tra le tecniche incruente 
nella diagnosi cardiologica. 
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CINEMA /SAGGI 


Così muta il muto 
in una «giornata» 


La storia del cinema muto è un continente ad alta attività tellurica 

e ogni edizione della rassegna di Pordenone costringe a rifarne la mappa. 
Le «Giornate ’88» hanno gettato su un periodo poco noto e mal compreso 
del cinema americano un fascio di luce smagliante, che ne ha rivelato 

la ricchezza e la varietà. Ne sono testimonianza i due volumi pubblicati 
per l’occasione: «Sulla via di Hollywood» e «Griffithiana», i cui saggi 
offrono un inquadramento storico e critico dello stadio delle ricerche. 


Recensione di 
Giorgio Placereani 


L'ultima edizione delle Gior- 
nate del cinema muto di Por- 
denone, dedicata al cinema 
americano degli anni Dieci, 
è stata forse la più bella vista 
finora. Ed ha partorito due 
volumi di notevole «peso» ed 
impegno. 

Il primo — rilegato, di gran- 
de formato, ricco di rare e 
bellissime illustrazioni, con- 
tenente fra l’altro le schede 
dei film presentati — s''intito- 
la «Sulla via di Hollywood. 
1911-1920» a cura di Paolo 
Cherchi Usai e Lorenzo Co- 
delli (Pordenone, Edizioni 
Biblioteca dell'Immagine; 
pagg. 548, lire 60.000). Il se- 
condo, complementare ad 
esso, è il numero 32-38 della 
pregevole rivista «Griffithia- 
na», curato da Livio Jacob e 
Piera Patat (pagg.320, nume- 
rose foto, lire 30.000). En- 
trambe le pubblicazioni sono 
bilingui, con traduzione inte- 
grale inglese dei contributi, 
ovvero la pubblicazione del 
testo originale accanto alla 
traduzione italiana: il che si 
limita a confermare lo status 
internazionale raggiunto non 
solo. dalle Giornate ma an- 
che da «Griffithiana». 

La storia del cinema muto è 
un continente ad alta attività 
tellurica. Ogni edizione delle 
Giornate del cinema muto 
costringe a ridisegnare la 
mappa, e non parliamo certo 
di piccoli aggiustamenti! Se 
questo è sempre vero, lo è di 
più per l’edizione 1988: que- 
sta ha gettato su un periodo 
poco noto e mal compreso 
del cinema americano un fa- 
scio di luce smagliante, che 
ne ha rivelato la ricchezza e 
la varietà. Dopo Pordenone 
s'impone una nuova defini 
zione del periodo, una nuova 
percezione di autori come 
John H. Collins e l’eccezio- 
nale Maurice Tourneur, ma 
anche Victor Fleming e lo 
stesso John Ford, col suo 
«Hell Bent» insperabilmente 
ritrovato (come si sono visti, 
recentemente ritrovati, Mau- 
ritz Stiller e Fritz Lang). An- 
che di un autore già molto 
studiato come David Mark 
Griffith si è aggiustata la co- 
noscenza. Persionalmente 
siamo debitori alle Giornate 


della prima visione del deli- 
zioso «A Romance of Happy 
Valley», ma qui alludiamo al- 
la versione integrale di «Way 
Down East» (Agonia sui 
ghiacci). che, staccandosi 
nettamente da quella già co- 
nosciuta, proietta il film nel- 
l'orbita del capolavoro. 

Ecco, i saggi contenuti in 
«Sulla via di Hollywood» e in 
«Griffithiana» forniscono un 
inquadramento storico e cri- 
tico dello stadio delle ricer- 
che; per riprendere la nostra 
metafora, provvedono una 
cartografia a seguire quel 
benefico movimento telluri- 
co. Costituiscono un aggior- 
namento indispensabile non 
solo per lo storico del cine- 
ma ma in generale per l’ap- 
passionato. 

«Sulla via. di Hollywood» 
comprende una dozzina di 
saggi. Davide Turconi in 
«Dal palcoscenico allo 
schermo» traccia — ferman- 
dosi un po’ bruscamente al 
1917 — con grande ricchez- 
za d'informazioni la storia in- 
tricatissima di tre compa- 
gnie produttrici del periodo, 
la Famous Players, la Lasky 
e la Triangle. Kristin Thomp- 
son si sofferma sul periodo 
iniziale della carriera di Dou- 
glas Fairbanks (non solo un 
attore ma, come Lloyd e 
Keaton, un personaggio ca- 
pace di programmare i pro- 
pri film in'stretta collabora- 
zione col regista nominale). 
Ne mette in risalto l'unicità di 
stile, l'ironia e la cura nel de- 
lineare un «tipo psicologico» 
rispondente alle attese del 
pubblico. Un poscritto molto 
interessante si sofferma sul- 
l'influenza di Fairbanks — 
guarda un po’ — sul cinema 
sovietico. 

Jack Lodge traccia un profilo 
di John H. Collins, regista 
morto giovane e ingiusta- 
mente dimenticato (tra i suoi 
film proiettati a Pordenone 
citiamo «The. Cossack 
Whip»). Russell Merritt mo- 
stra come Ja Triangle non 
usò oculatamente il genio di 
Griffith. J.C. Horak, Richard 
Koszarski e Richard Abel, in 


tre saggi, tracciano un ritrat-. 


to aggiornato di quel Mauri- 
ce Tourneur che ormai torna 
ad essere — com'era giudi- 
cato a suo tempo — uno dei 
nomi più grandi del cinema 


CINEMA / CONVEGNO 


Tamburi di guerra sullo schermo 
Pordenone rilegge la storia raccontata dai mass-media 
PORDENONE — Raccontare la storia è co- zo». 


me comporre un puzzle: ognuno segue un 
suo metodo. E quasi sempre l’obiettività 
resta una chimera. Nemmeno i documen- 
tari risultano asettici. Basta andare a ri- 
guardare quelli realizzati a cavallo. tra il 
1914 e il 1918, che verranno riproposti in 
gran numero a Pordenone nell’ambito del 
convegno «Percorsi didattici tra cinema e 


storia». 


L'incontro di quest'anno è dedicato all’ 
«Immagine della Grande Guerra». Domani 
pomeriggio, alle 15.30, ci sarà l’inaugura- 
zione del convegno nell'aula magna del 
Centro studi. | lavori proseguiranno anche 
venerdì. Organizza Cinemazero con la 
collaborazione della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, della Provincia e del Comune di 
Pordenone, del Provveditorato agli studi e 


dell’Irrsae. 


La scaletta di oggi prevede tre relazioni: 
Davide Del Duca, responsabile del settore 
scuola di Cinemazero, traccerà le prospet- 
tive didattiche del convegno; Marcello Flo- 
res d'Arcais, docente dell’Università di 
Trieste, si soffermerà sulla «Prima guerra 
mondiale: categorie storiche e modelli ci- 
nematografici»; Lucio Fabi, collaboratore 
dei Musei provinciali di Gorizia, illustrerà 
«Immagini e reperti della guerra sull’Ison- 


ARCHEOLOGIA 


Dopo cena, oltre la soglia | 


GERUSALEMME — Una missione archeolo- 
gica formata da ricercatori e studenti che hai 
dato vita a uno scavo sulle pendici Sud del 
Monte Sion ritiene di aver riportato alla luce 
la porta attraverso la quale Gesù Cristo la- 
sciò Gerusalemme dopo l’ultima cena. 

«Siamo arrivati alla culla della cristianità»: è 
il commento di padre Bargil Pixner, condiret- 
tore degli scavi. Il ritrovamento è avvenuto 
quest'estate nel corso di uno scavo lungo il 
perimetro delle mura della città vecchia. La 


muto. 

Seguono altri articoli e le 
schede dei film. Solo un pic- 
colo appunto: perché non se- 
gnalare l'eventuale titolo ita- 
liano dei film? Qualcuno può 
imbattersi in un «Douglas su- 
perstizioso» e non poterlo 
connettere immediatamente 
a «When the Clouds Roll 
By»... 

«Griffithiana» ripropone que- 
sti nomi ormai familiari. Ke- 
vin Brownlow interviene sui 
collaboratori di Tourneur e 
sul film-scandalo del 1913 
«Traffic in Souls», nonché sui 
fratelli Franklin, autori di af- 
fascinanti film per ragazzi. 
George Geltzer (un vetera- 
no, fra parentesi, della risco- 
perta tourneriana) ci parla 
del regista Reginald Barker. 
Tom Trusky traccia una biò- 
grafia di Nell Shipman, regi- 
sta e attrice anticonformista, 
già nota al pubblico porde- 
nonese. 

Griffith. è ricordato con un 
saggio di A.H. Humouda e 
un'analisi molto acuta di «A 
Romance of Happy Valley» 
firmata da Russell Merritt. 
Gosta Werner ci parla del 
film ritrovato (ma mutilo) di 
Mauritz Stiller «Vingarna». 
L'attrice, friulana di nascita, 
Vera Vergani, che fu attiva 
nel cinema dal 1916 al 1922, 
è oggetto di un saggio di Vit- 
torio Martinelli seguito da 
un'intervista. 

Troviamo inoltre l’ultimo ar- 
ticolo di Jean Mitry, presi- 
dente onorario delle Giorna- 
te, recentemente scompar- 
so. Segnaliamo un interes- 
santissimo saggio di Gilian 
B. Anderson sull’accompa- 
gnamento musicale dei film 
muti all’epoca. E infine c'è la 
famosa chicca: la ristampa 
anastatica dell’«autobiogra- 
fia» di Tom.Mix, un libretto di 
32 pagine uscito in edizione 
italiana ‘a Roma nel 1925. 
«Pater incertus», ma gusto- 
sissima lettura. 

Un indice filmografico della 
casa produttrice Vitagraph 
conclude «Griffithiana». 
Quanto a Pordenone, mentre 
già sì pensa alle Giornate 
1989, c'è già un appuntamen- 
to per domani: il secondo 
convegno su «Cinema e Sto- 
ria», che farà il punto sulla 
prima guerra mondiale. Ne 
parliamo qui sotto, 


Secondo appuntamento venerdì pomerig- 
gio. Gustavo Corni, docente all’Università 
di Venezia, rievocherà «L'invasione nel 
Pordenonese»; Angelo Schwarz, profes- 
sore all'Accademia delle belle arti di Ve- 
nezia e all’Università de Paris VIII, entrerà 
nel vivo dell’argomento con una relazione 
sulla «Guerra rappresentata: materiali, at- 


tività, funzioni»; concluderà Alberto Faras- 


sino, titolare della cattedra di Storia del 
cinema all'Ateneo triestino, con «La guer- 
ra-immagine nell'era del cinema». 

Dopo le parole, le immagini. Alla sera, dal- 
le 21.15 in poi, verranno proiettati nell’aula 
magna del Centro studi cinegiornali e re- 
portage militari dell’epoca, girati su fronti 
diversi da troupe di differente nazionalità. 
Particolarmente interessanti due cortome- 


traggi realizzati sul fronte italiano: «Il pas- 


del cinema. 


datazione è resa possibile dalla quantità di Vangelo. 


ceramiche e monete rinvenute nel livello 
stratigrafico della porta. Tutto quello che re- 
sta della porta di età Giulio-Claudia è un 
frammento di colonna di sostegno: 

Doron Chen, dell’Università ebraica di Israe- 
le, racconta che la porta è stata individuata 


sotto uno strato di pietre e materiale di scarto nei Vangeli. 


saggio del Piave» e «La battaglia dell’Ison- 
zo», arrivati a Pordenone attraverso l’As- 
sociazione italiana per le ricerche di storia 


La John Allen Collection ha messo a di- 
sposizione di Cinemazero moltissimi fil- 
mati che documentano la Grande Guerra 
nei suoi momenti più drammatici, vista 
con la professionalità dei maestri a stelle 
e strisce del documentario. 


alto quattro metri. Edificata intorno al 37 
avanti Cristo, subì la stessa sorte del resto 
della città all’epoca della distruzione a opera 
dei soldati di Tito. 

«Si può presumere con una certa sicurezza 
che Cristo abbia usato questa porta per re- 
carsi a Gerusalemme per l’ultima cena e la- 
sciare successivamente la città», afferma pa- 
dre Pinxer, mettendo in risalto come la posi- 
zione della porta (sei metri di altezza per tre 
di larghezza) corrisponda al racconto del 


Duecentocinquanta metri più in là, sul monte 
di Sion, c’è il punto dove la tradizione cristia- 
na afferma che avvenne l’incontro tra Cristo 
e gli apostoli. La conclusione è che «ogni co- 
sa che abbiamo trovato lascia pensare che 
questo è realmente» il posto di cui si parla 


Cultura e spettacoli 
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MITRI / FILM 


Uragano biondo sul ring 


Il famoso pugile al centro'dell’«opera p 


vo 


Lino Capolicchio in una foto «profetica», dal film «Cinema!!!»: è al'centro, col 
cappellone, in veste di regista. E” una veste che intende indossare sul serio, in 
particolare per girare «Uragano biondo», «il film della sua Vita», dedicato a 
Tiberio Mitri (nella foto qui sotto, prima di un incontro del 1949). 


Intervista di 
Umberto Piancatelli 


ROMA — Ha debuttato co- 
me attore nel ‘68, con il film 
«Escalation», di Roberto 
Faenza. E ha poi interpreta- 
to più di trenta pellicole, tra 
cui «Il giardino ‘dei Finzi 
Contini» e «Metti una sera a 
cena». Quarantatré anni, 
nato a Merano, ma da ma- 
dre istriana e' poi vissuto fi- 
no ai quindici anni a Trieste 
(dove ha ancora degli zii), 
Lino Capolicchio è reduce 
da un notevole successo 
nella regia lirica, un’espe- 
rienza inedita per lui: ha 
messo in scena a Lucca una 
«Bohème» di Puccini lodata 
dalla critica. Ma il grande 
passo vuol farlo ancora nel 
cinema, con la regia di 
quell’«Uragano biondo» 
che gli frulla da anni nella 
mente. 

«Il film — spiega — nasce 
dal mio amore per la boxe, 
un mestiere fra i più belli, 
ma anche fra i più terribili, E 
sarà dedicato a Tiberio Mi- 
tri, il campione del dopo- 
guerra, l'idolo del pugilato 


d'allora: un uomo di una 
bellezza assoluta, 


Italia del ‘48. 


«Mitri — dice Capolicchio 


— é stato un pugile che, alla 


potenza dei muscoli, ha op- . 
posto un'espressione ange- 


lica e quasi fragile: un con- 
trasto che lo reso ancor più 


leggendario. La sua, natu- 


ralmente, sarà una storia 


molto triestina: per venti mi- 
nuti, nella prima parte del 


film, tutti i personaggi par- 
leranno addirittura în stret- 
to dialetto». 

Quale sarà il «budget» del 
film? > 
«Beh, sarà un film altamen- 
te spettacolare, nel quale si 
analizzerà anche la storia 
d'Italia, dal ‘86 al ’54. lo pre- 
vedo un budget di otto mi- 
liardi e la partecipazione di 
oltre 160 attori. Certo, le dif- 
ficoltà per realizzare Ura- 
gano biondo:non mancano. 
Ma io so che questo sarà il 
film della mia vita, in cui in- 
Serirò tutte le componenti 
della ‘mia personalità, del 
mio gusto. Mi impegnerà 
per due anni...». 

Chi interpreterà la parte del 
protagonista? 

«Vorrei che il personaggio 
risultasse il più credibile 
possibile, avrei bisogno 
dunque di un attore che ab- 
bia una vera somiglianza 
con Mitri. L'ideale sarebbe 
Michael. Parè, un attore 


quasi 
d'attore, che faceva impaz- 
zire le donne. E che difatti 
sposò una donna splendida 
come Fulvia Franco, la Miss 


Un progetto 


tutto triestino 


con 20 minuti 


in dialetto... 


americano già interprete di 
Strade di fuoco , che si ac- 
costa incredibilmente, co- 
me aspetto fisico, al grande 
pugile». 

Perché ha ambientato que- 
sta sua «opera prima» nel 
mondo del pugilato? 

«Oltre alla passione perso- 
nale, penso che un film co- 
me questo consenta di esal- 
tare una professione in cui 
si fanno sacrifici enormi per 
arrivare all'apice. Mentre, 
con estrema facilità, ci si ri- 
trova sul fondo... Proprio 
questa spada di Damocle 
racchiude il fascino del pu- 
gilato. Non c'è uomo più so- 
lo di un pugile. Quando è 
sul ring, nessuno può aiu- 
tarlo, deve prendere da so- 
lo le proprie decisioni, e 
non c'è cosa più terribile. 
«Ma nel film toccherò anche 
il tema della vita di una per- 


. sona, che vale più della bo- 


xe e di ogni altra professio- 
ne. L'esistenza di una per- 
sona è tale anche se non si 
effettuano, come in questo 
caso, gli scontri sul ring. 
Certo, come attore sarei 
spinto a ripetere le parole 
di Truffaut: Il cinema è la 
mia vita , ma alla fine i conti 
si fanno con la realtà. Quan- 
do si chiude un sipario 0 si 
spengono le luci del set, si 
rimane soli come il pugile 
sul ring. | veri problemi, 
quelli essenziali all’esisten- 
za di una persona, sono fuo- 
ri del palcoscenico e del, 
set, e non si possono evita- 
re o ignorare, come invece 
fanno molte persone che 
esercitano come me la pro- 
fessione di attore, chiuden- 
dosi in un mondo ovattato, 
di fantasia». 

Vuol dire con questo che 
molti attori sono persone 
«superficiali»? 
«Esattamente. Sono dei 
bambini che non vogliono 
maturare, mantenendo il 
proprio lato fanciullesco 
per tutta la vita. E, come i 
bambini, hanno una grande 
fantasia, figlia della loro im- 
maturità, che frequentano 
continuamente, nella vita e 
nel lavoro». 

Parliamo d’altro. Di cosa 
tratta il lavoro teatrale 


\ 


rima» di Lino Capolicchio regista 


«Cronaca», che lei sta pro- 
vando in questo periodo? 
«E' una commedia scritta 
da Leopoldo Trieste, la sto- 
ria di un ebreo, Daniele; che 
per dei torti subiti da un 
amico escogita una vendet- 
ta dettata da una sottile in- 
telligenza. E'un personag- 
gio che io spero di rendere 
credibilissimo, anche per la 
magrezza fisica che mi sta 
caratterizzando in questo 
periodo. Cronaca debutterà 
in Calabria, a fine novem- 
bre, e poi andremo in tour: 
née in tutta Italia». 

Perché non fa più televisio- 
ne? 

«Mi hanno sottoposto molte 
proposte, ma ho rifiutato 
perche, francamente, la te? 
levisione non mi interessa. 
Voglio realizzare altri lavori 
sui quali concentrerò le mie 
forze e che mi daranno più 
soddisfazioni. Sono una 
persona alla continua ricer- 
ca di novità, odio la monoto- 
nia e la ripetitività. Non sa- 
rei proprio un buon impie- 
gato statale... 

«Ed è proprio per vivere 
nuove esperienze e per 
esprimermi compiutamente 
che ho scelto la strada della 
regia. Pur avendo altri inte- 
ressi nella musica e nella 
pittura, ho capito che il reci- 
tare era riduttivo per la mia 
vera personalità. Così ho 
deciso di passare dietro la 
cinepresa, dove posso sbiz- 
zarrire al massimo la mia 
creatività». 

Qual è il suo giudizio su Ca- 
policchio regista? i 
«Dopo i pareri espressi dal- 
la critica sulla regia della 
mia Bohème , sono giunto 
alla conclusione che Capo- 
licchio regista è più bravo di 
Capolicchio attore. Penso 
che il mio futuro sarà dietro. 
la macchina da presa, e che 
a questa attività alternerò! 
alcune regie teatrali». 

Dopo «Uragano biondo» è. 
già pronto un altro copio- 
ne? 

«Sì, sto scrivendo una sto- 
ria che avrà un costo pro- 
duttivo molto inferiore a 
quello di Uragano biondo. Il 
film s’intitolerà Una pallot- 
tola per Gordon Cliff, e sarà 
un'accusa molto dura rivol- 


“ ta a certì ambienti» che 


smentirà quella che è una 
verità ufficializzata. Ma non 
posso dire di più... Sarà un 


film-dossier, ambientato 
negli anni Sessanta». 
Capolicchio, quand’era 


bambino cosa pensava di 
fare da grande? 

«Sembrerà incredibile, ma’ 
da piccolo sognavo di fare il 
regista. | sogni, a volte, si. 
avverano». 


TV/PUBBLICITA” | 


Piovono le polemiche sul tetto degli spot. 


Fra i «partiti» in lizza ne viene metodicame 


Articolo di 
Giancarlo Liuti 


Se le si pone a confronto con 
ciò che sta succedendo per 
la pubblicità televisiva, le 
grandi battaglie parlamenta- 
ri sul divorzio, l'aborto, la 
scala mobile e.ilvoto segreto 
diventano modesti battibec- 
chi di cortile. Sembra incre- 
dibile, ma lo spot mette a 
soqquadro le cattedrali della 
politica — cupole, navate, al- 
tari e ancor più sacrestie — 
suscitando clamori di rissa. 
Disciplinarlo 0. non discipli- 
narlo? Solo per la Rai o an- 
che per le reti private? E co- 
me? Quanto? Dove? Se ne 
discute da un'eternità, in un 
frenetico tumulto di propo- 
ste, controproposte, mano- 
vre  sottobanco, patteggia- 
menti oscuri, ripensamenti 
improvvisi. 

In questi giorni si litiga sul 
«tetto» degli spot della Rai, 
con alterchi per un centinaio 
di miliardi in più o in meno. 
Ma il vero «tetto», quello che 
dovrebbe stabilire — e non 
soltanto per la pubblicità — 
le regole della televisione 
nel suo complesso, non c'è, 
Nel'frattempo piove a dirotto, 
Un diluvio universale di spot. 
E che fanno i nostri Noè? 
Trafficano, si agitano, sbrai- 
tano. Però non costruiscono 
l'arca. 


ceneri 

I partiti in lizza 

sono molti 

| partiti in lizza sono molti: il 
partito della Rai, il partito di 
Berlusconi, il partito delle 
agenzie pubblicitarie, il par- 
tito degli editori della carta 


stampata. E molti sono gli in- 


teressi in gioco: legittimi, si 
badi bene, giacché in una so- 
cietà avanzata il sistema del- 
l'informazione è un colosso 
che deve alimentarsi con 
enormi risorse, e ha cento 


Su chi guarda la televisione 


si rovescia addosso una valanga 


di circa duernila spot al giorno: 


una violenza ormai inaccettabile 


bocche in concorrenza tra 
loro. Non è questo lo scanda- 
lo. La competizione, anche 
in campo economico, è il sa- 
le della democrazia. 

Lo scandalo sta nel fatto che 
dal gruppo dei partiti in lizza 
ne. viene  metodicamente 
escluso uno, il più numero- 
so: il partito dei telespettato- 
ri. E fra gli interessi in gioco 
ce n'è uno che viene total- 
mente calpestato, il più im- 
portante: l'interesse — o il 
diritto? — della gente a non 
esser trattata da inerte greg- 
ge d'imbecilli. Quest’interes- 
se, una volta, si chiamava in- 
teresse generale. Adesso è 
fuori moda, contano le cor- 
porazioni. 

Che giudizio darebbe della 
pubblicità televisiva il partito 
degli spettatori, se qualcuno 
si degnasse finalmente di 
chiederlo? Direbbe che è 
stato superato l’ultimo confi- 
ne della pazienza, direbbe 
che ormai si profila un'au- 
tentica questione di decoro 
civile se non di civiltà in as- 
soluto. Esagerazione? Fan- 
tasticheria? Catastrofismo? 
No, il partito dei telespettato- 
ri ha ragione. Perché gli si 
rovescia addosso una valan- 
ga di circa duemila spot al 
giorno, perché continua il 
malvezzo d’interrompere i 
programmi ogni dieci minuti 
(ora interrompe — e rompe 
— pure la Rai, sebbene con 
un'ombra di verginale. rite- 
gno), perché dilaga il malco- 


stume delle trasmissioni fat- 
te di pubblicità surrettizia 
(salotti, quiz, show pieni di 
subdoli ammiccamenti), per- 
ché gli spot di reti diverse 
vengono sincronizzati ed è 
inutile cambiare canale. Ma 
soprattutto perché dallo spot 
non esiste (difesa: bisogna 
Vederlo per forza, è una sor- 
ta di violenza privata o di se- 
questro di persona (anche la 
pubblicità (della carta stam- 
pata può infastidire il lettore, 
tuttavia c'è la scappatoia di 
non guardarla e di voltar pa- 
gina: in televisione no, lo 
spot non concede né tregua 
né scelta). 


Un giro d'affari 
impressionante 


Il giro d'affari è gigantesco: 
tremila, quattromila miliardi 
all'anno. E la spinta di que- 
sto fiume è impressionante: 
Intellettuali di grido annun 
ciano che gli spot ‘sono la 
«poesia del Duemila», famo- 
si maestri del cinema son 
pronti a creare spot d’ogni 
genere (grazie, mezzo minu- 
to in lode di un aperitivo può 
fruttare.seicento milioni). 

Tempo fa venne sollevato il 
quesito giuridico se fosse le- 
cito uccidere un film con 
iniezioni di spot. Lecito, dis- 
se un magistrato. Ma quanto 
sia lecito — per cultura, gu- 
sto, stile, decenza, senti- 
mento dell’arte.(non si parla- 


va, per l'appunto, di civiltà?) 
— lo verifichiamo tutte le se- 
re, quando scene d'amore e 
morte s'intrecciano con 
sciacquamorbidi e merendi- 
ne. 

Se le case editrici applicas- 
sero la stessa tecnica ai libri 
accadrebbe il finimondo. 
Pensate: «Quel ramo del la- 
go di Como, merluzzo surge- 
lato, che volge a mezzogior- 
no, crema antirughe, tra due 
catene non interrotte di mon- 
ti, rotoli di carta igienica, tut- 
to a seni e golfi, adesivi per 
dentiere...». Promessi Sposi 
o.Promessi Spot? La televi- 
sione, invece, è il Far West: 
via libera a qualsiasi cosa, 
purché faccia soldi. Si rasse- 
gni Ermanno Olmi, autore di 
bellissimi film e purtroppo 
‘anche di spot: in questa paz- 
zesca orgia d'immagini non 
c'è differenza fra il «Santo 
bevitore» e l'«Intenditore di 
whisky». 

Sia chiaro: l'apporto pubbli- 
citario è indispensabile per il 
pluralismo, l'autonomia, la 
vitalità dei mezzi d'informa- 
zione. E la pubblicità svolge 
essa stessa un ruolo di pro- 
gresso sociale. Ma ci vuole 
misura. Una recente indagi- 
ne demoscopica ha rivelato 
che l'invadenza degli spot 
esaspera tre italiani su quat- 
tro. Se ne sta accorgendo an- 
che l’Upa, l'associazione dei 
committenti di campagne 
pubblicitarie: «Dalla spirale 
senza fine degli spot — ha 
detto — nasce un frastuono 
che stanca la gente e fa per- 
dere efficacia ai messaggi». 
Ci auguriamo che la voce del 
partito dei telespettatori‘ 
(umile e sommessa, come 
sempre la. voce dei più) sia 
una buona volta ascoltata da 
chi ha il dovere di governare, 
cioè di dare ordine al caos. 
La pubblicità è l’anima del 
commercio, non il commer- 
cio dell'anima. 


TV 
Messaggio 
«urlato» 


MILANO — Non basta 
urlare il proprio messag- 
gio, se anche i concor- 
renti diretti o quelli del 
momento stanno tenen- 
do un tono alto; mentre 
un sussurro nel quasi si- 
lenzio generale può es- 
sere percepito meglio 
dal destinatario del mes- 
saggio. Questa, in sinte- 
si, la conclusione cui è 
giunta l'agenzia Arman- 
do Testa, analizzando i 
dati d’ascolto televisivo 
relativi a 12 mesi, duran- 
te i quali 1101 aziende 
hanno dato corso a 2082 
campagne pubblicitarie 
per altrettanti prodotti di- 
versi. 

In un mese medio, dal- 
l’analisi sui dati delle tre 
reti Rai, quelle di Berlu- 
sconi e di Euro Tv, è 
emerso che nelle emit- 
tenti rilevate dall’Auditel 
nel 1987 sono passate 
650 campagne pubblici- 
tarie, ma il 50 per cento 
degli spot se lo sono ac- 
caparrate quelle «urla- 
te», mentre le altre 542 si 
sono accontentate di 
«SUSSUTri». 

Secondo le conclusioni 
dello studio, una campa- 
gna pubblicitaria non di- 
pende solo dalle cifre 
che vengono investite, 
ma è legata ad altri fatto- 
ri e in particolare all’af- 
follamento televisivo 
contemporaneo da parte 
della concorrenza diret- 
ta o di altre campagne 
che possono orientare lo 
spettatore. 


nte escluso uno, il più numeroso: quello dei telespettatori 


TV 
Giornata 
di studi 


ROMA — Si è svolta ieri 
a Roma una giornata di; 
studi sulla «qualità della 
pubblicità televisiva ita- 
liana», organizzata dalla 
Sacis e dalla Sipra. 
L'incontro si proponeva 
di approfondire il con- 
cetto. di qualità delle 
strategie pubblicitarie: e 
le risposte del pubblico; 
Ha. introdotto i lavori 
Abraham, Moles, socio- 
logo di fama internazio- 
nale e’ docente. all’Uni-. 
Versità di Strasburgo, il 
quale ha cercato di deli- 
neare una teoria degli 
indici di qualità, tenendo 
conto sia dell'aspetto 
linguistico sia di quello 
pragmatico della comu- 
nicazione pubblicitaria. 
Jacques Seguela, teori- 
co dello «star system» 
pubblicitario, autore di 
volumi fortunati tra .i 
quali «Non dire a mia 
madre che sono un;pub- 
blicitario... Lei mi crede 
pianista in un bordello» 
e «Hollywood lava più 
bianco», fino al recentis-, |' 
simo «Fils du pub», ha.|; 
parlato invece dei «dieci 
pianeti della pubblicità». 
Nel corso della giornata, 
alla quale sono interve- 
nuti tra gli altri anche 
Lamberto Pignotti e Fau- 
sto Colombo, sono stati 
proiettati due audiovisivi 
sulla qualità pubblicita- 
ria riconosciuta ai festi- 
val e sull’impaginazione 
degli spot, cioè il rappor- 
to tra flusso della pubbli- 
cità e flusso della pro- 
grammazione. 
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Cultura e spettacoli 


MITRI /E GLI ALTRI... 


\ 


Una vita «alle corde»  Stesi dalla iella 


La boxe, il successo, le donne. Ma poi guai, droga e carcere 


. 
Fulvia Franco all’a 


pice del successo: lei e Mi 


su: 


(sposi nel 1950) formarono all’epoca la coppia più 
ammirata e fotografata d’Italia. 


CINEMA 
La Nielsen 
sta bene? 


NEW YORK — Brigitte 
Nielsen non è in'pericolo 
di vita per quello che po- 
trebbe essere un tumore 
all’utero, ma si sottopor- 
rà comunque in settima- 
na a un intervento chi- 
rurgico. Lo afferma un 
portavoce. dell’attrice. 
Secondo altre voci, inve- 
ce; l'ex moglie di Stallo- 
ne non avrebbe affatto il 
cancro. Alcuni sostengo- 
no che l’intera vicenda è 
stata montata per scopi 
pubblicitari. S 
La Nielsen, che ha 25 an- 
ni, si sarebbe sottoposta 
l'altro ieri a una biopsia, 
il cui esito;:non è però 
stato ancora reso pubbli- 

| co: La malattia non costi- 
tuirebbe comunque un 
pericolo perla sua vita, 

| a patto chevenga curata 
per tempo. Com'è noto, 
l'attrice stessa aveva an- 
nunciato la settimana 
scorsa di avere un tumo- 
re.all’utero, 


MUSICA 
‘ Un accordo 
|a Sanremo 


| SANREMO — La giunia 
comunale di Sanremo ha 


' [| raggiunto un primo ac- 


cordo, dopo le recenti 
| polemiche, sulla que- 
| stione del Festival della 
| canzone. E’ stata appro- 

vata la bozza di conven- 

zione fra Comune e Rai 
| per le riprese televisive. 
| La'durata dell'accordo è 
| di tre anni, e non cinque 
| come richiedeva la Rai. 
| Per la scelta dell’orga- 
| nizzatore; la lotta è an- 
| cora circoscritta a Marco 
| Ravera e Adriano Ara- 
\ gozzini. 


TEATRO / PREMI 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


La boxe, le donne, il succes- 
so. I guai, la droga, il carce- 
re. Momenti diversi della vi- 
ta di Tiberio Mitri, triestino, 
oggi sessantaduenne, stella 
del pugilato a cavallo fra gli 
anni Quaranta e Cinquanta. 
Giunse anche a due passi 
dal mito, rappresentato in 
quell'occasione da Jack La 
Motta (quello impersonato 
da Robert De Niro nel film 
«Toro scatenato»), da lui sfi- 
dato senza fortuna al Madi- 
son Square Garden di New 
York, nel "50. Poi, con l’ab- 
bandono della boxe, le ama- 
rezze. La droga, la galera, 
la morte. del primogenito 
per overdose: capitoli da di- 
menticare, nella vita di un 
uomo che i pugni avevano 
proiettato verso l'alto, e che 
proprio con la velocità di un 
gancio cadde, finendo al 
tappeto. 

Mitri nasce a Trieste il 12 lu- 
glio 1926. Comincia a boxa- 
re giovanissimo. A vent’an- 
ni è già professionista: de- 
butta il:31 luglio 1946 a Ve- 
nezia, battendo Alfredo Pa- 
mio per getto della spugna. 
Due anni dopo è campione 
italiano dei pesi medi. Il 7 
maggio 1949 conquista il ti- 
tolo europeo superando il 
belga Cirille Delannoit. E’ 
ormai un personaggio pub- 
blico. Si fidanza con la trie- 
stina Fulvia Franco, aspi- 
rante attrice già Miss Italia 
nel ‘48. Sono la coppia più 
ammirata e fotografata d'l- 
talia. Una storia d'amore co- 
ronata dal matrimonio, il 15 
gennaio 1950. Settemila 
persone davanti alla chiesa 
triestina di Sant'Antonio 
Nuovo festeggiano le nozze 
fra il campione e l'ex Miss 
che sembra destinata. a 
sfondare nel cinema. 

Mitri, intanto, ha mire più 
ambiziose del titolo euro- 
peo: vuole quello mondiale, 
in mano all’italoamericano 
La Motta. L'occasione arri- 
va con la morte dello sfidan- 
te Marcel Cerdan in una 
sciagura aerea, pochi mesi 
prima di una sfida già pro- 
grammata. Per rimpiazzare 
il pugile francese, viene 
frettolosamente . reclutato 
Mitri. Il triestino varca l’o- 
ceano e va a sfidare il cam- 
pione a New York. Con lui è 
la moglie: cerca scritture ci- 
nematografiche. 

Molta attesa per il match. 
Ma il 12 luglio 1950, nel gior- 
no del. ventiquattresimo 
compleanno, al Madison 
Square Garden di New 
York, Mitri non fa una bella 


«Ho sbagliato 


- ammette - 


per colpa mia 


e solo mia» 


5) 
figura davanti al mondo. Si 
narra che prima dell’incon- 
tro, secondo una «combine» 
allestita dal boss Frank Car- 
bo, La Motta avesse puntato 
una grossa cifra sulla pro- 
pria sconfitta, per garantirsi 
— in caso di vittoria dell’ita- 
liano — una forte vincita e in 
un secondo tempo una van- 
taggiosa rivincita. Ma il trie- 
stino sale sul ring — scrive- 
ranno i cronisti dell’epoca 
— quasi abulico, pallido per 
la paura e l'impreparazio- 
he, svuotato di ogni energia. 
Dopo sette round, la folla 
comincia. a rumoreggiare. 
La Motta non tira un pugno, 
Mitri si adegua. A un certo 
punto, da una poltrona di 
prima fila parte l'ordine di 
andare a fondo. Per Mitri è 
la fine. L’italoamericano 
non può far a meno di vince- 
re ai punti. 

La stampa rosa e quella 
sportiva ci ricamano sopra: 
la colpa della sconfitta sa- 
rebbe da. attribuire alla 
Franco, rea di aver condotto 
nei giorni prima della sfida 
un'intensa vita notturna, per 
trovare ingaggi in grado di 
spalancarle le porte di Hol- 
lywood. Ma con l’effetto di 
rendere geloso e agitato il 
marito, in ritiro alla periferia 
di New York, che invece 
avrebbe avuto bisogno di 
calma e concentrazione. 

Nel ’51 nasce il primo figlio: 
Alessandro. Ma nel ’54 la 
coppia decide di separarsi. 
La sconfitta con La Motta 
non ferma comunque la car- 
riera di Mitri, che riconqui- 
sta il titolo europeo il 2 mag- 
gio '54, a Roma, mettendo 
Ko dopo un solo minuto di © 
combattimento il  mulatto 
britannico Randy  Turpin. 
Ma a ventotto anni il pugile 
triestino non è più quello de- 
gli entusiasmanti esordi. A 
novembre, opposto all'ex 
minatore francese Charles 
Humez, invece di difendere 
agevolmente il titolo, incap- 
pa inuna bruciante sconfitta 
per Ko tecnico alla terza ri- 


‘presa. 


Fra alterne vicende, passa- 
no ancora un paio di stagio- 


ni, contro avversari di scar- 
sa levatura. La carriera pu- 
gilistica di Tiberio Mitri si 
conclude nel 1957; dopo un- 
dici anni di combattimenti, 
101 incontri sostenuti, 88 
vinti, sette pareggiati e sei 
persi. A quel punto, spente 
le luci del ring, il pugile ap- 
partiene al passato. Ma 
l'uomo e il personaggio 
pubblico continuano a cal- 
care la ribalta. Lo scontro è 
adesso con la dura realtà 
della vita. Ma è il declino, a 
soli trentun anni. Prima il di- 
vorzio, che cancella il bur- 
rascoso matrimonio con 
Fulvia Franco. Poi l'ex cam- 
pione si butta nel mondo 
della rivista, prova a gestire 
un bar, tenta con il cinema. 
Diverse piccole parti, un so- 
lo film da protagonista, dal 
titolo però emblematico: 
«Un uomo facile». La vita 


‘nella Roma «by night», fra.i 


caffè di via Veneto. 
Il 28 gennaio '67 viene arre- 
stato dopo una denuncia per 


percosse ed estorsione da . 


parte dell’americana Hele- 
ne Davis, la donna con la 
quale vive da dieci anni e 
che gli dà in quell’anno la fi- 
glia Tiberia. Ventiquattro 
giorni a Regina Coeli e l’u- 
miliazione di una. perizia 
psichiatrica. L'alcol, un’ac- 
cusa di furto, di nuovo il car- 
cere, stavolta per droga, nel 
‘70 (mezzo chilo di hashish 
nella sua casa romana) e 
nell'80 (a Firenze, con l’ac- 
cusa di detenzione e spac- 
cio). 

Nel 1981, Alessandro, il pri- 
mogenito, muore a trentun 
anni per overdose. Una tra- 
gedia che segna per Mitri 
l'amaro ritorno alla norma- 
lità. Ricomincia da zero. Per 
diversi anni fa il rappresen- 
tante di una ditta di detersi- 
vi. Vive sempre a Roma. 
Proprio quest'estate si è ri- 
sposato, con la napoletana 
Marinella Caiazzo, di di- 
ciannove anni più giovane. 
Dice di aver trovato con lei 
la serenità. 

Ogni tanto i mass-media si 
ricordano ancora di lui. Due 
anni fa, intervistato nel pro- 
gramma televisivo «Il ca- 
so»,. Tiberio Mitri. disse: 
«Nella mia vita i primi tren- 
t'anni sono stati difficili, mai 
secondi trenta sono. stati 
forse più duri. La mia vita è 
sempre stata improntata 
sulla boxe,.con le avventure 
ele incertezze che il pugila- 
to dà all’atleta per sempre. 
In tutti i casi, non si deve 
mai dare la colpa agli altri. 
Sono io l’autore principale 
dei miei errori». ‘ 


Destino beffardo anche per Loi e Benvenuti 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Un destino beffardo e crude- 
le lega le vite dei pugili as- 
surti alla ribalta mondiale. 
Basta pensare a Carlos 
Monzon, rinchiuso in carce- 
re per aver ucciso la moglie, 
buttandola dalla finestra. 
Basta citare Mike Tyson, 
messo. sotto esame ‘dagli 
psichiatri, costretto dai giu- 
dici a una distanza «caute- 
lativa» di almeno mille metri 
dai familiari, ripudiato dalla 
moglie dopo una selvaggia 
scenata. Basta ricordare ji 
tre pugili triestini entrati 
nella storia della «nobile ar- 
te»: Tiberio Mitri, campione 
europeo dei medi, Duilio 
Loi, mondiale dei welter ju- 
nior, e Nino Benvenuti, 
olimpionico a Roina e re dei 
medi dal 1967 al ‘70. 
Benvenuti sembrava immu- 
ne dalla «maledizione» che 
ha colpito tanti suoi colle- 
ghi... L'eloquio . brillante, 
un'accorta programmazio- 
ne delle uscite in pubblico, 
istintive doti di comunicati- 
va, dal giorno del ritiro dal. 
ring lo hanno portato negli 
studi della Rai: davanti ai 
microfoni e di fronte alle te- 
lecamere. 

C'erano state voci su diffi- 
coltà finanziarie, su dissa- 
pori con la famiglia. Anni 


tanti pugili assurti alla ribalta mondiale: spesso il ritorno dal « 


‘amarezze e delusioni. 


Una «maledizione» perseguita 


i pugilatori di rango mondiale. 


Per i tre ex campioni triestini 


molte amarezze dopo gli allori 


addietro il figlio maggiore 
era sparito, per un mai chia- 
rito rapimento. Sembravano 
tutte nubi passeggere. L'al- 
tro giorno la mazzata. Villa 
Macrì, la sua bella casa trie- 
stina piena di trofei, tappeti 
antichi e mobili d'antiqua- 
riato, viene messa all'asta. 
Prezzo base, 197 milioni. Lo 
ha deciso il tribunale, cui 
sono ricorsi numerosi credi- 
tori. 

«Da questa villa non intendo 
muovermi» dichiara subito 
la moglie. La casa è intesta- 
ta a lei. Difende il suo uomo, 
difende la sua immagine e 
quella dei figli piu’ piccoli. 
Lo fa nel salone di quella 
che, il 5 dicembre prossimo, 
il giorno dell'asta, potrebbe 
non essere piùla sua casa. 
Con le sue parole vuol tene- 
re lontani i fantasmi che da 
tempo la assediano e che 
ora stanno per acquistare 


un volto. Il volto di tanta 
gente che in queste mattine 
di ottobre chiede al tribuna- 
le di esaminare le planime- 
trie di villa Macrì e pregusta 
l'affare. Il viale del tramonto 
è stato imboccato da tempo, 
anche se fino all'altro gior- 
no lo scricchiolio della 
ghiaia sotto i piedi è sem- 
brato un rumore lontano. 

Lo stesso rumore, lo stesso 
urlo, li hanno sentiti Tiberio 
Mitri e Duilio Loi. Il primo è 
finito in prigione per spac- 
cio di droga e ha perso un 
figlio, stroncato da un'over- 
dose. Ilsecondo, il figlio l'ha 
visto finire in galera. Nel pri- 
mi anni Settanta Vittorio Loi 
fu condannato per l'omici- 
dio di Antonio Marino, agen- 
te di polizia in servizio a Mi- 
lano. 

Poche settimane fa Vittorio 
è stato rinviato a giudizio. 
Lo accusano di essere l'au- 


tore di una rapina a Varaz- 
ze. It padre si è chiuso da 
anni in un ostinato silenzio. 
Non se la sente di parlare. 
Anche al momento del ritiro 
dai ring era stato di poche 
parole. «Se non posso esse- 
re il Loi di sempre è meglio 
che la pianti» aveva detto 
nel gennaio del 1963. Era il 
campione mondiale in cari- 
ca dei welter junior. 

Tiberio Mitri invece, il suo 
destino l’ha accettato e ne 
parla, spavaldo. «Noi pugili 
Siamo sempre abituati a sta- 
re un centimetro avanti agli 
altri, nel bene e nel male. Mi 
fa pena chi ha un miliardo e 
ha paura di ritrovarsi con 
999 milioni. Non ho mai dato 
indietro’ un’auto usata, le 
Sfascio tutte. Non faccio in- 
vecchiare il vino, lo bevo. 
Non so come sarò fra dieci 
anni, so che mi piace esser 
vecchio come sono adesso. 
Mi sono regalato tutto e con- 
tinuo a regalarmelo». 
Benvenuti, al momento del 
ritiro. dopo il tremendo 
match con Monzon, aveva 
detto tuit'altre cose: «Final- 
mente sono un uomo come 
tutti gli altri». Per questo 
adesso sua moglie difende 
villa Macrì. «Lo faccio per il 
più piccolo dei miei figli. Ha 
dieci anni e non può capire. 
Può solo soffrire». 


Nino Benvenuti e Tiberio Mitri in una foto del 1980 (Italfoto). Un destino beffardo e crudele sembra accanirsi su 


pubblico» al «privato» ha riservato loro 


Dedicato allo spettacolo, senza stellone 


Riconoscimenti dei critici italiani al duo Remondi-Caporossi, a Luca Ronconi e al Festival di Parma 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


REGGIO EMILIA — L’ultima 
tappa era stata proprio Trie- 
ste, l'anno scorso, per i Pre- 
mi della critica, suggestiva e 
«anomala» manifestazione 
che affida dal 1980 le segna- 
lazioni dei propri soci (oggi 
sono 113) non già, o non co- 
munque, a un attore, aun re- 
gista, a uno spettacolo sin- 
golo, ma s'impegna durante 
tutto l'anno a vagliare gli 
«eventi» che caratterizzano 
la nostra cultura di prosa. 
L'anno scorso, a Trieste, toc- 
cò a Luciano Damiani. Non 
era una presunta «star», E” 
semplicemente il miglior 
scenografo italiano vivente. 
Ma neppure per questo era 
stato premiato. Aveva «in- 
ventato», a Roma, un «suo» 
spazio scenico, un suo «tea- 
trino». E che, dovremmo for- 
sé premiare ogni anno 
Strehler (tra l’altro vincitore 
della prima edizione) o non 
piuttosto sottolineare, volta 
per volta, la ricerca, la speri- 
mentazione, l’indefesso la- 
voro cui si sottopongono illu- 
stri sconosciuti. 

Luca Ronconi, il Festival di 
Parmae il «duo» romano Re- 
mondi e Caporossi: queste le 
tre scelte per la passata sta- 
gione, 1987-'88. Se ne pote- 
vano fare altre, c'è chi si è 
battuto per non segnalare 
nulla e nessuno (mi.sembre- 
rebbe, tutto sommato, ingiu- 
sto), c'è chi proponeva di in- 


‘dicare — paradossalmente 


— i «peggiori» (gli «asini del- 
la classe»), c'è chi aveva al- 
tre idee, tutte discusse, va- 
gliate, approfondite. Ma il 


Premio si intitola proprio «Le 
ragioni di una scelta»: e così, 
in positivo e in negativo, si è 
visto, dai critici italiani, uno 
«spaccato» della sempre più 
asfittica vita culturale che 
anima la nostra scena di pro- 
sa. 

Il Festival di Parma, per 
esempio. «In un panorama 
— recita la motivazione — 
che, anche in vista di una 
maggiore apertura europea, 
appare non certo confortante 
per il futuro e la crescita del 
nostro Teatro», questa mani- 
festazione ha trovato, nei più 
recenti anni, una sua fisiono- 
mia che lo qualifica come 
luogo primario di scambio e 
confronto. Quest'anno, in un 
‘ampio panorama internazio- 
nale, ricordiamo le opere, 
sotto diversi aspetti sorpren- 
denti, del Katona Jozsef 
Theatre e del Theatre Varia, 
e le presenze di due attori 
strabilianti: l’ottuagenario 
tedesco Bernhard Minetti 
(forse l'unico interprete mai 
esistito cui un grande scritto- 
re abbia dedicato, ancora vi- 
vente, una bellissima com- 
media, che abbiamo visto 
due anni fa a Monfalcone) e 
il più giovane americano Da- 
vid, Warrilow, mentore degli 
«off-off» newyorchesi. 
Ebbene, in questa segnala- 
zione a Parma, c'è (come ve- 
dremo oltre) anche il «filtro» 
negativo. Premiando Parma, 
si vuol anche ricordare la di- 
sastrata conduzione della 
Biennale-Teatro di Venezia, 
sciaguratamente e irrespon- 
sabilmente consegnata nelle 
mani di quel simpatico mat- 
toide che era Carmelo Bene, 


e della quale non parla più 
nessuno, perché non «fa no- 
tizia» come le stelle cinema- 
tografiche del Lido. 

Si è voluto anche ricordare 
come la cattiva amministra- 
zione politica, la burocrazia 
dei corridoi, il pressapochi- 
smo manageriale, l’indiffe- 
renza delle Alte Sfere, ab- 
biano condannato alla chiu- 
sura (cinque anni fa) una del- 
le più prestigiose manifesta- 
zioni italiane a livello inter- 
nazionale, quella fiorentina, 
che in quindici anni aveva 
fatto conoscere in Italia il 
Bergman «teatrale», Ché- 
reau, Peter Stein, Wajda, e 
un centinaio d'altri (anche, 
. proprio, quel Warrilow di 
Breuwer). La chiusura è sta- 
ta motivata da un disavanzo 
troppo esiguo e dall'accusa 
di aver prodotto, solo e osti- 
natamente cultura. 
Prendiamo il «duo» romano 
Remondi & Caporossi. Que- 
st’anno ci hanno regalato 
una piccola «chicca» che è 
una preziosa conferma: 
«Rem e Cap»: ma non tanto 
questo garbato spettacolino 
ha richiamato il premio, 
quanto l’onesta, sofferta atti- 
Vità di questo binomio che 
nei loro quindici anni di in- 
tensa creazione intellettua- 
le, ha segnato un punto fer- 
mo nella generosità di un 
teatro sperimentale volto 
sempre al domani, sia pur 
fra mille dubbi, timori e diffi- 
coltà. 

Così, è chiaro, premiando 
Remondi e Caporossi si è vo- 
luta anche premiare l’Avan- 
guardia che non si è vendu- 
ta, armi e bagagli, al Potere, 
magari arricchendosi ma 


non più emozionandoci, pro- 
seguendo instancabile in 
una propria linea di coeren- 
za: fino alparadosso che uno 
spettacolo, tutto esaurito 
nella cantina romana, due- 
cento spettatori a sera, non 
abbia trovato una sola piaz- 
za italiana disposta a ospi- 
tarlo. 

Ho lasciato volutamente per 
ultimo il nome di maggior 
spicco, quello di Luca Ron- 
coni. Premiando le sue «Car- 
melitane» di Bernanos, cuo- 
re pulsante della cultura cat- 
tolica di questo secolo, non 
si è voluto certo premiare il 
miglior spettacolo dell'anno 
e neppure il miglior spetta- 
colo di Ronconi. Si è voluto 
riconoscere, anche qui, pre- 
gi desueti quali professiona- 
lità, impegno, rigore, sacrifi- 
cio, puntualmente affossati 
nell'attuale gestione dello 
spettacolo. Costava troppo, 
s'è detto. Può darsi, Anzi, è 
sicuro. Ci saranno stati erro- 
ri di interpretazione in sede 
di bilancio preventivo. Ma i 
risultati delle poche recite 
effettuate sono stati lusin- 
ghieri. 

Per ultima, anche se estre- 
mamente interessante, 
un’anticipazione. Pare pro- 
prio che il 1989 vedrà a Trie- 
ste, per la prima volta, quel 
che da anni è il più evidente 
e macroscopico avvenimen- 
to del teatro internazionale 
di questi anni: la «modern 
dance». Secondo il presiden- 
te dello Stabile triestino 
Franco Zenari, presente a 
Reggio Emilia, arriveranno 
Pina Baush, Lindsay Kemp e 
(forse) Carolyn Carlson. 


TEATRO / DANZA 
Quella dolce carogna 


Piccola antologia di Pina Bausch 


REGGIO EMILIA — Questo, di Pina Bausch, presente in 
Emilia per una settimana, non esige identificazioni, né col- 
laudati «generi». E' teatro puro, a livello di coscienza, è 
fascinazione profonda — come andiamo da dieci anni ripe- 
tendo — che scavalca palcoscenici e moduli, è intuizione di 
danza e gestualità davvero «nuove», è un'enciclopedia del- 
l'Espressione contemporanea. A teatro e altrove. 
Meno di ciquant'anni, minuto e fragile prodigio regalatoci 
da Wuppertal, Pina Bausch è «figlia naturale» del post- 
espressionismo di Kurt Joss, ima anche totalmente autono- 
ma, prestigiosamente libera, candida e tenera, dolce e bru- 
talmente carogna, fortemente occidentale influenzata dalla 
«magia» dell'Oriente, credo già una trentina di coreografie 
all'attivo, è inutile rifare la sua biografia, se la vedremo, 
come pare; a Trieste: è un limpido esemplare, solo questo 
va detto, di carisma e di non-presunzione, Sa di essere, 
oggi, la prima al mondo. Ma questo non l'appaga. La cru- 
deltà drammatica è quella stessa della vita e non deve, non 
può permettersi, di conoscere risvolti ottimistici, o comun- 
que «appaganti». 
E' questo il senso critico, più che una «recensione», di alcu- 
ni suoi capolavori che viaggiano in questi giorni, «Cafè 
Muller» (del 1978) sulle splendide musiche di Purcell, «Sa- 
gra della primavera» (del '75) su Stravinskij, che Martha 
Graham rifece novantenne, «1980» (dell'81) dedicato al suo 
primo marito, lo scenografo e co-autore Rolf Borzik, e il più 
recente (1984) «Dalla montagna si levò un grido» dove 
Mendelssohn sposa sul nastro Gerry Mulligan, e Purcell, 
lui, Boris Vian... 
E' una piccola antologia, anche se iniqua di fronte al suo 
poderoso «compendio» che vedemmo alla Biennale di Ve- 
nezia. Ma è sufficiente, oggi che questa «bambina triste» è 
una «star» coccolata, per dare una impressione solerte per 
il suo lavoro, la sua maturità espressiva, il suo astrattismo 
linguistico. 
Il suo «fare danza» è un lamento d'amore, è una metafora 
dolce e profonda dell'impossibilità di un «contatto» in una 
società morbosa, alienata, vittima di se stessa. E' un'’esplo- 
sione frenetica di ritmo e di sangue, dove il più banale rea- 
lismo è vilipeso e sacrificato sull'altare della musica e dei 
corpi che la seguono. Il suo teatro vuol dire originalità, per- 
sonalizzazione stilistica, cristallino emblema di una lotta 
mortale, senza pace mai, senza speranza forse, contro l’Ef- 
fimero che quotidianamente ci avviluppa, ci stringe, ci mal- 
tratta, ci uccide. Come nel velo rosso, stracciato e impudi- 
co, della «Primavera». Si 
La sua è una grande lezione, non solo di coreografia e di 
classe e di stile, ma di lucida consapevolezza, in palcosce- 
nico, della brutalità disumana trasmessa a teatro in segni 
brevi, efficaci, spasmodici e tanto più travolgenti. La 
«Freundlichkeith» brechtiana, quell'«essere amici al mon- 
do», è secoli lontana. Sommersa quasi in un sacrifizio pro- 
piziatorio. 

[g. p.] 


TEATRO / RIPRESA 
Dopo cinquant'anni 
riaffiora «La nave» 


ROMA — «La nave», un 
dramma di 413 pagine scritto 
da D'Annunzio prima del 
1907, riaffiora dopo lungo 
oblio. Il testo, assente dalla 
scena da 50 anni, sarà mes- 
so.in scena, a Venezia, al 
Teatro Goldoni, da Aldo 
Trionfo dal primo novembre. 
L’ultima rappresentazione 
risale, infatti, al 1938, sem- 
pre a Venezia, ove il testo 
venne rappresentato per 
onorare la morte dell’autore. 
Alida Valli e Raffaella Azim 
saranno le protagoniste — è 
un dramma, praticamente 
senza intreccio, tutto monta- 
to su incubi e sogni — con 
Giulio Brogi, Aldo Reggiani, 
Antonio Pierfederici, Giu- 
seppe Pertile e altri 16 attori. 
Dal 7 novembre lo spettacolo 
sarà visibile al Teatro Stor- 
chi di Modena, dopo di che 
«La nave» verrà rimessa in 
bacheca giacché la compa- 
gnia «Osi 85», girerà per tut- 
ta la stagione con la «Città 
morta» anch’essa di D’An- 
nunzio, sempre con regia di 
Trionfo, al secondo anno di 
distribuzione. Sono due mo- 
menti del «progetto D'An- 
nunzio» che ha visto Aldo 
Trionfo presentare anche 
«Francesca da Rimini», alla 
Versiliana dello scorso lu- 
glio. 

In una conferenza stampa, il 
regista ligure ha sventolato 
la bandiera dannunziana 
prendendosela contro critici 
e letterati che, da decenni, 
esprimono dissenso e noia 
nei confronti del vate, della 
sua opera teatrale special- 
mente. 

Aldo Trionfo è apparso in 
gran forma, la parola sciolta 
e ardente dei suoi primi anni: 
«Non dovrò certo giustificar- 
mi — ha detto — perché fac- 
cio D'Annunzio: è tra i po- 
chissimi autori che abbiamo, 
al pubblico piace, e troppi 
anni sono passati da quando 


un'rifiuto troppo concorde lo 
lasciava ai margini della ri- 
flessione contemporanea. 
La lingua splendida che egli 
usa non è affatto ampollosa 
come tanti dicono. E si badi, 
una volta per tutte, che io 
non prendo in giro D'Annun- 
zio, né dò una lettura inter- 
pretativa contro di lui; a me 
questo poeta piace perché, 
nel teatro, costruisce perso- 
naggi e pone degli interroga- 
tivi esattamente come altri 
autori che, né in Inghiltera, 
né in Francia, alcuno si so- 
gnerebbe di maltrattare, da 
Willede a Gide. Ma è questa 
una generazione che ancora 
risente di un'educazione ba- 
nalmente razionalista e in 
D'Annunzio tutto è implausi- 
bile: ’’La Nave” è la quintes- 
senza del suo teatro e lo 
scrittore vi racchiude incubi, 
divagazioni, fantasie tese a 
scoprire risposte a molti per- 
ché». 

Lo spettacolo dovrebbe du- 
rare almeno cinque ore ma 
Trionfo ha garantito che, con 
i tagli praticati al testo, il pri- 
mo atto non supererà i 75 mi- 
nuti e il secondo i 55 minuti. 
Aggiunge il regista che «tutto 
questo testo è nelle parole, 
nella magia della memoria 
ove si riuniscono l'erotismo 
cerebrale, il gusto della 
stimmate, la colpa del leb- 
broso e il rapporto conflittua- 
letra l’uomo e la donna dove 
ogni atto viene inteso come 
ferita, penetrazione recipro- 
ca! l'esempio primario è San 
Sebastiano». 

Gabriele D'Annunzio scrisse 
latragedia a Marina di Pisa e 
la rappresentò al Teatro Ar- 
gentina di Roma nel 1908, al- 
la presenza del re e della re- 
gina d’Italia che lo invitarono 
nel loro palco. Ci fu un gran- 
de successo (28.000 lire d’in- 
casso) grazie all'apparato 
scenico ideato da Duilio 
Cambellotti. 


7.15 Uno mattina. Condotto da Livia Azzariti e 9.00 Film. «LA CENA DELLE BEFFE» (1941). 12.00 Meridiana. Scienza e cultura. 
Piero Badaloni. È Film. Regia di Alessandro Blasetti. 14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 
‘7.30 Collegamento Gr2. 10.30 Squadrone tuttofare. Disegni animati. 14.30 Dante Alighieri: «La divina commedia». 
8.00 Tgi Mattina. 11.00 Tg2 Flash. Lettura di G. Sbragia. Purgatorio, canto 
9.35 La famiglia Brady. Telefilm. «Gran Ca- 11.05 Dse Chimica in laboratorio. Separazioni XXV. 
nyon». con solventi. 15.00 Nuove frontiere della scienza. Autismo 
10.00 Ci vediamo alle dieci. 11.30 L'impareggiabile giudice Franklin. Tele- infantile. 
10.30 Tg1 Mattina. film. 15.30 Sceneggiato «Il nostro comune amico» 
10.40 Ci vediamo alle dieci. 11.55 Mezzogiorno è... È 
11.00 Aeroporto internazionale. Telefilm. «Tra 13.00 Tg2. Ore tredici. Meteo 2. 17.30 Geo. Di Gigi Grillo. 
moglie e marito». 13.30 Mezzogiorno è... di G. Funari. 18.20 Vita da strega. «La festa della suocera». 
11.30 Ci vediamo alle dieci. , 14.00 Saranno famosi. Telefilm. 18.45 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 
11.55 Chetempo fa. 14.45 Tg2 Economia. teo 3. 
12.00 Tgi Flash. 15.00 Film «INTRIGO A TAORMINA» (1961). 19.00 Tg3. Ù 
12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. Regia di Giorgio Bianchi. Con Belinda 19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 
13.30 Telegiornale. Lee, Walter Chiari, G. Cervi, E. Sommer, 19.45 20 anni prima. 
13.55 Tg1. Tre minuti di... Sylva Koscina, Ugo Tognazzi. 20.00 Pietro Chiambretti presenta: «Compli- 
14.00 Fantastico bis. Con G. Magalli. 16.45 Dal Parlamento. menti per la trasmissione». 
14.15 Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. 16.50 Tg2 Flash. 20.30 «AMAMI O LASCIAMI 
15.00 Universo bambino. Di Michele Gandin. 16.55 Calcio: Telecronache degli incontri: Par- » (1955). Film. Regia di Charles Vidor. 
«Alla scoperta del gioco». tizan-Roma da Belgrado, e Carl Zeiss Je- Con Doris Day, James Cagney, Cameron 
16.00 Gli antenati. Disegni animati. na-Sampdoria da Jena. Nell’intervallo: Mitchell. 
16.30 Il fiuto di Sherlock Holmes. «lo stallone Tg2 Sportsera. 22.30 Tg3 Sera. 
reale». 18.45 Telefilm: Cuore e batticuore. «Ti amo Jo- 22.40 Specialmente sul Tre. 
17.30 Gli antenati. «Un regalo diverso». nathan». 23.30 Calcio: Telecronaca registrata dell’in- 


Meteo2. Previsioni del tempo. 


Una certa idea della Francia «STERMI- 
NATE IL GRUPPO ZERO». Film (1974). 
Regia di Claude Chabrol, con Fabio Te- 


17.55 Oggi al Parlamento. 19.30 Tg2 Oroscopo. 
18.00 Tgi Flash. 19.35 

18.05 Domani sposi. Con G. Magalli. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
19.30 Il libro, un amico. 20.15 Tg2 Lo sport. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 20.30 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.25 Calcio: Telecronaca diretta da Milano 


22.25 


23.25 
23.30 
24.00 


dell'incontro: Milan-Stella Rossa. 
Programma musicale. Un giorno d’esta- 
te. 

Appuntamento al cinema. 

Per fare mezzanotte. 

Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
pofa. 


22.15 
22.30 


23.30 
23.40 


sti, Maurice Garrel, Michel Duchaussoy, 
Mariangela Melato. 

Tg2 Stasera. 

Calcio: sintesi della partita Juventus-At- 
letic Bilbao da Torino. 

Tg2 Notte. 

Calcio: Telecronaca registrata dell’in- 
contro Lokomotiv-Napoli da Lipsia. 


contro: Malmoe-Inter. Al termine T93 
notte. 


Edwige Fenech (Italia 1, 20.30) 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 21, 22.57. 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 23. 
8.06: Ondaverde, di L. Matti; 6.40: Cin- 
que minuti insieme; 6.45: leriì al Paria- 
mento; 7.20: Gr1 regionali; 7.30: Gr1 
Lavoro; 7.40: Quotidiano del Gri; 9: 
Gianni Bisiach conduce Radio an- 
ch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; ii: 
Gri Spazio aperto; 11.10: Rosaura, 
ovvero una scandalosa convivenza 
(18), di G. Morandi; 11.30: Dedicato al- 
la donna; 12.03: Via Asiago Tenda; 
14.03: Musica ieri e oggi; 15.03: Ra- 
diouno per tutti: Habitat: 16: Il Pagino- 
ne; 17.30: Radiouno jazz ’88; 17.55: 
Ondaverde camionisti; 18.05: Obietti- 
vo Europa; 18.30: Musica sera; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Gr1 mercati, 
prezzi e quotazioni; 19.25: Audiobox; 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
«Carolina delle lacrime», di I. Cre- 
scenzi (1), regia di L. Romeo; 21.03: Il 
mondo dei poeti; 21.30: Gr1 Sport Tut- 
tobasket; 22.05: Inquietudine e pre- 
monizione; 22.30: Occasioni in musi- 
ca; 22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata di Angelo Sabatini; 
23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 21.30: Gr1 in bre- 
ve; 15.32: Stereobig parade; 17.30: 


(<Se°] 


Gri sport; 18.56, 22.57: Ondaverde 
uno; 19: Gri sera; 21, 23.59: Stereo- 
drome; 23: Gr1 ultima edizione, chiu- 
sura. 

= ____ 
Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9:30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30; 
19.30, 22.30. 

6: I giorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Un poeta un attore, incontro 
quotidiano con la poesia del Nove- 
cento, regia di N. Pepe; 8.05: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: «Cervo bianco», ro- 
manzo radiofonico (3) di A. Gozzi; 
9.10: Taglio di terza; 9.34: F.O.F., Un. 
salvagente a due posti in un mare 
d'inganni; 10.30:  Radiodue 3131; 
12.10-14.15: Trasmissioni regionali e 
Ondaverde regioni; 12.45: Vengo an- 
ch'io; 14.15: Programmi regionali; 15: 
Cristo si è fermato a Eboli, di C. Levi, 
lettura a più voci, dirige Angela Ban- 
dini; 15.30: Gr2 Economia, Media del- 
le valute, Bollettino del mare; 15.45: II 
pomeriggio; 18:32: Il fascino discreto 
della melodia; 19.50: L'occasione, in- 
contri del Gr2 cultura a cura di Vanni 
Ronsivalle; 19.57: Il convegno dei Cin- 
que; 20.45: Farì accesi; 21.30: Radio- 


& 


due 3131 Notte; 22.19: Panorama par- 
lamentare; 23.29: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26, 
22.27: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50: Stereodue classic; 
20.45, 23.59: Stereosport; 22.30: Gr2 
Radionotte; Chiusura. 


fonica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Il pri- 
mo e l’ultimo; 2.36: Applausi a...; 3.06: 
Dedicato a te; 3.36: Rock italiano; 
4.06: Fonografo italiano; 4.36: Solisti 
celebri; 5.06: Finestra sul golfo; 5.45: 
Il giornale dall'Italia, Ondaverdenot- 
te. 

Notiziario in italiano alle ore: 1,2, 3,4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33; 1.33; 2.33, 
3.33, 4.33, 5.38. 


Radiotre > 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18,  Madio regionale 

9.43, 11.43. — 7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30:La 
18.45, 20.45. n specule; 15: Giornale radio; 15.15: La 
6: Preludio; 7: Taccuino; 7.30: Prima 


pagina; 8.30-10: Concerto del mattino; 
11.45: Succede in Italia; 14-15-18- 
19.45: Pomeriggio musicale; 14.48: 
Succede in Europa; 14.53: | fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Orione; 17.30: C'era una volta... 
«Le fiabe dell'amore» di H. C. Ander- 
sen; 19: Musiche di L. Nonno: 22;.| 
classici del moderno: W. Siti presenta 
E. Montale; 23.20: Il jazz; 23.53: Altea- 
tro e al cinema con il Gr3; 23.58: Chiu- 
sura. 

STEREONOTTE 

23.31: Musica oggi, panorama di at- 
tualità musicale; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Ondaverde notte; 0.36: 
Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e sin- 


specule; 18.30: Giornale radio. 
Trasmissioni per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Trasmissioni in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: A ciascuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Da repertorio dei concerti e dell’ope- 
ra lirica; 11.30: Pagine multicolori; 13; 
Segnale orario, Gr; 13.20: Nel nostro 
spazio; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: Marko 
Dvorak: Lettere da Praga - uno slove- 
no a Praga 20 anni fa; 18.30: Pagine 
musicali; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani, 


mmm _ a 


12.00 


Bis. Gioco a quiz condotto da Mike Bon- 
giorno. 


9.30 


Telefilm: La donna bionica. «Max, cane 
bionico». 


7.30 


Telefilm: Mary Tyler Moore, «Meglio tar- 
di che mai». ; 
Telefilm: Il santo. «L'elusivo sig. Ells- 


12.35 Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto 10.30 Telefilm: Flipper. «La più costosa sardi- 8.00 
da Corrado. na del mondo». haw». 
13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 11.00 Telefilm: Riptide.-«Testimoni da elimina- 9.00 Telefilm: Adam 12. «E viceversa». 
Enrica Bonaccorti. re». 9.30 Film: «IL CARDINALE LAMBERTINI». 
14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco 12.00 Telefilm: Hazzard, «Il lascito». Con Gino Cervi, Nadia Gray. Regia di 
Predolin. 13.00 Ciao Ciao. (Cartoni). Giorgio Pastina. (Italia 1954). Commedia. 
15.05 Film: «LA RAGAZZA DI MANHATTAN». 14.00 Show:Smile. Conduce Gerry Scotti. 11.30 Telefilm: Cannon. «L'importante è sal- 
Con George Montgomery, Dorothy La- 14.30 Musicale: Deejay television. A cura della varsi». 
mour. Regia di Alfred Green. (Usa 1948). Deejay's gang. 12.30 Telefilm: New York New York. «Donne in 
16.50 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 15.05 News: So to speak. Lezioni di inglese. crisi». (2.a parte). 
17.20 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da 15.30 Telefilm: Family ties. (Edizione originale | 13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
Umberto Smaila. con sottotitoli italiani). «Batter up». (Bat- 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
17.50 OK, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- titore cercasi). 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
dotto da Iva Zanicchi. 16.00 Bim, bum, bam. (Cartoni animati). 16.30 Telefilm: Aspettando il domani. 
18.55 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo 18.30 Telefilm: Magnum P. I. «Il sangue non è . 17.00 Teleromanzo: Febbre d'amore. 
Vianello. acqua». 18.00 Telefilm: Lou Grant. «Censura». 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 19.30 Telefilm: Happy days. «La controfigura». 19.00 News: Dentro la notizia. pur 
Marco Columbro. 20.00 Cartone animato. Arriva Cristina. 19.30 Telefilm: Gli intoccabili. «L'assassinio di 
20.30 Film: «IL COMPAGNO DON CAMILLO». . 20.30 Film: «DOTTOR JECKILL E GENTILE SI- Jake Lingle». ; 
Con Fernandel, Gino Cervi. Regia di Lui- GNORA». Con Paolo Villaggio , Edwige 20.30 News: Sono innocente. Il caso Vari. Con- 
gi Comencini. (Italia 1965). Commedia. Fenech. Regia di Steno (Italia 1979). Co- duce Guglielmo Zucconi. p 
22.40 Speciale Canale 5 News. «... Amate mico. 21.30 Telefilm: Vietnam addio. «Brucia ragaz- 
sponde: 5 ritratti dell’Italia». «L'Italia nel 22.25 Telefilm: Zanzibar. «Una festa con i fioc- zo brucia». con Terence Knox, Stephen 
pallone». chi». Caffrey, Joshua Maurer. 
23.25 Maurizio Costanzo Show. 23.05 Show: Dibattito. Conduce Gian eno: s500 LE Ngfrolomonk. 

È È i n i ima- .25. Telefilm: Tre cuori in affitto. «Let (o) Li : zia. 
O AI cfito, «Lettera 023/45 Film: «L'ASSASSINIO DI TROTZKY». Con 
1.05 Telefilm: Sulle strade della California. 23.55 News: Premiere. | trailers della settima- ) Richard Burton, Alain Delon. Regia di Jo- 

«La cavalcata del cow-boy». na. seph Losey. (Italia/Francia/Gran Breta- 
2.05 Telefilm: Sceriffo a New York. «L'uomo 0.05 Telefilm: Samurai, «La donna del Samu- gna 1972). Drammatico. 


dal cappello d’oro». 


rai». 


0.45 


Telefilm: Vegas. «Una storia d'amore». 
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TELEPORDENONE 

9.30 «Il mondo di Gigi», car- 
toni animati. 

10.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

10.30 «La gang degli orsi», 


cartoni animati. 

Dalla parte del consu- 
matore. 

«Jattaman», cartoni ani- 
mati. 

«Ransie la strega», car- 
toni animati. 

«Flying Dragon», cartoni 
animati. 

«Cyborg», cartoni ani- 
mati. 

«Carletto principe dei 
mostri», cartoni animati. 
«Il mondo di Gigi», car- 
toni animati. 

«Ken il guerriero», car- 
toni animati. 

«La gang degli orsi», 
cartoni animati. 
«Aspettando il ritorno di 
papà», cartoni animati. 
«La squadriglia», tele- 
film. 

Tpn cronache. Prima 
edizione a cura di Gigi 
Dimeo. 

«Marina», telenovela. 

«| FRATELLI KELLY», 
film. a 
Teledomani, informa- 
zione internazionale 
condotto da Sandro Pa- 
ternostro. 

22.30 Tpnflash. 

23.00 Incontro di volley A-2. 


11.00 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.30 
18.00 
18.30 
19.30 
20.00 
20.30 
22.00 


TMC-TELEANTENNA TELEPADOVA ODEON-TRIVENETA TELECAPODISTRIA 
esi ——————————— 

12.45 Specchio della vita. 15.15 Ciranda De Pedra, tele- 14.00 Soap opera, Rituals. 13.40 Juke box, la storia dello 
13.30 Oggi telegiornale News. novela. 14.30 Telenovela, Maria con sporta richiesta. 

14.00 Sport News, Tg sportivo. 16.45 Rubrica e cinema. Grecia Colemenares, 14.10 Football americano Nfl, 


114.15 Redazionale Rta. 

14.30 Clip Clip, musica, video- 
clips. ' 
Batman, telefilm. 

Wayne and Shuster, te- 
lefilm. 

Pomeriggio al cinema: 
«RITORNO A CASA». 
17.40 Tv Donna, conduce Sil- 
via Mauro. 

Natura amica, documen- 
tario. 

TMC News, Telegiorna- 
le. 

Cinema Montecarlo: «IL 
PREZZO. DELLA PAS- 
SIONE». (Usa 1986) gial- 
lo, con Richard Crenna, 


15.00 
15.30. 


16.00 


18.45 
20.00 
20.30 


Karen Young, Sean 
MeLann. 

22.15 Segreti e misteri, «| mo- 
stri dei laghi». 

22.45 Tele Antenna, Ultime 
notizie. 

23.00 Telemontecarlo | Stase- 


ra, contenitore di gior- 
nalismo e sport. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

19.00 Lino Pegoraro. 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

13.50 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


17.00 Piume e paillettes, tele- 
novela. 

Super sette, cartoni. 
Squadra speciale anti- 


crimine, telefilm: «Pove- 


17.30 
20.00 


ro Curt». 
20.30 «SPARA FORTE, PIU’ 
FORTE... NON: CAPI- 


SCO», film. Regia di 
Eduardo De Filippo, con 
Marcello Mastroianni e 
Raquel Welch. 

Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 


22.30 


to Smaila. 

23.30 Fish Eye, obiettivo pe- 
sca. 

24.00 Switch, telefilm, «Uno 
sport pericoloso). 

RETEA 


19.30 TGA, Telegiornale, edi- 
zione della sera. 

20.25 Teleromanzo, Un uomo 
da odiare, con Edith 
Gonzales. 

21.30 Teleromanzo, Victoria. 
Con Victoria Ruffo e 
Juan Ferrara. 

22.00 Serial, Il peccato di Oyu- 
ki, con Anna Martin e 
Joshio Boy Olmi. 

22.20 Teleromanzo, Ai grandi 
magazzini; 


22.50 TGA, Telegiornale, edi- ‘ 


zione della notte. 


Jeorge Martinez. 

15.45 Cartoni animati. 

‘18.30 Video Raider, situazion 
‘comedy videomusicale. 

19.00. Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Soap opera, Rituals. 

20.00 Benny Hills Show. 

20.30 Film drammatico (1986) 
«SALOME'» con. Jo 
Champa, Thomas Mi- 
lian. 

0.30 Anteprime cinematogra- 
fiche. 


TELEFRIULI 


‘16.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. 

18.15 | giovedì della signora 
Giulia, sceneggiato. 
Soggetto di Piero Chia- 
ra, (4.a puntata). 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno, rubri- 


ca. 

20.00 Angie, telefilm. 

20.30 Buinesere Friul, varietà 
con giochi e quiz, condu- 
ce Mario Zampa. 

22.30 Telefriulinotte. 

23.00 Al Paradise, varietà con 
Oreste Lionello. 

0.30 Sport mare, rubrica. 
1.00 In diretta dagli 
News dal mondo. 


Usa, 


una. partita della 7.a 
giornata di campionato 
(replica). 

Telegiornale. 

Sport spettacolo, Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. Football Ncaa; 
Miami-Michigan; Volley, 
rassegna Seul. 
Telegiornale, 

Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

Tg punto d'incontro. 
Calcio, alcune partite 
del secondo turno di an- 
data delle Coppe euro- 
pee di club. 

Boxe di notte. | grandi 
match della storia. del 
pugilato. 

Sport spettacolo, Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 


TM 
rr 
‘15,00 Cartoni animati. 

18.30 «Sos», telefilm. 

18.55 Economia. Rubrica. 
19.20. Andiamo al cinema. 
19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «MA CHI SEI», film. 
22.15 Andiamo alcinema. +. 
22.30 Tvm notizie. 

22.50 Rubrica. 

23.30. «Detective» telefilm. 


RAIDUE 


Sterminate 
il gruppo 


«Suspense», drammi, biografie questi i tre generi cinemato- 
grafici con i quali la Rai assecondando i gusti dei telespetta- 
tori, propone in serata, tre film: «Sterminate ”’ Gruppo Zero”» 
di Claude Chabrol in onda alle 20.30 su Raidue nel ciclo «Una 
certa idea della Francia» (il secondo del genere); «Amami o 
lasciami» di Charles Vidor (Raitre 20.30 e 21.35). 

Il film di Chabrol, del ’74, vede Mariangela Melato (attual- 
mente impegnata a Venezia in un lavoro teatrale, «Anna dei 
miracoli») nei panni di un’anarchica agli ordini di uno spa- 
gnolo. L'obiettivo è il rapimento di un ambasciatore america- 
no a Parigi. Il sequestro, però, viene filmato dal controspio- 
naggio e.i rapitori sono indotti a tradirsi... con la Melato, 
Fabio Test, Maurice Garrel, Michel Duchaussoy, Didier Ka- 
minka, Michel Aumont, Lou Castel. 

Protagonisti di «Amami o lasciami» girato nel ’55 e proiettato 
stasera in tv in due tempi, sono James Cagney e Doris Day, 
recentemente rivista, sempre in televisione, nell’«Uomo che 
sapeva troppo» di Hitchcock. Nel ruolo a lei congeniale di 
cantante, incontra un uomo che si offre di farle da impresario. 
Accetta di sposarlo ma si accorge di non amarlo. 


Retequattro, ore 20.30, 


licaso Vari a «Sono innocente» 


AI suo terzo appuntamento, «Sono innocente» il programma 
di Guglielmo Zucconi e Giorgio Medail in onda oggi alle 20.30 
su Retequattro propone la libertà appesa a un filo, il caso di 
Roberto Vari, romano, anni 42, pregiudicato per furto, arre- 


stato per rapina. 


Genova, 12 marzo 1982, prime ore del pomeriggio: due rapi- 
natori solitari prelevano a mano armata 18 milioni dal Banco 
di Sardegna. Alcuni impiegati notano che uno dei due parla 
con spiccato accento laziale. E' così che si pensa a Roberto 
Vari, pregiudicato, spesso a Genova dove studiano le due 
figlie. Roberto Vari viene condannato a cinque anni che di- 
ventano, alla fine del processo d'appello, sette. 

Giugno 1986: colpo di scena. Durante le indagini su alcune 
rapine ai danni di banche di Genova, il sostituto procuratore 
Carlo Brusco ascolta la testimonianza di una donna, Rosa 
Boccia, che incolpa di quella rapina al Banco di Genova la 
banda Pino. Vari lascia intanto il carcere non perché inno- 
cente ma per buona condotta e per aver scontato più di metà 
della pena. Deve affrontare, tra a poco, un nuovo processo di 


revisione il.17 novembre 1988. 


Intervengono in questa puntata la signora Turro, moglie di 
Vari, il magistrato Guido Viola, gli avvocati Rossetti, difenso- 
re di Vari, e Gramatica, difensore della banda Pino. 


Canale 5, ore 20.30 


«Il compagno don Camillo» con Fernandel 


Alle 20.30 Canale 5 propone un nuovo appuntamento con le 
avventure di Don Camillo e Peppone: questa volta si tratta del 
«Compagno don Camillo», un episodio diretto da Luigi Co- 
mencini. Questa volta il sindaco-Gino Cervi guida una dele- 
gazione del suo paese in Russia: al viaggio partecipa, sotto 
mentite spoglie, anche don Camillo. Alla stessa ora Italia 1 
manda in onda «Dottor Jekyll e signora», un adattamento in 
chiave comica del romanzo di Stevenson con Paolo Villaggio 


edEdwige Fenech. 


Da segnalare alle 20.30 su Odeon Tv «Salomé» la versione 
cinematografica del testo teatrale di Oscar Wilde realizzata 
dal regista Claude D’Anna: protagonisti Thomas Milian e Jo 


Champa. 


Retequattro, ore 22.30 


I grandi falsi a «Nonsolomoda» 


La mostra della Fondazione Cartier sui falsi è il tema princi- 
pale della quarta puntata di «Nonsolomoda», il settimanale di 
attualità ideato e diretto da Fabrizio. Pasquero, in onda su 
Retequattro, oggi alle ore 22.30 (in replica domenica 30 otto- 
bre, ore 12.15). Il mondo dei falsi di tutti i tempi è presentato 
dalla Fondazione Cartieriche ha raccolto oggetti di ogni tipo, 
tutti rigorosamente falsi. Fra le curiosità: trecento Gioconde, 
celebri orologi, monete e liquori. 


SII APPUNTAMENTI [USS 
usicalità di Trieste 
fra realtà e mito 


TRIESTE — Oggi alle 18 nel- 
la sala Baroncini di via Tren- 
to 8 avrà luogo un incontro, 
promosso dal Gruppo 85, sul 
tema «La musicalità di Trie- 
ste: realtà e mito». 

Relatori saranno il musicolo- 
go Marcello Conati e il com- 
positore Fabio Nieder. Mo- 
deratore Giampaolo de Fer- 
ra. | numerosi cultori di mu- 
sica sono invitati a interveni- 
re. Ingresso libero. 


Casa dello Studente 
Cinema cinese 


TRIESTE — Oggi alle 17 e al- 
le 20.30 nel:salone della Ca- 
sa dello Studente «A» in via 
Fabio Severo 158, per la ras- 
segna sul cinema cinese de- 


° gli anni '80 organizzata dal 


Dipartimento di scienze poli- 
tiche dell’Università di Trie- 
ste, si proiettano i film «Il ra- 
gazzo del risciò» di Ling Zi- 
feng e «Terra gialla» di Clen 
Kaige. Domani sono in pro- 
gramma «Il sacco del palaz- 
zo Yuanmingyuan» di Li Han- 
xiang e «Come fare fortuna» 
di Xie Tian. 

La rassegna si concluderà il 
4novembre. 


Gruppo 78 
Corpo e voce 


TRIESTE — Da oggi il corso 
trimestrale di espressione 
corporea e voce, promosso 
dal Gruppo 78 e tenuto da 
Cristina Adriani, proseguirà 
nell’oratorio della chiesa di 
S. Maria Maggiore (orario 
19.30-22.30). 


Cinema Ariston 
Italo-Americana 


TRIESTE — Domani al cine- 
ma Ariston si apre con «Wall 
Street» di Oliver Stone la 
rassegna di film Usa, orga- 
nizzata . dall’Associazione 
Italo-Americana per i propri 
soci. 


Circolo della Cultura 
Pianista austriaco 


TRIESTE — Domani alle 18 
nella sala maggiore del Cca, 
per iniziativa del Circolo di 
cultura Italo-Austriaco, del 
Trieste Science Link Com- 
mittee e del Circolo della cul- 
tura e delle arti, avrà luogo 
un concerto del pianista au- 
striaco Gottfried Hemetsber- 
ger, che eseguirà musiche di 
Mozart, Beethoven, Schu- 
bert. 


Teatro Verdi 
Concerto sinfonico 


TRIESTE — Sabato e dome- 
nica al Teatro Verdi due con- 
certi sinfonici diretti dal 
maestro Spiros  Argiris. Il 
programma comprende «Le 
nozze» per soli, coro, quattro 
pianoforti e percussione di 
Stravinski e la Sinfonia n.5in 
do diesis minore di Mahler. 


Raitre regionale 
Concorso «Lipizer» 


TRIESTE — Domani alle 
18.15 su Raitre regionale va 
in onda la seconda trasmis- 
sione sul VII Concorso inter- 
nazionale di violino «M.0 Ro- 
dolfo Lipizer», svoltosi a Go- 
rizia in settembre. 


Teatro Verdi 
Stagione lirica 


TRIESTE — Venerdì alle 12 
al Ridotto del Teatro Verdi 
sarà presentata la stagione 
lirica dell'Ente. 


Concorso attitudinale 
Giovani ballerini 


TRIESTE — Venerdì dopo le 
22 alla discoteca «La Capan- 
nina» si terrà il concorso atti- 
tudinale «Show Dance '88» 
per valorizzare nuovi giova- 
ni ballerini e ballerine per il 
mondo dello spettacolo. 


Mercoledì 26 viebre 1988 


EATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d’autunno. Sabato 
alle ore 20.30 (turno A) con- 
certo diretto dal maestro Spi- 
ros Argiris, solisti di canto R. 
Didonè, G. Scalchi, C. Bosi, A. 
Tomicich; pianisti: G. Bruno, 
H. Lawson, N. Kersevan, E. 
Tavani. Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno. Domeni- 
ca alle ore 18 (turno B) con- 
certo diretto dal maestro Spi- 
ros Argiris, solisti di canto: R. 

. Didonè, G. Scalchi, C. Bosi, A. 
Tomicich; pianisti: G. Bruno, 
H. Lawson, N. Kersevan, E. 
Tavani. Biglietteria del teatro. 

TEATRO STABILE - Politeama 
Rossetti. Ore 20.30 «turno li- 
bero» (durata 2h e 30’) il Tea- 
tro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia presenta «Ciascuno a 
suo modo» di Luigi Pirandello. 
Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. In abbonamento: ta- 
gliando n. 1. Prenotazioni e 
prevendita Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione '88/'89: 
continuano le sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, circo- 
li culturali e ricreativi, sinda- 
cati. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

GLASBENA MATICA. Stagione 
di concerti in abbonamento 
'88/'89. Kulturni dom di Trie- 
ste, via Petronio 4. Giovedì 27 
corrente, ore 20.30: Orchestra 
sinfonica della Radiotelevisio- 
ne di Ljubljana. Direttore An- 
ton Nanut; solista Alojz Zupan, 
clarinetto (Dusik, Krommer, 
Beethoven). Prevendita dei bi- 
glietti: Galleria Protti. Infor- 
mazioni e vendita degli abbo- 
namenti presso Gm (via R. 
Manna 29, tel. 418-605), mar- 
tedì e mercoledì corr. ore 10- 
13. 

CIRCOLO CHE GUEVARA. Via 
Madonnina 19. Venerdì 28 ot- 
tobre alle ore 18, il regista 
Franco Giraldi presenterà la 
rassegna di cinema neoreali- 
sta: «Molti sogni per le stra- 
de», 11 film nel 40.0 della Co- 
stituzione Repubblicana, rap- 
presentativi del clima cultura- 
le dell'epoca. Seguirà la 
proiezione del film «Giorni di 
gloria» di Visconti, De Santis e 
altri registi, introdotto da Gal- 
liano Fogar. La rassegna pro- 
seguirà in novembre. Ingres- 
so libero. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
La Contrada presenta: «Mari- 
naresca» - ovvero nel paese 
delle Maldobrie - di Carpinteri 
& Faraguna, regia di France- 
sco Macedonio, con Ariella 
Reggio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Orazio 
Bobbio. Continua la campa- 
gna abbonamenti. 

ARISTON. Oggi chiuso per lavo- 
ri. Prossimamente: «Frantic» 
di Roman Polanski. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Sex bi- 
zarre» Una prima hard esplo- 
siva! Nella New York del pec- 
cato .e del piacere, la perver= 
sione supera ogni limite! Non 
crederete a quello che vedre- 
tel V.m. 18. Ultimo giorno. 

AZZURRA. Ore 18.30, 21.30: 
«Bird» di Clint Eastwood, con 
Forest Whitaker, Diane Veno- 
ra, Sam Wright. Illjazz e la vita 
del mitico Charlie «Bird» Par- 
ker: più di un film... più di un 
concerto. Premio per il miglior 
attore a Forest Whitaker al Fe- 
stival di Cannes ’88. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 19.15, 
22 precise. Terza settimana 
de «L'ultima tentazione di Cri- 
sto» di Martin Scorsese. La 
dualità di Cristo diviso tra 
umano e divino in un film di 
alta tensione drammatica. 
V.m. 14 anni. 

FENICE. Ore 18, 20, 22.15: per la 
terza settimana continua lo 
strepitoso successo di Eddy 
Murphy: «Coming to America» 
ovvero «Il principe cerca:mo- 
dl per la regia di John Lan- 

IS. 


GRATTACIELO. 17 ult. 22.15. 
Michael Keaton è «Beetlejui- 
Ce», spiritello, porcello, spas- 
soso, gioioso e vizioso. Un 
film di Tim Burton. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Il mio 
amico Mac». Ricordate E.T.? 
Ora vivrete con Mac un’altra 
tenera storia con un piccolo 
extraterrestre che vi affasci- 
nerà e renderà felici i vostri 
bambini. 


| 


TELE ANTENNA 


NAZIONALE 1. 16.15 ult. 22.15: 
«Calori animali». V.m. 18. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Labirinto morta- 
le» di Peter Yates. Con Jeff 
Daniels (La rosa purpurea del 
Cairo) e Kelly McGillis (Top 
Gun). Il giallissimo dell’anno: 
da non.perdere e da vedere 
dall’inizio. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15. «Blade runner».Il 
capolavoro di Ridley Scott con 
Harrison Ford e Rutger Hauer. 


NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «L'impero dei 
sensi». Tokio 1936: una torbi- 
da storia d'amore sconvolge 
l'opinione pubblica mondiale. 
Il capolavoro del massimo re- 
gista giapponese Nagisa Os- 
hima che ha scandalizzato.il 
festival di Cannes ora in edi- 
zione assolutamente integra» 
le e doppiato in italiano. Rigo- 
rosamente vietato ai minori di 
18 anni. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16.30 ult. 22: il diver- 
tente australiano che ha con: 
quistato il mondo in un nuovo 
film ancora più spassoso, più 
avventuroso e romantico «MF. 
Grocodile Dundee li». Con 
Paul Hogan. 


VITTORIO VENETO. 16.30 ult. 
22.10: «La ‘bottega del piace- 
re» con Cicciolina e Moana 
Pozzi. V.m. 18. 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16, 19, 22 precise: «L'inso- 
stenibile leggerezza dell’es- 
sere». (Usa 1988) di Philip 
Kaufman con Daniel Day Le- 
wis, Lena Olin, Juliette Bino- 
che, Derek de Linch. V.m. 14 
anni. Tratto dall'omonimo 
best seller di Milan Kundera, 
il film di Philip Kaufman è una 
grande storia d'amore e di li- 
bertà intrecciata con i tragici 
avvenimenti che posero fine 
nel 1968 alla «primavera di 
Praga». 

ALCIONE. (Via Madonizza 4). 
Chiusura per lavori di adegua- 
mento delle esigenze acusti- 
che ed.estetiche della sala. 

RADIO. 15.30 ult. 21. Chiusura 
cassa. ore 22: Un eccezionale 
doppio programma super 
hard. 1.0 film «Amante tutto fa- 
re», 2.0 film «Liceali sexy girls 
affittasi». Solo per pochi giorn! 
prezzi normali. V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE: stagione 
di prosa '88/’89. Lunedì 31 ot- 
tobre e martedì 1 novembre 
ore 20.30 il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta 
«Ciascuno a suo modo» di LUI- 
gi Pirandello con Mariano Ri 
gillo, Ilaria Occhini, Giovanni 
Crippa, Laura Marinoni e la 
partecipazione straordinaria 
di Vittorio Caprioli. Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. Bi 
glietti e abbonamenti alla cas? 
sa del Teatro ore 10-12, 17-19. 


PORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212; «L'ultima 
tentazione di Cristo», di Mal 
tin Scorsese. 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzin! 
58, tel. 26868: «Il principe cel” 
ca moglie». 


CASA DELLO STUDENTE. 
Proiezione del film «Nora» di 
Rainer Werner con Margit 
Carstensen, Joachim Hanse 
Barbara Valentin, in versione 
originale tedesca. Inizio alle 
ore 18, durata 100°. 


AULA MAGNA CENTRO STUDI. 
Cinemazero presenta «Perso- 
nal service» di Terry Jones 
con Julie Walters e AlecX 
McCowen alle 20; «All'improv- 
viso uno sconosciuto» di Kar 
ren Arthur con Diane Lane @ 
Michael Woods alle 22. 


CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit 
toria, tel. 930385. Ore 18, 20; 
22: «Good Morning Vietnam», 


SACILE 

TEATRO CINEMATOGRAFO 
ZANCANARO. Tel: 71027: ri- 
poso settimanale. 


SPILIMBERGO 
CINEMA MIOTTO, «La soffitta» 
(v.m. 18); ore 19 e 21. 


XXVII SALONE NAUTICO 


DI GENOVA 


a cura di Luisa Cividin 


in studio: Claudio De Martis 
Pino Terdoslavich 


replica: 
domani 27 ottobre 


ore 14.15 


per la pu 
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»_26/10 
26/10, 
26/10 
26/10. 
26/10 
26/10 


pari 
Data 


25/10 
25/10 
25/10 
25/10 

«25/10 
25/10 

ppgalto. 
(026/10. 
1126/10 
{12610 
«2610 
(126/10 


| Data 


125/10 


Mercoledì 26 ottobre 1988 


g BORSA DI TRIESTE 


BORSA 


| —DOLLARO __ | 


i 24/10. 25/10 2 24/10 | 25/10 1205 Prezzi generalmente in ribasso con scambi sui livelli di lunedì. Il mer- 1338,05 La divisa americana ha guadagnato terreno in un mercato calmo in 744,40 Lalira ha segnato un nuovo rafforzamento all’interno del sistema mo- 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 330. 330 cato ha denunciato una intonazione debole di riflesso all'aumentata 7 attesa dei dati Usa sulle commesse di beni durevoli di settembre e del netario europeo sostenuta dai positivi dati economici degli ultimi gior- 
Generali* 43100 42300 Comau 2740 2670 (+1,99%) pressione dei realizzi. Attività accentrata su assicurativi e Fiat, (+0,39%) prodotto nazionale lordo del terzo trimestre. (-0,11%) ni. L'oro guadagna un dollaro per oncia. 
Lloyd Ad. 1800017050 ComauWarrant = — 
«Lloyd Ad. risp. 7300 7120  Fidis 7200 7150 EE os = VERI 3 ‘a 
Res 44800 43940 Sme 4850 4820 BORSA DI MILANO (25.10.88) A cura dell’ANPE (Agenzia Notizie Poligrafici Editoriale) REDDITO FISSO 
pRes risp. 17560 17300 Stet* 4175 4006 AZIONI Chiusura Diff Diff. Minimo: + Massimo Var% Div.% Chius- AZIONI Chiusura | Diff. Diff.—Minimo Massimo Var. 'Div.& Chius- AZIONI Chiusura Dif. Difi-Minimo Massimo Var% Div.% Chius- TITOLI Quot. Var. % 
Sai 20610. 20200 Stet Warrant 10* 20001850 lire lie. %& 1987-88 1987-88 setpr chius. utaz lire lie % 1987-88 1987-88 setpr. chius. utaz. lire lie. % 1987-88 1987-88 setpr chius. utaz Buoni del Tesoro poliennali 
Sairisp. 80851 ‘(7980 StetWarrant9 1200 1200 Fire risp. 851 18 22, 848 1050 2.2 00 — Salagmo 1266-24 -19 1000 1390 -26 47 Gi BIPgen8912508 1003. -0,10 
Montedison 2058/112018 Stetrisp.* 3280 3200 EI avo ecnomas Sio È 20 ui coro 166 Fisac_ 3785-35 _-09 3240 9250-12 92 i0î Saipem 2195 1 00 1990 4641 -07 23 81 n {007 -030 
‘Montedison risp.* 949 927 DiTripcovich 6610 6495 ue È Son SOT 3 = 2 Si 16,5 Fisac risp. 3600 49 1,4 3010 9100 14 28 96  Saipemrisp. 2120 1 00 2000 4549 -32 38 78 BTP mar 89 12.50% 10085 -0,05 
Fa - _ eq. De Ferrari , 201 36,9 Fiscambi Hold. 670010 0, 5950 9740 6,3 1,0 399 Saipemrisp.warrant 982 8221 60. 1955 -54 00 - È - 2 
Pirelli 3015118015 Tripcovichrisp. 2540 2490 ‘Acq. De Ferrari me 2057 i 00 1560 2575 126 FiscambiHold.mo 1760 50-28 1600 3645 -36 51 105 Sasib 4050-35 _-09 2940 7830-09 143 145 BIP9pr.8912/00% J00.8010, 
Pirelli risp. 3090 3090 Attività immobil. 36503600 Acq. Marcia 437 24-52 269 1519 =. FochiFilippo 2235 -54. -24 1352 2730-47 45 120 Sasibpriv. 4140 -110 -26 2950 7890 -i4 42 148 BIPmag.891050% 100,45 0,05 
Pirelli risp.n.c. 1800 1800 Fiat* 10419 10250 Reg. Mercia me slo CITA EE = Fomara _ 2190 0 00 1850 2420-29 2,3 06  Sasibmo 2220-30-13 205î 4581 00 88 79 BIPgen.901250% 1023 — 
Snia BPD* 2920 2840 Fiatprivi 6420 6259 i farcia re 47: AE SLI de SÉ 5 = Franco Tosì 18200 2300 -1,6 12710 23200 -15 44 216 a dii E E° 481 955. -1,6 43,3 234 BTP gen. 90 9,25% or: 
Snia BPD risp” 2865 2820 Fiatrisp.* 6135 __ 6030 Redes mo 4620-30-06 3530 17500, 233 I ca MAr en a Taio Ssio Ss di Mia STP/eb.901250% RES] 
SSnia BPDrisp. nic. 1300 41280 Gilardini 13000 12900 Audi 3030 83-26 19454471 204 Gemina 1740 -t4 _-08 1005 2694 0, 28 226  Serfi 5180 -160_-30 4750 8200 2.4 29 107 Brrfe0 909258 POSRTS 
Rinascente 5075 5000 Gilardini risp. 9150.9100 GuEIO È 2925 sla -07 2034 3836 542 Geminarisp. 1715 _-39 -22 981 2566 -19. 33 224. Setemer 16760 -490_-2,8 6700 17250 -14 09 102 BIPmar901250% 102,9 0,24 
Rinascente priv; 2660 2550 Dalmine 2I5° 270 Alnata prv. dite 5 dee peli 336 Generali 42410 -890_-2,1 3Î924 149776 -2,3 06 830 Sifa 2360 -60 -25. 1690 5623 -39 3,4 257 BIPmar90919% 97,65 0,10 
Rinascente risp. 2735 2700 Lane Marzotto 61506115 Alleanza #1450_-560_-13 3048761756 GaG ceroimich dui il Some Te e 18 15 is PrO sese 006 
Gerolimich.8'C. 99/1 93 Lane Marzottor. 59805980 Alleanza mo 39300 -315 _-0,8 33986 61513 650. Gilardini 12860 90 -0,7 11070. 21750 _-09 55 2i7 Siossigeno 26350 -200_-0,6 18200 _34000_-1,6 52 135 ni 010508 ene 
Gerolimich risp. l 8388 LaneMarzottorno 4460 4400 Golia Sol co cl age = Gilardini mo 9100 0 00 7400 14590 00 80 153 Siossigenome 21500 -300_-i,4 17700 29600 09 65110 e IRSA 
‘Chi TI i ‘AmelFinanziana SO AE DO: iti 2200071 2400, 154 Gim 1850 =50_-06 4700 8700 0, 20 376 Si CI ETA Li NERI AE VR EEE TRFESA] 
A. i 1700 "Chiusure unificate mercato nazionale Ansaldo Trasporti 5480 49 09 3495 (6650, 52 100 Gimmo 3510 21:04 2075" #00 -04 #0 190 Simo 2569 54 "2,1 1699 2940 2,4 70 171 BTP9U901000% Sez 
‘Gil: Premuda risp. 1650 Terzomercato Assitalia 16559 =547 -32 14555 254000 3,3 1,0 47.6 Grassetto Ti450 50 _-0,4 8990 21000 —13_ 59 77 Sini 10000 60 _-06 5940 1034000 30 158 BIPgu.909,15% 97,25 20,05 
‘SIP. 31051 (3205 lccu 19500. 14000 Attiv. Immobiliari 3600-40 -i,T 2500 — 6167-15 4, 142 Sisa 1600 0 00 — 1400 1780 00 19 93 BIPlug.9010,50% CONS 
Sip risp.” 2540 2550 So.pro:zoo 660 660 Fuechen L9i i 20 1300 00 ia i 144 IM Ifi priv. 19400 -150. -08 14270 29500. -15 11 274 Sme ATTO -65 -13 3020 5000-16 2,1 236 BTPlug.90950% 99 _-0,15 
Warrant Sip = NE Gamca ae Maliaio0o chem me sh 532/40, 12.6 ri 3860_-179_-44 2490 6200-47 26 230 SmiMetali 1104-35 31 690 1452156 49.157. Bipagnonosia Ts 
‘Ausiliare 11050 -150_-13 6410 11400 -22 12 496 i AIA Bi 
È i x cl x Ò Ifil mo 1945 6 -0,3 1550 3550 0,8 6,2 11,6 Smi Metalli mc 950 _-15 -1,6 781 1309 __-2,1 7,0 135 
‘Ausonia 1 Li :94 _-36 1920 3475 -35 00 TrmisMetanopoli 0 ro RO O ER 2875-30 —i160î 4940-07 00598 BIPset90925% 98,85 _0,66 
Rotostecatto Ni chi di 04 6900 14500 16 39 212 ingustrio Secco Tid2 96-79 #00 2680-79 53146 SniaBPDrisp. 2820-20-07 1645 5000-02-18 518 BIPot.90925% 96,65 _0,16 
DERE os St 0 1289, 08 TOR industrie Zignago, 4919 -ii -02 4050 5669 -08 39 86  SniaBPDmc J270 11 09 1022 2990 -07 47 233 BIPnov9092% 966 — 
‘Avir Finanziaria 5850 -95. -16 3490 6049 -29 21 83  interbanca Tn Soa Fibre 149097 25 1292 2890 24 67 70 BIPdic90925% 96,55-0,05 
A A fa Tecnopolimeri 5275 25 105 981 1,1 51 198 x 
[B| Banca Agr. Mii. ‘13500 450 34 ‘7680’ ‘14000 ‘29 37 160 [meenca priv 1605 004 1090 2590 SRI SOPai ssa 3065 =20_-0,6 sita sont A I 10005 
Banca Catt. V. 5070310 65 2970 6900, 95 41 105  Îitalcabie 14690 =310_-21 9070 20737, -25 26 113 SoPafmo RO NE I IO I SEZ 
Banca Catt. V. mo 2740 15 06 2300 3990 00 80 57  îtalcablemo 10401 -150_-1,4 816017894 -10_ 43 80 Sogefi 4010 _-50_-12 2536 4919 -20 21 316 E'Pien92925% BALDI 
Banca Comm. It. 2180-51 -1,8. 1900 4400 -2,2. 66 (97 Italcementi 122700-1050 -08 71100 126000 -0,8 0,8 238 Sondel 800__-20. =2,4 605 1200-20 56 174 BIPmar.92915% 94,2 -0,05 
Banca Comm. Itwno 2431 4 -02 1910 3305 -08 86 86  Îitalcementimo 40100 -300_-0,7 33410 ‘65750 _-0,4_ 2,9 78 Sorin 9205 -195_=2,1 7090 14630 _-26 2,9 270 BIPapr92915% 9655 — 
Banca Manusardi 1323-66 _-48 950 2250 08 2,32293  Îlalgas 1999 302 1640 2809 17 45 162 Standa 18840 -460_-24 8750 21000 _-34 13 285 BTPmag.92915% 955. = 
Banca Mercantile 9320 “20 _-02 7700 12650 -09 1,3 409 Italia Assicurazioni 11985 -505 _-40 8976 21993 1,7 0,7 897 Standamo 6500 _-610_-86 3720 8950-97 43 98 BIPgu.92915% 946 Dai 
Banca Naz.Agr; 8196 106 -13 5690 8999 -07 2,1 330 Italmobilare 132700-1300 -10 84600 145000 -2,5_ 04 92 . Stefanel 7180 -1î5_-1,6 4945 7300 -15 35 din ca 
Banca Naz.Agr. priv. 3225-75 _-23 1775 4000-08 54 130  italmobilaremo 41700 0 00 37500 77500 -25 20 29  Stet 4000 -170 41 — 2084 4560 43 45 66 Sro.9221050% Poi 
Banca Naz Agr. mc 18492 _-0,1 1594 3169 _-0,6 100 74 Stet mme 3149 -106_-33 2250 4510 36 70 52  CertificatidicreditodelTesoro 
Banca Toscana 4200-12 _-0,3 3350 8000 0,2 ‘8,3 88 ls] Jolly Hotel. 10750 0 00 9910 13800 0,7 3,0 230 Stet Warrant 9%, 1070 _-156.-12,7 75 1680 -116 _00 = CCT ott. 88 np — 
cio DI i n so Soi ceo DI Di sa Jolly Hotel risp: 10260 -45 04 9400 14100 -0,4 3,9 220 Stet Warrant 10% 1785 _-140_-79 201 2285 -85.00 — CCT15lug.90 99,1 -010 
50 Lariano. E A, ER x E 
Banco Napoli mc. 1500) a) 0,0 14800 20250 0,0 93 97 [K| Kernel Italiana 508 7 _-14 440 1006 -14 46 139 Tecnost 2478 9 0,4 1725 3080 0,3 30 95 od Di 32 
Banco Roma 10 -89 -1,2 4910 15000 -1,2 00 — Tek 1085 25-19 2 59 8; a Sl Coe Fra 
Banco Sardegna mo 9400-60 -0,6 — 9100 13078 -05 96 57 L'Espresso 24950 /-50_-02 7423 25440 -02 11 531 Teknccomome I Seat t3  comtmonoo CEI) 
Bastogi 320 -9 27 150, 735242 0,035 LaFondiaria 67970-1030_-1,5 48000 91000. 0,4 0,7 497 Terme Acqui 2025 0 00 1650 2912 00 19 436 CCTnov.8390 101,45 0,10 
Benetton 11410 -255 -2,2 8310 20468 -09 53 129 LaPrevidente 24310 _-460. -19 19950 42500 _-20 14 258 TermeAcquirisp 588 7 -12 495 — 990 -28 00 — COTIBNOv.I0 99.250,15 
Bnl no 10750 -130 -1,2 9799 22646 -1,0 7,5. 48 Latina 17945 -459_-2,5 9500. 18730  -3,3. 0,6 484 Toro 20500 -495 -2,2 14570 35800 22 1,0 47, CCT dic. 90 101,45 0,20 
Boero Bartolomeo, 5890-10 -0,2 4680 7200 1,4 29 122  Latinamo 5255 -185 _-34 4100 7783-51 2,3 153 Toroprv 14150 -450 -31 10801 23000 -14 16 296 Coriggioo 999 010 
Bonifiche Ferraresi 24900 _..0 0,0 22000 35700 2,4. 1,8 28,4 Linificio 1660 _-9 -05 1400 2310 0,0 60 924 Toromo 8700 -300_-33 7050. 21800 -3,8 2,9 182 pini: 
Bonifiche Siete 32500 -500_-15_ 177503651024 06 39,1 Linificiome 1450-10-07 1326 1920 __i,i 95 807 Trenno 2549-39-15 1970 3188 -18 24 237  colgensi SAVA 
Bonifiche Siele rnc 8800 -200_-22 8000 16400 -33 57 87 LloydAdriatico 17050 -950 -5,3 13950 30500 -5,3 1,8 283 Tripcovich 6490 -115_-1,7 4599 7550 2,4 10 623 CCTi7gengi 99 0,40 
Breda 1638 =88 17 — 3650 9685-32 54 192 Lloyd Adriaticommo TI20 -79 31,1 6200 15890 -1,î 00 118  Tripcovichmo 2550 10 04 2060 5893 02 45 181 COTfeboI 101 -0,25 
Brioschi RRIBCITNET0 5801270 -10,4 0,0 _— COT 18 feb. 
Bultoni 10780 ‘140 -19—499911950 20 09 200 LU watt 4099 39 10 2500 4260 12 37 118 [DI usa 27100 -400_-15 21150 30200 -15 11 162 FI i È 
Buitoni mo 4990-35 _-07, 2010 5650 -16 32 129 Magneti Marelli 3240-53 _-16 2040 4343-09 24 284 Unicem 227600 00 15600 25750 __-09 20 153 = . ; 
Buon] 2650-50 1-19 221013000, -18 64 132 MagnetiMarelitisp 3060 -130 «41 2035 4330-39 29 272  Unicommo 9070-40-04 — 7550 14980 -08 659 Gi  coliemaroi SI 
Magona 8560 __60 07 —. 7270 10200 44 2,1 376  Unipolprv. 16300 -380=2,3 12527 23889 -1,3 1,3 195 COlapr.ol 100,35 0,15 
KS Cattaro 997 «2-02. 599 1390 06 40 220  ManifatturaRotondi 21800 0 De Tit 27600__-05 1,6 583 CCT mag. 91 100,2__0,05 
Caffaro risp. 988909 600 1366 1,6 45 218 ManuliCavi 3855 __-9__ 4283 -1,2 34 107 E E Li "COT gi 
Calcestui 10090 -210. -20 6850 110001 -2,5 3,1 116 ManuliCavimo 1900-15-08" 1500 2290 00 84 53 Vans "0 25 Là 2500 5600 Do È 5 SERI 100o e 
Calo) 2495-51-02 21503500. 18 72 ti1 Marangoni 5820 119 21° 4670 5820. 30-69 _— Vianini 3169 -31 -10 2655 5890 -05 32 391 i oo 
Cam Finanziaria 2040-20-10 1620 3259 05 59 107 Marzotto GiT6 -34 -06 39806200 _-06 39 98  Vianinimo 2608 0 00 2350 4480 01 44 337 C1240091 SEO 
Cantoni 5550 0 0,0 3800 9830 07 40 47  Marzottorisp. 5980 __0 00 4000 6015 00 43 96  Vianini-industia Ti5î 29 25 1000 2107 00 77 56 CCTSetoI 99.65 0.05 
Cantoni risp. 4641 10.00 3600 9800-33 73 34  Marzottome 4400_-60 -13 — 2787 4492. -07 68 71 Vianini-Lavori 3040 _-10_-0,3 2540 5138 00 70 58 CCIOttoI 99,75_-0,10 
Cart. Ascoli 3790 -30_=08 2990 4020 -08 40 82 Mediobanca 21450 -550_ -25 15630 29250 -34 0.9 323 Vittoria Assicuraz 23000 -390_-1,7 19200, 24180 -2î 07 231 CCInov.AI 100. 0,15 
Cart, Binda-DeMedici 1501 61 42 — 1297 3243 52 0,0 167 Moon a È dI 13565 ss ss Do = m 7 E CCI di.91 393 030 
Cart. Burgo 14100 -205 _-1,4 9600 14600 «1,9 3,2 21,6 Milano Assicur, 2950 = 39 09 32; t -200 - x cai 
CsreBmco Die 9600-2000 — 27501150 19 66 150 MilanoAssicur-tmo 10300 :400 37 — 9300 "24090 5524 144 Vr oo eo "0726650 44500 -05 69 183 CCTgeno2 10 — 
Gart. Burgo risp. 13950215 -15 947014300 -i,i 39 218 Mira Lanza 39900, È de suo 46700 08 5,0 _166 : OCT feb. 92 99. 0,10 
Cement. Barletta 7620-10 -0î ‘6370 9525. -15. 47_ — Si 3/90 -100_-2, 2 4390-50 1,8 21,8 Î T 18 apr. 92.0V 
na 4520 "000° "3600 sof 17 66 79 Mondadori — 22500 _250__i,î 14250 23900 215,16 178 FA zucchi S790) 50, 20,910 36807 + 590010 "e 10100 Fat ni se ni 
Cement. di Sardegna 5900 60 -1,0 . 4600 8830-19 68 59 Mondadori priv. sos di L. ca di di Di L. WENGATO RISTRETTO CCT18 giu. 93 0V ET 
Cement: Merone 3905 10 02 2801__4905 07 31 135 Mondadorimo i di ecu du 
Cement, Merone mo 2725 15-00 2001 2790-20 62 75 Montedison 2030-28 -=1,4 9957 2955 24 19 98 o COT 17 lug. 93 CV 95,85 0,10 
Cement, Siciliane 7940. -110_-1,4 — 6140 12900 -14 69 93 , Montedisonme 930 11-12 527 1606-39 63 45 AZIONI Chiusura: Diff. Diff-Minimo Massimo Var.% Div.% Chius-  CCT49ago.93CV 957 = 
Cementir 8579 _-41 -i 2230 4310-02 50 121 Montefibre 1599-36 29 1265 2720-30 68. 67 lie lie % ‘196788. 1987-88 setpr chius. utaz CCTfeb.95 
Ciga Hotels 4817-40-08 3005 5000-15 10 — Montefibre rnc 997 _-4 _-04 ‘980 1690 -0,4 120 42 Avi 
dI È > viatour 2580-40 _-1,5 2250 3200-30 — — CCT mar, 95 
Ciga Hotels mo 1575-12 _-08 —195î 2498 _ 29 79 — N] SIMEONI, ui 
Cir 6290 -130_-20 31007155 46 2) 356 Nba 3385-10 -038 2040 3980 32 18 204 B.caAgrMant. 0090000 108000 0,1 2,24 25,2 CCTapr.95 
dirioo 6190 210-335 Sic0 7350 5324-9350 Nbamo {995 4-03 — 9752490 11 62° 78 BcaCr.Pop.Sìr 7330 -170_-23. 7200 8980. -08 5,80 Zi CCImag.95 
Girmne. 2250 -40 -1,7 1638 4050. -38. 7,6 127  Necchi 2490-60. -24 2100 4100. 4,6 7,2 10,3 © B.caPop. Cremona 8100-10 _-01 6400. 10700. -5,7_6,17 86. CCTgiu.95 
; ; gi 
Cmi 4260 0 00 2931 4900 «12 62 157 Necchimo 2750 210 -0,4 2150 4400-35 8,0 11,4 BicaPop.diBerg. 17001 -189. -1,1 15000 23950 -2,3 5,58 134 cCcriug.95 
Cofide, 6005-94 1-15 3975 6165. 226 1,07065NuovoPignone 4270 15 0,4 4060 8250, 05 5,4 139 BicaPop.diBrescia 6350-90 -14 6000 8852 -1,6 644 84 CCra00,95 
Cofide me 1701-48 2.7 — 1220 2042 -2,8_ 592001 B.ca Pop: Luino Va. 8600 0 00 7100 12857 00 7.13 _ 90 tor d2 
Cogefar 5090-10 2 — 37107850 39 34 192 [SÌ cicoso 3101-99 «31 1910 4730 -52 42 50°. caProv. Lombarda 2750 0 0,0 2700 6215 00 332 153 ai 
Cogefar mo 1989 2A i-1,011 1192031014920 1=2,0, 98 51 Olivotti 9888 =277_-2.T 6700 14780 83 34 135 Basca Brionica 1550 0 00° 11400 19200 02 649194 St 
Comay 2670 -40 -15_ 1951 4850 -04 47 197  Olvettiprv, BI00 -230 -36 4347 8690-45 56 89 Cane a . i 2 COTNOv.95 
Condotte Acq. Torino 6460 110 17 — bil0 6860 _ 42 22 415  Olivettimo 4195 -204 -46 4040 — 8060-50 86 57 Bancadelfriuli 18350 50 03 17000 23352 1,1 3,18 132 3oTdiL95 
Credito Commerciale 2540-40 _-16 2210 5845 -15 67 70 Banca di Legnano 4030-15 -04 3150 7303 -02 421 55 TOT gen 96 
Credito Fondiario 3480-20-06 2155 4665 210 52 41 [RI pacchetti 505 -5 -10 438 %.1390 0,0 30 171 Bancalnd.Gallarate 15810 36023 15300 26730. 20 207 150 Li 
Credito Italiano 1494-36 _-2,4 999 2809-35 150, 17,3 Partecipazioni 4220 -40_-09 2925 — 4279-14 2,0 168 BancaP.Lomb.prv. 2730-70 _-25 2250. 2961-25 GCT gen-9B.OVI 
Credito Italiano me 1340135 =26 1010007 © 25757 1,1. 6,7 155  Partecipazionime 1475 -20 -13 1195 1895 -17 75 59 BancaPop.Comm. 14900 -100_ -0,7 12900 16685 -2,0 463 168 CCMfeb.o6 
Credito Lombardo 2800-50 -18 2410 4398 24 4,3 166  Perlier 1282 3 02 7071755 02 30 249 î E ; 7 Î CCT mar. 96 
E r ; ,2__30 249 BancaPop.diCrema — 29880 -220 -0,7 22500 32500. -1,7 3,68 106 
Credito Varesino 3680-20 :0,5 30501 4010 0038 173 Perugina 3395 80 -2,9 2800 5530 _-16 21 318  p; î CCT apr. 96 
RE = > Ji ì do ai anca Pop. di Lecco. 11600 -200. -1,7 11600. 17250 -34 3,88 118 apr. 
Credito Varesino me 1985 -95 2-17 1650 3000 03 8i 93 Peruginame 1120 _-130 -104 1065 — 2560 104 80 107 ro (oro de 
Terni 1750 10061950 "2500700 00808 P_OÙ iI RITI Banca Pop. di Lodi 14610 © 000 12300 20761 0,0 649 98 lug! 
Pierrel mo 61 29 45 556 1470-64 00 = Banca Pop. di Milano 9800-90 -0,9 8700 15550 -1,9 5,36 66 CCTago.96 
[DI Dalmine 259, 12 _-44 180 431 04 _ 00 — Pininfarina ‘9000 -290_ -31 8550 18280 -22 40 164 BancaPop.diNovara 18950 :50 0,3 15200 23500 -28 528 124 COTSet.96 
Danieli & C. 751514 02 3420 7900 02 2,7 629  Pininfarinarisp. 9480550 62 7980 18300 2842 173 BancaPop.Emilia 85040 4000 79500. 85040 00 3,53 77 COTot.96 
EVE SORA Den & Come GE = so sua 3909 de 6,4 287 Pireli&o. 7550 -30_-04 3640 7900 33 26 289 BancaPopdilntra 10000 0 00 7750 13010 -1,0 608 94 CCTnov.96 
faconsyst 205 65 20, 70010 _-0,8 73 99  Pireli&o. 2835 _-30_-10 2660 SK 9 i 251 2 zo 
TRIESTE arrivi Dateconsy: iI Siino 90-10 Se nt Barica Prov. Napoli 5700-25 -04 4352 5750 -0,9 1,30 249 CCTdic.96 
Favero 0 5,5 94 ell Sp 30161 00 1870 50227 -22 30 DAI 
7 DS Pirelli Spa risp, ZO E RE O SETT A DO or 
«Data | Ora Nave Provenienza | Ormeggio [E] Ed. Fabbri priv. 1874 «4-02 1480. 2300 -06 69 76  PirelliSpame 1800 1 0, 13203072 08 6,1 144  BancaTiburtina 15600 0 00 3136 6300 37 1,11 348 Ccrfeb.97 
D i Editoriale 2805 -45 «16 1611, 3080-05 2,5 37,7 . Poligrafici Editor. 5040 0 00 2955. 5450 -1,2 1,8 392 BancodiPerugia 1090 0 00 900. 1300-02 1,92 161 CCT1gie0.97 
25/10 13.80  NORASIA ATHENA Pireo 51(17) Eliolona. ‘3800 000 1900 3305 -0,1 39 125 Pozzi-Ginori 12897 00,0 960 2428. 00 001350 Bieffe 6550 _-250 _-3,7 2750 6800 -3,7 0,761092 Corman97 
25/10 | 19:00) LOTUS Capodistria 47 Enichem Augusta 1240 0 00 12201270. -0,2 52 82 Pozzi-Ginorimo 1180 0 00 960 1320 00. 171236  Citibankitalia 5000 90 16 3950 6040 31 — 193 ccrapro7 
25/10 24.00... LUCY BORCHARD Ravenna 51(17) Eridania 9968 -42_-07 2580 5710-24 31 138 ito Agr. Breso. 2 4100-87 3 ; 
26/10. 6.30. CRIKVENGIA Capodistria SE Eridania.me 2845 210 "04 20003060 19 _70 71 DI Raggio di Sole 3319 29 09. 2455 4655: 21 63 99 FE da # cu #5 29010 Di di 1. ri ; 
Euromobiliare 7400 300 42 5430 11653 60 31 137 RaggiodiSolemc 2240 8 04 1800 3250 0,7 103 67 "i Ù Sat È COT ECU 82-89 13,00% 105_-0,24 
v 26/10. 6.30; (EL FAYOUM P. Nogaro 35 Firmino ne CE Creditwest 7600 -80 -1,0 5700 12400 -1,0 671. 6 
; VAGERANZI as 43940 _-860_-19 3265055720 _-1,7 0,5 148,1 3 Son il CCTECUB2:891400%  A014 — 
26/10. matt.  SOCARCINQUE Monfalcone 54 Europa Metalli 1081-20. -18 571 1340. 37 42 230 Rasmo 17299 -261 -1,5 13400. 33736 -06 1,3 607, Finance 25010 0 00 17100 34000 04 200 271 FCrECUBZIOTIS0N 1062 0,09 
26/10 - 13.00. LANGEBERG Pireo 50(14) Recordati 8800 __95__1,î — 5750 12290 20 27 166 Financepiv. 12800 0.00 10100 31000 0,0 391 139° corEOUBROTTIASA FOR 
26/10. 19.00 SHARMEL SHEIK Alessandria rada G E. Agr. Fin JTAERS 116: 949 3017-14 26 123 Recordallme i 3 DE 31506205 dI 1214 Fretto 8300 0 0,0 45058650 00,2,77 309. CCTEGUSAOD 10508 1069 009 
26/10 “19.00 © CAPO BOI! nezia .S. EsAgr.Fin: risp: 1720 38 -22 560 4030-34 35129  Rejna I O ret 03005] FOO St SE tali indio V. o 001 È ela 
26/10 2100 NUOVA VENTURA IREIRnia: TS È Agr. Fin.mo 746 9 «ig 46871260 7 00 _— Rejnamo 22950 00,0 14000 2650002 28 ie e TONO at 063 288 CCTECNESSIONOA 10445 038 
i EMO. 1841 _2Î 1, Ti5i9. 3305-35 7i 85 Rinascente 5010 40 _-08 2680 7370-12 30 162 Snare x ci È COTECU85:939,75% 104,6 120.96 
# i Faema: 2600 0 00 2070 3599 -19 42 163 Rinascenteprv. 2570-30 _-1,0 1 2000 4180-34 58 83 JermediBognanco 5959-24-41 ATI CCT ECU 85:93 9,00% 1022 0,15 
Dn IONE DIARI SENNA Falck 7800 _-#50_-1,9 | 4460 8920-19 22 329  Rinascentemo 265î -90_-33 2145 4389 -31 79 86  Zerowatt 2245 15 07 i710 2500 20 1,78 150 : cile 
ri, Ò Falck risp. 7890-58-07 4450 9011-01 29 333  RisanamentoNapoî 18010 -180 -10 12500 18900 -13 20 464 SCTECUBS:93 875% 10175 -0,20 
partenz Ferruzzi Fin. 2865 =35_-1,0 2834/3070 -1,9.00  — Risanamentome 1187020, -0,2 8200 11890 06 35 306 FONDI D’INVESTIMEN COT.ECU 86-94 8,75% 101,5. 010 
Daailiora 335 ormeggio: | Destinazione Ferruzzi Fin. priv. 1090-19 _-1,7 1010 1158 -35 100 = RivaFinanziana 9490 161 17 8500 12750 16 36 95 COT ECU 86:94:6,90% CEE 
È > 99) E Tio nei dadi iesse 04 14 155 Rodriquez Q009 5 Gi 8500 119001000106. pic: Generale 188,30 (0,07%); Azionari 222,82 (-0,17%); Bilanciati 191,40 CTR63:93250% 8810 
(25/10. 12.30 LLOYD RIO 50 (12) Napoli Fiat priv 6300-65-10 4650 8350 01 43 58 [Dl sos 1910-60 «30 1300 ‘gogi 41 31 246 COOP: Obbigaziona156.09(+0.02%) = STRANA TISLESSS 
25/10. 15.00 DRVAR 36 Capodistria Fiat mo 6075-25 _-0,4 4780 8610-04 49 55 SaesGetterspiv 5500 100,2 2600 7595 28 45 138 Agdriaticton ADE O OE temo nie 11194 001. CTS18mar94 TAM 
25/10 18.00 EUROPA NDS, Patrasso Fidenza Vetraria 5640 59 09 36908451 -11 54 95 Saesme 995 +5 0,5 836 1578 -17 80 128 Agote Give! 1050 no Diestie Az DO si CTS 21 apr. 94 72,55 0.07 
ini Fidis 7050 -140__i, 70 12694 25 48 107 Saffa 8080 -178_-29 5780 9850-20 46 143 î I L 20. i 
I SR AS TESIABIVENA SI0O) Sani Fimpar #390_-10_-077 — 7757 (2100-14 14 —— Saffarisp. 8035_=75_-09 5750 9790-0849 142 America 11932 006 Lagestaz T5000:020 ge CA ELE ieipannci 
È ; Urazzo Fimpar me TIT 212 16 713 12807 1900 =  Saffamo 4925-30 _-06 4360 6390-05 79 87 Arca27 9980 :0,09  Lagestobbl, 10700008, Az.AutFS83:901 103,15 0,05 
25/10 21.00) “TRAPEZITZA 47 Patrasso Fin.Centro Nord 14390 90 -06 11725 15999 -08 001873 Safilo 5700-25 _-04 4830 10390 «05 47 107 ArcaBB 19940 _-007 Libra 17283 -0,05 Az Aut.F983:902 102,1 040 
tae25/10,.,10.00....SOCAR.101 54 Monfalcone Finarte 9570 _-20_-06 1960 3590 0,0 1,7 434 Safilorisp. 5580 -120_ -2, 1 4450 10200 7,9. 5,4 105° ArcaRR 11790 0,02 Money-Time 10453 0,12 Az Aut FS84-92 pan E 
('26/10) 112,00: WOLWOL Arsen. Chioggia Finrex 10 > 00 mE ui 2 di 3 i 20200 iù 2a IET0o 31361 _-2,2 DI ca Aureo. 16370 -0,05 Multiras 17438! -0,18 Az Aut. FS85-9218 102,9 -Gi0 
\1126/10, 14.00; LUCY BORCHARD 51(17) Ashdod inrex rnc h ho 1 i inc. 180 -105_- 0 19500 -1,7 2 i, Aureo Previdenza, 11503 -0,03 Nagracapital 14770 0,03 x Ti 
(26/10 sera. LOTUS sl ) NESIE Firs 1805 -195 -98 1651. (2517 -f1,1 00 —  Saiag 2670 20 08 1691 267006 15 129 AureoRendita 10851 0,06 Nagrarend 12543 007 Sa 101,95 _-0,15 
(26/10 sera, SAZANI 43 Durazzo ‘Azzuito 17060 _-0,06 Nordcapital 10218 0,01 E — -0,05 
Ho; " à I CAMBI DELLA LIRA NVERTIBILI BN Multifondo 11390. 0,01 Nordfondo 12184 0,06, Cittate Ò = 
(26/10. notte MONTELANOMARU | 49(5) Singapore | ICAMBI DELLALIRA _ __________co (a contante) MBETERIETA Tidoo oo Nodonto Ce 
i VALUTE ESTERE Milano LS Mi banconote vic TITOLI Chius. Var% TITOLI Chius, Var.% Culoi des 0,03 col 24746 -0,09 Città Mi73:937,00% 955-052 
i Dollaro Usa. 1338,05 1336 1338,195 irell 1 apitatit = Primecash 12553 0,06 Gittà Na 75-95-10,00% 100 — 
| movimenti ni Totalmente convertibili Med. Pirelli &C: 6,50% 84 _-0,24 Capitaigest 14836 -0.05Prmeclibaz 9925 003 a 
arco tedesco , 744,40 748 744,495 7 3 Enel 72-92 7,00% 93,45 0,48 
i Tn 51790 217,90 217,94 = AMeFIN.87-91 6,50% 92 0,22. Med.Sabaudia (Cin) 7,00% 855 -1,17 Cash Manag. Fund 13204 -0,27  Primeciub obbl. 10938__0.06. > 33II7008 : a 
| Data [ora | Nave [da ormeggio | a ormeggio . Fiorino olandese 660,20 659 660225 BildadeM.85:9012,00% 1007 020 MediSicilane87-95500% 79 -1,90 Cashbond 10538 007 Primerend 18645 _-0,04  Enel73:937,00 9231054 
È Franco belga 35,506, 35 35,508 Cantoni86-937,00% 81,3 097 Med.Sip86-914,00% fil, 216 Centrale Capital 11166 -0,06 Promoiondo Uno 10565 0,27 SETA itÒ TR 
‘25/10 118.00. TEUTA 43 40 Sterlina 2338/75 2342 2339,025Centrob:Bindag110,00% 9805 066 MedSniaFib.86-95600% 81 031 centeleGiobal e CERIIIZIRE, LITRO — 
i de ; 000, 3 Centrale Reddito 11233 0,05. -Rendicredìt 11175 10,03 Enel62:09ind.35 103,45 0,24 
Ì Fegliandese 1990 1980 1990,25 Cir85-9210,00% 106,2 _-1,22 MedsSniaTec.86-937,00% 1001 —  GisalpinoBil 10704 0,08 | Rendifit 11644 0,05. Enel82-89ind. 4° 105,45 0,14 
î Corone SAnese VELI Agroo 19289 EfibP.C. Valtel.7,00% 959 —  Med.Unicom86:967,00% 88,5 -1,47 © Cisalpino Redd. 10327 042 Rendiras 10278 20,03. FreiB300INdà TMT] 
(navi îm porto È STE di ser i Efib.Iitalia 85:92/10,7/5% 100 = Merloni87-917,00% 91 0,66 Comm Turno ED DIS FS 10506 ci Enel 83:00 nd 2a 103,85 034 
jpunto franco vecchio: ANTONELLA A., LAMU, ANNA, RIG, EURO- Dollaro canadese 11106 7105 111078 Efib.Saipem85-9010,50% 97,65 —0lcese86-947,00% 85 -071Epiabond 11663 0,05 Fisp.itala redd. 14000 -0,07  Enel83-90ind.3° 103 = 
Ra a Yen giapponese 10,524 10,40 10,523 Efib.Ferfin 10,50% 102-098 Pireli SPA 85-95 9,75% 143. 0,70 Eptacapitai 10802 __ —  Rologest 11010 0,03 Enel8492ind.1? 1046 — 
| Puni rela oa. i» Franco svizzero 877,52 876 877,485 Eridania 85-90/10,75% 1285 -1,92 Pireli&C. 85:91 975% 107 _—EuroAndromeda 16267 _:0,05 Rolomix 10515 _-001 Enel84-93ind.22 104,05 
| Punto franco nuovo: 30 DE NOVIEMBRE, SOCARSEI, DRVAR, ARL- Scellino austriaco 105,872 105,75 105,871 = Euro.Antares 13270 0,02 Saiquota 10900. _0,07 
| BERG, TEUTA, SAZANI, SOCARQUATTRO di . . ò Euromobiliare 86:93 10,00% 93,95 1,01 Perugina 86-92 9,00% 936-027 x DULLIE x Enel 84:93 ind. 3 107,1 
A » TEUTA, SAZANI, , TRAPEZITZA, MONT: Corona norvegese 1997 198, 199,775 Euro Vega 10860 0,06 Salvadanaio 10692 -0,07 Tie 7 
BLANC MARU, LLOYD RIO, UMBERTO D’AMATO, SOCAR 101, M.8, TCS) 314,63 ISS Dig5o5 Ferting6-937,00 824085, Rinascente 86-93 6,50% 96,5 +062 Euromob Cap Fund 10723 _-0,07 Sforzesco TIASSICOOI CIBI Nd 106,6 
i NELL ADRIRCO nn Marco Malaniose 314/05 313 314,025 FertuzziAgr.86-927,00% 852 — Saffa87-:97650% 995 0,20 Euromob Reddito 10858 0,06 Sogestit 10406 0,09 La 7 I 
| Porto doganale: 1 Escudo portoghese 8,986 8,80 8.98 mi Selm 86:93 7,00% 86,9 -012 Fiorino 23716 014 Spigad0ro 101731 0.08) PT 5 
{Frigomar: SAHARA; < Peoscispagnol 11,285 11,15 i RO TOI EI pà”) Den no Tono to 
| Arsenale S. Marco: WOLWOL, USTJUZNA, URGENCH, MAK, MAK Dosota spegne | Laee Di FLEoO © Gim8591 975% 112-250 F.Agr.Fin.87:927, 8-0) Fondersel, 25902 _-0,13 Verde 11484 -0,03 . Enel86-93 22 9,50% 94,651 0,05 
13: Tio Mio n na = Kemel 87-93.7,00% 811 —  Siossigeno81-911300 971 458 Fondonit® 11367 0,10 Visconteo 15545 _-0,02 Enel 86-99ind. ge 116 -0,48 
| ta _ dr =. Mareli 97-95 6,00% 1065 -1,31 SmiMetalli85:921025% | 995 — Fonda uo 20° Tuo Coebrcae I00ro i Enel 86-2001 ind. oi 
; Li Ù n > impiego ,04. Agli E SE 
ì MONFALCONE Rand sudafricano = 540,15 I > La) Spie DÈ 0.67. Fondinvesti® 12248__0,04  SPaolo Hambros E 9954 024 ne DI È Sx SRO n 
| LE ALTRE V. LEO Ò 23) Fer ; +. Fondinvest2® 14636 -0,02 —SPaolo Hambros IMF 99187 -0,36 "94 ind. 17 0; 
navi in arrivo " ALUTE Med.Bultoni 85-95 10,00% 152,5 -1j3î Zucchi86-939,00% 94 053 FondoCentrale 14826 -0,03 Jesfit Blue Chips 10164 0,03 Obbligazionicon Warrant 
SOCARSEI (Italia), ag. Cattaruzza, carbone, da Trieste; OREBIC (Ju- VALUTA Francoforte Parigi Londra; Zurigo Medi Cir 96:96 7,00% 888-079 Parzialmente convertibili Fondo Ina 2070 — Fideuram 10010. 0,05  iriAeritalia 86:93:9,00% 1385. -1,12 
goslavia), ag. Cattaruzza, cemento, da Spalato; DEPATRE (talia), ag. Dollaro Usa 1,7971  6,1910-1430_1,7530:7540_1,5160-5170 na si = Nordmix 10406 0,07 Chase Man. America 10072 __— — iriAlitalia84-905,90% 105,7 _-0,66 
Adriacostanzi, lamiere, da Taranto; IZOLA (Italia), ag. Adriacostanzi, Yen *1/4135, 4,8252-8328. 221,92:029,24 #1,1952-1,2065 Med. F.Tosi 87-97 7,00% 80,1 _-0,37 Fochi87-918,00% 952 — Fondo Professionale. 29093 -0,07 Chase Man.Intemaz 10069 0,05 ÎtTS. Spirito 83. 88 850% = "E 
tondello, da Guanta; GUANCIO (Italia) ag. Cattaruzza, olio combusti- Marco —  *94131-4195 3,1352-1368 ‘8481-97 Med.italc85-957,004 150,5 “2,66 ImiUnicem84901400% {11 «023 Futuro Famiglia J06s> 000/05 peg Rina BOCA TELO Ho ma 
| bile, da Venezia; BA 810 (Italia), ag. Cattaruzza, da Venezia. Franco Fr. 129,270 — 10,7143-7293 ‘24,77-24,80 Med. Italgas 85-95 6,00% 88,2 -0,57  ÎriStet73-:88/7,00% 205 #34] Genercomit 17429 -005 Prime Monetario ADORO 0 E È n 
) SEI “i RAI Sea SME ra i Genercomit end. 10594 0,34 imibond 10029 0,04 lriStet 84-91 5,75% 170: -0,88 
lic Fianco sv * 17.900 34.0226:0302 D6GISSI — Med. Italmobiliare 7,00% 106,5. -1,88.. Med,S.Spirito 73-88/7,00% 226 -1,46 Geporeinvest 10605 1=0,05 Eur: Risk Fund 10291 --0,05 » lriStet 85-909,00% 126 -2,94 
navi in porto È Lira 7"1,3435_®4,5843-5927 2333,2-2336,4_“0,1197-1138 Med.Linificio93/7,00% 87,5 0,57 Med.Sip73-887,00% 154,2 0,45 cent, 10041 30 fun Stalegio ni 0.26 iriStet 85-90 10,00% 165,1 418 
ILION (Cipro), ag. Adriacostanzi, Portorosega, sbarco zolfo; MACE- () Per cento unità, (*5) Per mille unità, Med. Marzotto 93 7,00% 1195 -4,60 ed. Sip73-887,00% 152005 ito 10693 009 Cepiiiiaias 3243 =  StetSip83:88650% 1265008 
jtà (Urss), ag. Marlines, Portorosega, sbarco tavole; SOCARCIN- î i. i Gestiras 18096 _— Fonditalia$ 70,97 _-0,10 
\QUE (Italia), ag. Cattaruzza, banchina Enel, sbarco carbone. ORO E MONETE MERCATO DEL DENARO Valuta 27.10.88 IIBGEO 10599 :0,07 . Interfund$ 36,22 _-0,03 
È : Imi 2000 11716 0,02 int. Securities$ 2535 0,12 
m ” Fr? mi Ottobre Dom. Off. _Ottobre Dom. Off. PERIODO Denaro. Lett. PERIODO Denaro. Lett. Imicapital 24670 _-0,07  italfortune$ 40_— SCADENZA Giorni Prezzi Var.% 
ENTRE enza COS sca Tool Tenno 120000 135000 Overnight _10,5-11,875 11,25-1262  15Giomi 10,250 12,000. Imindustria 9800 0,14 | italunion$ 229 402 30-12:88 71 98,469 —% 
ITOUNO (Italia); a Trieste. ro. Londra x I erlina oro n.0; T ti imirend 14379 001 Mediolanum$ 3561 -0,99 
{i i), a Trieste. Oro Zurigo) 407,50 408. Marengolialiano {03000 108000 ESS 1900 I 4 Mese 11,000 11,500 one 17760 008 Rominvests n 30-03-89 161 96,098 —% 
Rivolgetevi al professionista per ‘acquisti, vendite, stime di Argento (8) (ind) 270600 277300___Marengo svizzero — 105000 110000 - : 2 SME 11,250 11,750 interbancaria obbI 14521 0,03 Rasfund(({ie) 37058 = 29-09-89 34491,424 —% 
1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (8) Lire per Kg.* Anteriore 1973 Lira interbancaria: 1 mese (11,000-11,500); 2 mesi (11,250-11,750); 3 mesi (11,375 11,875). Interbancaria rend: 14870. 0,05 Tre R (lire) 38017 —. (Rendimentiindicativi) 
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MOSCA / DOPO «ITALIA 2000» 


Ma il grande nodo 
restano i rubli... 


“GENOVA 
[Informatica 
iper l’Urss 


19 
TGENOVA — Il porto di 
|Genova collaborerà con 
llo scalo di Illcjovsk ad 
‘Odessa, il più importan- 
{te porto sovietico per 
{container del Mar Nero, 
Tin materia di informatica 
le di telematica; al con- 
l'tempo,, le.autorità por- 
Ituali.dell'Urss si sono 
l'impegnate a.sviluppare 
tla:collaborazione:con lo 
{ scalo ligure. Il'rapporto è 
Tgià ben avviato;la flotta 
i\soVietica infatti è il clien- 
‘te più importante per Ge- 
Tnova.. 3 
\ Sono, questi i risultati di 
* maggior rilievo ottenuti 
i da una delegazione ge- 
{ novese in visita in Unio- 
{ne Sovietica, guidata dal 
direttore marketing del 
‘porto Domenico Ruiz, e 


| dal direttore delle rela- 


‘zioni esterne Antonio 
«Orlando. | manager di 
È palazzo San Giorgio:si 
{ sono incontrati:coni ver- 
| tici‘della Marina mer- 
‘cantile a Mosca, fra i 
| quali il vice primo mini: 
ll stro Vladimir Rikhonov, 
l'e con i responsabili del 
#«colosso» armatoriale 
|| Blasco (black Sea Ship- 
| ping Company) e osten- 
f tato soddisfazione: «ven- 
| dere» il prodotto-porto di 
È Genova, oggi, è certa- 
| mente più facile di qual- 
| che mese fa, anche se il 
f «rilancio» è appena agli 
| inizi. Soprattutto l’opera- 
|; tività del nuovo.terminal- 
| contenitori di Calata Sa- 
l' nità none ancora ai 
| massimi regimi, mentre 
‘ si attende di conoscere il 
| nome. del successore di 
' Roberto D'Alessandro 
| sulla poltrona.del. Cap. 

| Con.il presidente dello 
scalo di‘l'icjovsk i geno- 
i vesi hanno definito Un 
| protocollo di intesa che 


| possibilità di scambi di 
| materiale. tecnico e di 
apparecchiature per co- 
municazione a distanza, 
‘e’l’applicazione dell’in- 
« formatica e della telema- 
tica ai rapporti commer- 
| ciali ‘fra Genova e la flot- 
|| ta del Mar Nero. 


l prevede, fra l’altro, la, 
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La valuta sovietica 
non è esportabile . 
facilmente all’estero: 
problemi per le ditte. 
Il ministro Formica 
(nella foto) ha chiuso 
ieri la rassegna. 


Dall’inviato 
Mauro Tedeschini 


MOSCA — E! finita com'era cominciata, all'insegna del «volemose 
bene». Per la conferenza stampa di chiusura di «Italia 2000» il mini- 
stro del Lavoro Rino Formica, arrivato a Mosca domenica sera con 
un volo speciale dell'Aeronautica militare; ha usato frasi a effetto 
tipo «siamo qui non come mercanti, ma come uomini di buon volon- 
tà». 

| sovietici hanno gradito, per poi rilanciare la palla sul terreno delle 
cifre e degli affari: il presidente della Camera di comercio dell'Urss, 
Malkievic, ha ripercorso tutte le trattative e le joint-venture che sono 
state avviate durante la rassegna, aggiungendo altra carne alla tanta 
che già era stata messa sul fuoco in questi dieci giorni. Malkievic ha 
ricordato per esempio che il gruppo Acqua di Milano costruirà degli 
impianti ecologici prima a Mosca e poi nel resto dell’Urss e che la 
Piaggio ha' in piedi una trattativa per fabbricare a Minsk i motori 
Gilera 125. E allo stand del gruppo genovese hanno confermato che 
l'operazione è allo studio, aggiungendo che la trattativa più impor- 
tante riguarda però un grande impianto per produrre motocarri Ape 
diesel a Tula, la città di Lev Tolstoj. 

Ma i conti ormai si faranno in Italia, al ritorno da questa fiera fruttuo- 
sa ma massacrante: c'è gente che è qui da settimane e che nei dieci 
giorni della manifestazione ha dovuto tenere a bada la marea di 
visitatori piombata negli stand. La corsa ai gadget, ai piccoli omaggi 
a tratti ha raggiunto livelli da caccia all'uomo e gli stessi prodotti in 
esposizone sono stati letteralemnte saccheggiati. Nei ciclomotori 
mancavano pezzi interi come il carburatore o la testata, mentre gli 
stand delle aziende d'abbigliamento hanno sopportato assedi che 
ricordano certe scene manzoniane sull’assalto ai forni del pane. E’ 
voglia di «made inItalia» anche questa. 

Del resto, le stesse cifre fornite dai sovietici non lasciano dubbi: 
Malkiavic ha confermato che i visitatori sono stati almeno 200 mila, di 
cui 80 mila operatori professionali provenienti da tutte le repubbliche 
dell'Urss. «Ma saremmo arrivati a mezzo milione se avessimo potuto 
tenere aperta la fiera ancora qualche giorno e non avessimo limitato 
la vendita di biglietti, dato che la richiesta era enorme», ha. precisato 
il presidente della Camera di commercio sovietica. 

Per la cronaca ricordiamo che il biglietto d'ingresso costava 50. cope- 
chi, mezzo rublo, pari a 1.200 lire al cambio ufficiale. Bisogna tener 
presente che un russo, in media, guadagna circa 200 rubli al mese. 
Insomma, per vedere «Italia 2000» occorreva sostenere un'sacrificio 
economico non indifferente. 

A tale proposito, proprio ieri, il Comitato per le statistiche ha riferito 
che il salario medio di operai e impiegati è salito quest'anno del 6,7 
per cento rispetto ai primi nove mesi dell’87 (quando l'aumento era 
stato del 8,7 per cento), raggiungendo i 214 rubli mensili (210 nel 
1987). Per i dipendenti del settore agricolo, invece, il salario medio è 
salito del 5 per cento (2 per cento nell'87), raggiungendo i 155 rubli 
mensili (147 nello scorso anno), rispettivamente 341 e 323 mila lire 
mensili). 5 

Anche di fronte a tali cifre — che limitano le possibilità del mercato 
consumistico — fare del trionfalismo sarebbe fuori luogo. Da Mosca 
i nostri operatori portano in valigia tante speranze, ma anche qual- 
che pensiero. In primo luogo si tratta di sciogliere un enigma cui si 
sono trovati di fronte tutti gli uomini d'affari occidentali che hanno 
stretto alleanza da queste parti: come portare a casa i rubli che 
figureranno nei bilanci delle società miste che le aziende hanno rea- 
lizzato coni sovietici? 


Il grande problema è la non convertibilità della monetà sovietica, il 
fatto che la valuta locale non può essere esportata come una qualsia- 
si moneta occidentale. Giobatta Clavarino, presidente dell'Ansaldo, 
la società pubblica che acquisirà una quota del nuovo stabilimento di 
motori elettronici di Tbilisi (Georgia), ha ammesso che su questo 
terreno c'è ancora parecchio da fare, dato che le norme attuali in 
Urss prevedono una prima tassazione del 40% e una seconda impo- 
‘sta sul rimanente che si vuole esportare, 

Tirando le somme, molti industriali di casa nostra ne hanno dedotto 
che non val la pena muoversi in questo labirinto: meglio impegnarsi 
in attività che abbiano sbocchi anche in Occidente, per cercare di 
guadagnare sulla commercializzazione di questi: prodotti. 

Del resto, ai sovietici va bene. così: hanno imparato la lezione e 
coinvolgono gli occidentali in queste nuove industrie in modo da 
assicurarsi un continuo aggiornamento tecnologico e un aiuto nella 
commercializzazione. Siamo soci o no? 


Y Nuovo cru- 


. Economia 
OGGITIL VARO DELL’AMMIRAGLIA DEL LLOYD 


La situazione della compagnia sui diversi quadranti marittimi 


TRIESTE— Il Lloyd ieri, oggi, domani. C’è un filo 
ininterrotto fra l'antica flotta passeggeri (qui i 
‘ modellini dell’archivio storico) e gli attuali giganti 
portacontainer. (Foto di Giovanni Montenero) 


IL BAVARESE GRANSER 


MONFALCONE — Oggi alle 
11.30 sarà varata a Monfal- 
cone la portacontainer «Nuo- 
va Lloydiana», ammiraglia 
del Lloyd Triestino e regina 
della flotta commerciale ita- 
liana. L’allagamento del su- 
perbacino segnerà un mo- 
mento storico sia per la Fin- 
cantieri, società costruttrice, 
sia per la Finmare, che sta 
completamente rinnovando 
la sua flotta in vista della 
grande sfida degli anni No- 
vanta. 

Nata dalla collaborazione 
progettuale delle due socie- 
tà, l'unità avrà una portata 
lorda di 34 mila tonnellate e 
una capacità di 2500 conteni- 
tori. Sostituirà la vecchia 
«Lloydiana» (1650 contai- 
ner), tuttora‘in esercizio sul- 
la linea dell’Australia-Nuova 
Zelanda. La costruzione del- 
la nave comporta un investi- 
mento di cento miliardi. Ed è 
solo l’avvio di un grosso 
sforzo finanziario, ampia- 
mente supportato dallo Sta- 
to, che consentirà al Lloyd di 
dont di sette moderne uni- 
tà. 

Il piano di rinascita della flot- 
ta triestina sarà completato 
con la costruzione di altre 
due portacontainer da 1500 
teu (una è già stata imposta- 
ta a Castellammare), desti- 
nate a sostituire le vecchie 
Rosandra e Piave sul ver- 


Ora Puomo di Alpe-Adria 
passa al timone della ler 


MONACO — Mister Alpe- 
Adria allarga il suo raggio 
d’azione. Guenther Granser, 
presidente della società di 
promozione economica «Al- 
pe-Adria» di Monaco, non- 
ché consulente economico 
della Regione Friuli-Venezia 
Giulia e rappresentante del 
porto di Trieste nell’area ba- 
Varese, è stato nominato an- 
che vicepresidente della ler, 
l'organizzazione per le rela- 
zioni economiche interna- 
zionali. 

Costituita 40 anni fa, l'orga- 
nizzazione opera in 54 stati 
ed è organo consultivo delle 
Nazioni Unite e del Consiglio 
d'Europa. La direzione della 
ler annovera personalità di 
spicco come il cancelliere fe- 
derale austriaco Vranitzky, il 
ministro per gli affari federa- 
li ed europei Waldenfels, il 
capo del consiglio di vigilan- 
za della Deutsche Bank, Wil- 
fried Guth, e il presidente del 
Hong Kong Trade Develop- 


ment Council, Lydia Dunn. Streibl. 


MONACO — Guenther Granse 
presidente dei ministri dello stato bavarese, Max 


i. —. 
r (a destra) col nuovo 


Opererà sulle rotte australi, 


porterà 2500 contenitori 


e il suo cervellone consentirà 


operazioni più razionali 


sante dell’Africa Occidenta- 
le, e di quattro unità da 2200 
teu da ordinare entro l'89 per 
rivitalizzare le linee del Su- 
dafrica e dell'Estremo Orien- 
te. 

Le caratteristiche tecniche 
della «Nuova Lioydiana» ri- 
spondono a un progetto di gi- 
gantismo e di autosufficien- 
za tecnologica: 231 metri di 
lunghezza fuori tutto, stive 
refrigerate per 600 conteni- 
tori, un apparato propulsore 
da 31.500 cavalli, una veloci- 
tà di servizio di 20 nodi e 
mezzo e un'autonomia di 18 
mila miglia, ben oltre la metà 
della massima circonferen- 
za terrestre. 

E ancora: centralizzazione 
totale delle operazioni elet- 
troniche; computerizzazione 
delle sequenze operative 
senza necessità di interveni- 


due tempi permetterè infine 
un ottimizzazione dei consu- 
mi. Caratteristiche queste 
che, combinandosi fra loro, 
consentiranno vistosi rispar- 
mi in termini di personale e 
di costo d'esercizio. 

Ed ecco, sulle diverse linee 
marittime, la composizione 
del resto della flotta del 
Lloyd, sui quadranti diversi 
da quello australe (consor- 
zio Anzecs).Sud Africa (con- 
sorzio Saecs): in attività le 
due fullcontainer di proprie- 
tà «Europa» e «Africa», ge- 
melle a turbina da 1361 teu, 
entrambe destinate alla so- 
stituzione per gli alti costi 
che le rendono non competi- 
tive, 

Estremo Oriente (consorzio 
Mafecs): opera una nave 
giapponese affittata a «time 
Charter», cioè con relativo 


|\Una montagna di computer 


2070 teu. Ha sostituito da po- 
co tempo le piccole navi a 
turbina «Nipponica» e «Me- 
diterranea», che il Lloyd è 
riuscito a far noleggiare a 
«time charter» rispettiva- 
mente dalla compagnia Ha- 
pag Lloyd di Amburgo e dal- 
laSchnach di Amsterdam. 
West Africa (consorzio An- 
dromeda): su questo versan- 
te marittimo la compagnia 
triestina opera con suo equi- 
paggio su due «bare boat», 
due navi noleggiate a scafo 
nudo. Si tratta della «Rosan- 
dra» e della «Piave» da 921 
teu. E' su questa linea in for- 
te espansione (per la quale è 
stata istituita una sede Iloy- 
diana decentrata a Marsi- 
glia) che entreranno in servi- 
zio le nuove unità da 1500 
teu. 

East Africa (Red Sea-East 
Africa): anche qui il Lloyd 
non lavora con navi di pro- 
prietà. Si tratta delle gemelle 
ro-ro time charter «Duino» e 
«Sistiana», destinate a esse- 
re rimpiazzate dalla nuova 
portacontenitori da 2200 teu. 
India-Pakistan: pure in que- 
sto caso si opera con time 
charter: la «Medipass Wind» 
e la «Medipass Star», en- 
trambe con dotazione di gru 
capaci di garantirle l'auto- 


re localmente sugli impianti. 
Il maxi-motore diesel Gmt a 


equipaggio. Si tratta della 
«Oasis Altair», gigante da [p.r.] 


sufficienza negli sbarchi. 


CHIUSO A TRIESTE «SPAZIO 5» 
Mega-mercato nel Duemila 
grazie alle biotecnologie 


TRIESTE — L'ultima delle manifestazioni con- 
gressuali previste nell'ambito del Salone della 
ricerca e della tecnologia «Spazio 5», che si è 
chiuso ieri alla Fiera di Trieste, è stata la confe- 
renza su «L'ingegneria genetica per lo sviluppo 
industriale», tenuta da Arturo Falaschi, diretto- 
re della componente di Trieste del Centro inter- 
nazionale di ingegneria genetica e biotecnolo- 
gia dell'Unido. L'argomento di estrema attualità 
e il nome del prof. Falaschi, un'autorità in que- 
sto campo, hanno attirato un numerosissimo e 
attento pubblico di studenti, industriali, opera- 


| tori del settore. 


L'ingegneria genetica — ha ricordato Falaschi 
— è ormai protagonista del futuro dell'umanità, 
essendo vastissimi i Campi cui si rivolge: l’agri- 
coltura, la zootecnia, l’industria mineraria e so- 
prattutto la medicina. Infatti certe molecole si 
possono ricavare solo tramite la biotecnologia, 
che dà vantaggi non solamente di ordine econo- 
mico. Pur essendo una disciplina molto moder- 
na, la biotecnologia ha radici molto antiche, in 
quanto già i primi agricoltori — pur senza sa- 
perlo — selezionando animali con particolari 
capacità biologiche e quindi scartando le spe- 
cie più deboli, hanno iniziato a fare ingegneria 
genetica. Le nuove conoscenze che oggi abbia- 
mo ci permettono di avere maggiore capacità di 
intervento, modificando il patrimonio ereditario 
con l'inserimento di geni diversi. 

Il prof. Falaschi ha voluto fornire anche delle 
cifre: le stime danno il valore del mercato delle 
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biotecnologie avanzate nel Duemila pari a 
20.000 miliardi di lire. Questo, però, è il valore 
minimo che potrà avere il mercato, in quanto 
più correttamente possiamo prevedere un valo- 
re pari a 100.000 miliardi di lire. Il 10% di questo 
mercato potrà essere dell’Italia. 

L'ultima giornata di apertura di «Spazio», intan- 
to, ha visto il comprensorio fieristico animato 
da moltissimi visitatori. Tra questi, molto inte- 
ressati gli studenti degli istituti superiori di Trie- 
ste e della regione, nonché della vicina Jugo- 
slavia, che hanno assistito a lezioni sulla bio- 
tecnologia e hanno partecipato a visite guidate 
dell'Immaginario Scientifico. 

Molto affollato il settore della mostra dedicato 
all'Arte, dove è stato possibile.vedere i lavori di 
diversi artisti che usano la tecnologia per la 
creazione artistica: i frattali, cioè curve aritme- 
tiche ed enti geometrici astratti con i quali è 
possibile rappresentare profili di catene mon- 
tuose, linee costiere, ammassi di nuvole, rami- 
ficazioni di alberi; e poi la computer grafica e gli 
ologrammi-ritratto ottenuti con un particolare 
laser pulsato. ; RO ge 

Ancora una volta, però, il padiglione che più ha 
interessato i visitatori è stato quello dedicato 
alla ricerca, con l'illustrazione dell'attività degli 
istituti operanti in tale settore sia a Trieste, sia 
in regione (il Dipartimento di informatica dell’U- 
Niversità di Udine), sia la Jugoslavia (gli istituti 
Boskovich di Zagabria e Stefan di Lubiana). 


Il 
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CALCIO /SECONDO TURNO EUROPEO 


La parola d’ordine è: ripetere l’en plein 


Le sei italiane sono diventate le squadre da battere dopo il tracollo sovietico e le difficoltà delle altre 


ROMA — Il folto contingente 
italiano rinnova la sfida al- 
l'Europa con il fiore all'oc- 
chiello dell’en plein realizza- 
to nel primo turno. Superato 
a passo di carica il primo 
doppio ostacolo, reso più in- 
fido dall’intermezzo olimpi- 
co, le sei rappresentanti ita- 
liane di ripresentano oggi 
come squadre da battere. 
Il responso del campionato 
offre un Napoli scatenato a 
caccia di record con il recu- 
pero di Maradona e l’esplo- 
sione di Carnevale. Per tutte 
le altre è stata una domenica 
da un punto, lusinghiero per 
Juventus, Inter e Sampdoria, 
piuttosto deludente per Mi- 
lan e Roma. Ma il turno «pre- 
coppa» raramente risulta at- 
tendibile. 

Le italiane devono vedersela 
prevalentemente con tede- 
sche orientali e jugoslave. 
Stella Rossa e Partizan, re- 
duci rispettivamente da una 
vittoria e una sconfitta in 
campionato se la vedranno 
con Milan e Roma. Altale- 
nante anche il comporta- 
mento delle tedesche orien- 
tali. Il Lok Lipsia ha risposto 
con una goleada agli otto gol 
del Napoli, mentre il Carl 
Zeiss Jena ha perso male in 
casa e conta di rifarsi con la 
Sampdoria. Due sconfitte an- 
che per Malmoe e Bilbao che 


Fra gli avversari prevalgono 


tedeschi orientali e jugoslavi 


con due compagini ciascuno. 


Le incognite Malmoe e Bilbao 


se la vedranno con Inter e 
Juventus. 

Milan e Juventus comince- 
ranno la seconda fatica di 
coppa in casa, le altre quat- 
tro avranno il vantaggio di 
giocarsi al ritorno la qualifi- 
cazione di fronte al proprio 
pubblico. 

COPPA DEI CAMPIONI 

92 i gol del primo turno (40 
nell’andata e 52 nel ritorno) 
con la sola sorpresa dell’eli- 
minazione del Rapid Vienna 
da parte del Galatasaray. La 
seconda tornata vede scen- 
dere in campo i campioni 
dell’Eindhoven, esentati al- 
l'esordio, che però se la ve- 
dranno con il Porto. E° il big 
match in assoluto del merco- 
ledì di coppa con l’Eindho- 
ven, che guida il campionato 
, @ il Porto che ha faticato 
contro l'Helsinki al debutto, 
A fare da contorno all’incon- 


tro di cartello sono lo scontro 
Atletico Celtic-Werder Bre- 
ma, e ancora Steaua-Spar- 
tak Mosca e Brugas-Mona- 
co. Sia belgi sia francesi 
hanno stentato nel primo tur- 
no perdendo in trasferta con 
Broendby e Valur Reykjavik. 
Pochi problemi dovrebbero 
avere Real Madrid e Goter- 
borg, mentre il Neuchatel.do- 
vrebbe spuntarla sul Galata- 
saray, che ha eliminato a 
sorpresa il Rapid Vienna. 
COPPA DELLE COPPE 
L'incontro chiave riguarda, 
anche in questo caso, i de- 
tentori della Coppa, il Mali- 
nes, atteso dal derby con 
l’Anderlecht; considerando 
la caratura degli ospiti per il 
Malines potrebbe essere un 
risveglio amaro dopo il trion- 
fo di maggio. 

Nel primo turno sono stati 
segnati 85 gol (44 e 41) senza 


alcuna sorpresa. La Coppa 
delle coppe si conferma la 
più debole delle tre manife- 
stazioni. Di interessante nel 
secondo turno c'è Dundee- 
Dinamo Bucarest e Roda- 
Metallist, oltre aJena-Samp- 
doria. Equilibrate, su un pia- 
no di minore interesse, ap- 
paiono Gredetz-Panathinai- 
kos e Cardiff-Aarhus. Per 
Barcellona e Eintracht non ci 
dovrebbero essere proble- 


mi. 
COPPA UEFA 

189 i gol del primo turno con 
grande divario tra l'andata 
(70) e il ritorno (119) che ha 
prodotto una media elevatis- 
sima (3,8 a partita). Molti gli 
incontri da seguire, ma quel- 
li di cartello sembrano Colo- 
nia-Rangers, Standard Liegi- 
Benfica e Sporting Lisbona- 
Real Sociedad. 

Atteso alla controprova il 
contingente italiano con Ju- 
ventus e Inter alle prese con 
prove particolarmente impe- 
gnative. Fra le favorite solo il 
Bayern, dopo i dieci gol rifi- 
lati al Legia Varsavia, non 
dovrebbe incontrare difficol- 
tà con i cecoslovacchi del 
Danajska. Da seguire anche 
Dinamo Zagabria-Stoccar- 
da, Ujpest-Bordeaux e Dina- 
mo Dresda-Waregem. Gli in- 
contri di ritorno si terranno il 
9 novembre. 


CALCIO / COPPA DEI CAMPIONI . 
Contro la Stella Rossa con Guilit in panchina 


be Milan mancano anche Filippo Galli ed Evani. C'è l’acciaccato Donadoni 


Rijkaard 


Dall’inviato 
Gianni Marchesini 


MILANO— Il Milan campio- 
ne d'Italia chiede all’Euro- 
pa di indicargli la via mae- 
stra del gioco smarrita do- 
menica a San Siro con la 
Lazio. Andata degli ottavi di 
finale di Coppacampioni 
questa sera (20.30) al 
«Meazza» la «Juventus di 
Jugoslavia» (anticipo del 
confronto di domenica con 
la Juve. vera), cioè la Stella 
Rossa, 16 scudetti e 11 Cop- 
pe in bacheca, attualmente 
ottava in campionato. 

Partita comunque delicata, 
anche se in passato gli ju- 
goslavi sono finiti fuori del- 
le. Cappe'contro Fiorentina 
(due volte), Roma, Inter e 
Verona. Intanto la scuola 
calcistica jugoslava è in 
netta‘ripresa, come si notò 
anche nell'amichevole del 
marzo scorso a Spalato fra 
la nazionale di Milianic e 
quella di Vicini. E poi il Mi- 
lan accusa qualche battuta 
a vuoto certo in gran parte 


determinata dalla serie di 
infortuni che hanno via via 
bloccato piuttosto a lungo 
Filippo Galli, Ancelotti, Van 
Basten, Gullit, Evani, Co- 
lombo e Donadoni. 
Questa sera non ci saranno 
lo stopper Filippo Galli e il 
centrocampista di sinistra 
Evani — distorsione, forse 
irrecuperabile anche per il 
campionato — uomini pre- 
ziosissimi per |’ equilibrio 
che sanno dare ai reparti. 
Ma soprattutto non ci sarà 
«treccia nera» Gullit. Impie- 
gato domenica contro la La- 
zio nonostante, per sua 
stessa ammissione, egli 
fosse al 10%, Ruud si acco- 
moda in panchina pronto 
eventualmente a giocare 
uno spezzone di partita. 

E Sacchi: «Non posso pro- 
mettere che la squadra in 
tre giorni si trasformi, ma 
se conosco bene i miei uo- 
mini il Milan non può sba- 
gliare due partite di segui- 
to. Certi spandamenti non 
si ripeteranno. La Stella 
Rossa è una squadra molto 


tecnica, capace di grandi ri- 
sultati, come quando segnò 
4 gol al Real l'anno scorso. 
Il fatto è che quello di stase- 
ra è-un Milan:da decifrare. 
Tassotti scivola a centrale 
lasciando spazio a destra 
al giovane Mussi; Rijkaard, 
per l'assenza di Gullit, non 
arretra a stopper ma resta 
a centrocampo. Le speran- 
ze vengono catalizzate dal- 
la presenza: di Donadoni; 
acciaccato..dal. pestone di 
un. norvegese «mercoledì 
scorso innazionale; prezio- 
so fantasista che può ispi- 
rare le giocate di Van Ba- 
sten e Virdis. E' già qualco- 
sa che almeno lui ci sia,ma 
l'impegno resta ostico. 
Milan: Galli G., Mussi, Mal- 
dini, Colombo, Tassotti,.Ba- 
resi, Donadoni, Ancelotti, 
Van Basten, Rijkaard, Vir- 
dis, (all: Sacchi). Stella 
Rossa:, Stojanovic, . Juric, 
Vasilievic, Najadovski, Ra- 
dovanovic,. Sabanadzovic, 
Stosic, Prosinecki (Savice- 
vic). Arbitro: Kirschen (Ger-,, 
mania Est). 


CALCIO / UEFA 


La Juve vuole il bis | Romarabberciata |/nterprudenziale 


Squadre totalmente rinnovate e ringiovanite 


TORINO — Dopo 11 anni Ju- 
ventus e Atletico Bilbao si ri- 
trovano di fronte in Coppa 
Uefa. Protagonisti di una me- 
morabile finale nel maggio 
del 1977 (vinta dai biancone- 
ri), la squadra torinese e 
quella basca. devono ora 
contendersi l'accesso al ter- 
zo turno del torneo interna- 
zionale. A ricordo di quella 
precedente sfida sono rima- 
sti solo alcuni scampoli: Zoff, 
ora allenatore, e Cabrini, da 
parte juventina; Iribar, che 
come ex:portiere.ora.allena 
gli estremi difensori dell’At- 
letico Bilbao, da parte ba- 
sca. 

| paragoni sono dunque im- 
proponibili. Le due compagi- 
ni sono profondamente mu- 
tate; in un certo senso però 
hanno scelto la.stessa dire- 
zione. Entrambe hanno rin- 
giovanito gli organici per ri- 
portarsi al vertice dei rispet- 
tivi campionati dopo alcune 
stagioni sottotono. Ma la dif- 
ferenza di valori sembra es- 


sersi ancor più accentuata a 
favore della Juventus, anche 
se la squadra di Zoff dovrà 
ancora una volta fare a meno 
del sovietico Zavarov (bloc- 
cato dall’Uefa per motivi bu- 
rocratici). 

La Juventus, comunque, si 
presenta favorita sia per la 
consistenza del suo colletti- 
vo sia perché l'Atletico — 
giunto ieri a Torino — la- 
menta cinque titolari infortu- 
nati, fra cui due uomini im- 
portanti come Garitano e. il 
centrocampista Aguirre. La 
squadra basca affiderà le 
proprie sorti allo stopper 
Adrinua, nazionale under 21, 
al veloce centravanti Uralde, 
e all'esperto Gallego, appe- 
na rientrato. 

Proprio per questo motivo 
l'Atletico — allenato dall'ex 
tecnico dell'Everton, Howard 
Kendal — è incappato nel 
campionato spagnolo in una 
serie negativa di tre sconfitte 
consecutive, dopo un brillan- 
te inizio. 


Zotft 
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Le assenze di Renato, Desideri e Rizzitelli 


BELGRADO — La Roma 
sbarca nella capitale jugo- 
slava per un blitz di neanche 
48 ore, il tempo necessario 
per assolvere l'impegno 
d’andata dei sedicesimi di fi- 
nale della Coppa Uefa contro 
il Partizan. Una squadra mi- 
steriosa come la città, in una 
trasferta insidiosa, addirittu- 
ra più del ritorno con il No- 
rimberga di due settimane 
fa. Dei tedeschi si sapeva tut- 
to, degli jugoslavi si sa poco: 
la differenza, e il pericolo. 

La Roma rischia di soprav- 
valutare l’avversaria che ha 
estromesso dalla Uefa lo 
Slavia Sofia, rifilandogli un 
doppio 5 a 0, di andare in 
campo con le gambe treman- 
ti. Invece le dovrebbe avere 
più salde che mai, perché 
oggi dovrà rinunciare a Re- 
nato e Desideri — che a No- 
rimberga c'erano, e il primo 
fu strepitoso — oltre che a 
Rizzitelli, il trio degli squalifi- 
cati, più i non utilizzabili 
Massaro, Ferrario, Di Mauro 


(anche se tutti sono qui per 
stringersi attorno a chi andrà 
incampo). 

Del Partizan e del suo pub- 
blico si raccontano cose ter- 
ribili, che stridono però con 
un. inizio di campionato al- 
meno faticoso: nove punti 
dopo nove partite. La Roma 
può rincuorarsene, anche 
pensando alle tre imberbi 
promesse. (Statuto-Bianchi- 
Aiello) che siederanno in 
panchina, accanto al diciot- 
tenne Peruzzi e a Collovati 
che potrebbe quasi essere 
loro padre. 

Della Roma che ha messo 
sotto il Lecce, mancando pe- 
rò il ko, ritorna in campo il 
sestetto arretrato, il più com- 
patto fra i reparti; Conti sarà 
il replicante di Renato, Gero- 
lin la controfigura di Deside- 
ri, Voeller l’alterego di Rizzi- 
telli, Policano .il doppione 
(anche nel senso delle di- 
mensioni) di Massaro. 

Con tutto il rispetto per gli al- 
tri — che a Norimberga, ru- 


bando l’arte ai maestri can- 
tori, sono diventati un vero 
gruppo — gli uomini-cardine 
della Roma appaiono quat- 
tro. Tancredi che, stando ai 
racconti che circolano sulla 
dinamite contenuta negli 
scarpini jugoslavi, dovrebbe 
triplicare i salvataggi di No- 
rimberga. Manfredonia, cui 
è affidata la regia delle barri- 
cate e qualche imperiosa 
sortita dalle stesse. 
Giannini, cui verrebbe asse- 
gnata, nonostante. il, pro-, 
gramma difensivistico, una 
posizione avanzata per sor- 
prendere e scavalcare l’ulti- 
ma barriera avversaria a be- 
neficio di Voeller, ma anche 
di se stesso, nel tentativo di 
riprendere la via del gol 
smarrita dallo scorso cam- 
pionato. Voeller che, cercato 
dallo stesso Giannini, da 
Conti e Policano, potrebbe in 
contropiede rimediare il gol 
Fra i quattro uomini Giannini 
è quello che deve sentirsi più 
sotto pressione. 
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Trapattoni deciso a schierare il «vecchio» Baresi 


MALMOE— Ancora una squadra svedese è venuta a trovarsi. 
sul cammino dell'Inter in Coppa Uefa. E passando i turni ‘sale. 
anche il rango degli avversari. Così dopo il Brage, squadra di, 
bassa classifica del campionato svedese e facilmente elimi-» 
nata dall'Inter, i nerazzurri si trovano a incontrare in questo, 
secondo round il Malmoe, che ha invece terminato in testa il 
campionato, qualificandosi per la prossima edizione della. 


| 


Trapattoni 


Coppa dei campioni. 


E' una squadra di valore come collettivo, che l'allenatore, 
inglese Roy Hodgson schiera con un «4-4-2» a zona, e.con 
diverse individualità di rilievo: i nazionali Ljung, Joachim 
Nilsson e Thern, quest'ultimo descritto come un vero fuori», 


classe, e i due attaccanti Dahlin, un mulatto (il padre è un, 


venezuelano.di colore sposato con una svedese) capocannor, | 
niere:del campionato, e Lindman, assai potente. 


Una squadra quindi che ha portato Trapattoni a una'scelta» 


tattica-.un po' prudenziale per questa prima partita in trasfer-.5 
ta, tant'è vero che è apparso, intenzionato, dopo l'ultimo alles. 
namento odierno, a rispolverare quel vecchio combattente di 
Baresi, lasciando questa volta fuori Bianchi, il quale oltretut- 
to risente ancora un po’ di una botta alla schiena. 


Trapattoni ha anzi giustificato ufficialmente la scelta a causa» 


delle condizioni fisiche di Bianchi. 

La partita è molto attesa e si prevede il tutto esaurito nello! 
stadio in corso di ristrutturazione, che contiene un massimo, 
di 30 mila spettatori. Ai giocatori del Malmoe è stato promes” 
so in caso di vittoria quello che qui viene considerato. un. + 
grosso premio: 3000 corone a testa, circa 650 mila lire, vale a , 
dire un ventesimo circa di quello che prenderebbe ciascun. 
interista incaso di passaggio del turno. 


CALCIO / TRIESTINA 


Prepararsi al girone di ritorno |\l Napoli è a puntino 


Agli alabardati basta veleggiare a contatto del vertice e poi colpire i in casa 


TRIESTINA 
Giornata 
di ripresa 


TURRIACO — Dopo la 
trasferta, si riprende la 
preparazione di martedì. 
Regola rispettata anche 
ieri: a Turriaco la Triesti- 
na ha disputato l’allena- 
mento di contatto con la 
faticata settimanale. Pri- 
ma corsa continua per 
venti minuti, poi allunga- 
menti muscolari, eserci- 
zi vari e un po’ di giochi 
con l’attrezzo rotondo. 
Tutti presenti, eccetto 
Butti. Ha ripreso, pim- 
pante, Franco De Falco 
che ha dimenticato i di- 
sturbi alla muscolatura 
inguinale. in campo an- 
che Causio che, da diri- 
gente, si prepara alla 
partita dell’addio al cal- 
cio giocato. Causio ha 
martoriato un po’ il fisico 
per non sfigurare assie- 
me a Tardelli, Scirea e 
Gentile contro le All 
Stars. 

E’ arrivato a Turriaco an- 
che il presidente De Riù 
che ha ha voluto rinfran- 
care i giocatori dopo la 
sconfitta di La Spezia. 
De Riù si è fermato a 
sperimentare le vivande 
di Peòn e ha assistito poi 
al lavoro sul campo. 
Niente altro da segnala- 
re. 

Per oggi è prevista la 
doppia seduta di lavoro. 
Lavoro più tecnico al 
mattino, e più fisico al 
pomeriggio. Probabil- 
mente sempre con il pal- 
lone tra i piedi. 


TRIESTE — In sede di pre- 
sentazione dell'appena tra- 
scorsa settima giornata, si 
diceva che essa avrebbe po- 
tuto segnare una svolta nel- 
l'economia del campionato 
solo in ipotesi (difficilissima 
e, in effetti, non realizzata) di 
una vittoria della Triestina 
sul campo dello Spezia; vice- 
versa, finito come da prono- 
stico ilbig match, iltorneo ha 
solo trovato nella squadra li- 
gure una nuova momenta- 
nea capoclassifica, dopo che 
in tale ruolo (sinora dimo- 
stratosi davvero ingrato) si 
erano in precedenza succe- 
dute-nell’ordine Prato e Trie- 
stina. 

La sconfitta degli alabardati 
al «Picco» rientra pienamen- 
te nel quadro di un campio- 
nato. che si sta dimostrando 
alquanto diverso da quelli 
soliti nel girone A della C-1, 
nei quali le vittorie esterne 
erano all'ordine del giorno: 
di media addirittura più di 45 
nelle ultime cinque annate. 
Quest'anno, invece, solo 8 
vittorie esterne in sette gior- 
nate, ilche è tanto più strano 
se si pensi che, per solito, il 
maggior numero se ne ave- 
va proprio all’avvio di cam- 
pionato, quando molte squa- 
dre devono ancora assestar- 


si. 
Il fatto poi che tre quarti di 
esse (e cioè sei) siano avve- 
nute sui campi di Cento (2), 
Venezia (2) e Vicenza (2), fa 
pensare che le squadre che 
hanno fatto bottino pieno in 
trasferta lo devono più alla 
gentilezza del calendario 
che le ha inviate su campi di 
avversarie deboli o incerte 
all'avvio che non a proprie 
autentiche inclinazioni cor- 
sare. 

Solo il Modena sembra sino- 
ra avere assunto mentalità e 
passo da trasferta, dato che 
in quattro partite giocate lon- 
tano dal Braglia ha fatto cin- 


Cerone 


que punti senza subire anco- 
ra un solo gol: con due reti al 
passivo i canarini dividono il 
primato della difesa meno 
violata con la Carrarese, tro- 
vando peraltro il loro limite 
nell’averne segnati sola- 
mente tre. 

Per il resto, non c'è squadra 
che abbia dimostrato di sa- 
persi esibire in trasferta con 
la sicurezza ostentata in ca- 
sa propria: insomma il fatto- 
re campo conta enormemen- 
te, al punto che quattro squa- 
dre (Derthona, Reggiana, 
Spezia e Triestina) non han- 
no ancora lasciato un sol 
punto alle avversarie che 
hanno fatto loro visita, e altre 
cinque uno soltanto (Carra- 
rese; Livorno, Lucchese, 
Montevarchi e Spal). 

In tale quadro la seconda 
sconfitta esterna consecuti- 
va patita dagli alabardati non 
deve far disperare, unico 
reale traguardo della Triesti- 
na dovendo essere per.que- 
sto girone di andata in cui è 
attesa da altre cinque tra- 
sferte micidiali una quota di 
21-23 punti dalla quale ripar- 
tire ventre a terra per un gi- 
rone di ritorno in cui sarà 
senza dubbio molto meglio 
ricevere al «Grezar» le varie 
Modena, Spezia, Reggiana, 
Virescit, Trento e Lucchese e 
fruire di trasferte abbordabi- 
li, piuttosto che avere (come 
ora all'andata) incontri casa- 
linghi non difficili e, vicever- 


Nel girone B 


poche finora 


le vittorie 


in trasferta 


sa, impegni esterni difficilis- 
simi. 

L'importante, in. buona so- 
stanza, è assestare la squa- 
dra per il girone di ritorno, 
terminando peraltro l'andata 
a stretto contatto di gomito 
delle migliori, e non c'è dub- 
bio che l’attuale situazione 
di equilibrio, evidenziato an- 
che dalla scarsità di vittorie 
esterne, gioca a favore degli 
alabardati. 

Intanto continuano le mano- 
vre di mercato. A campiona- 


to iniziato già l'Arezzo si era, 


preso Luperto (ex Samb e 
Lecce), il Livorno Viganò (ex 
Cremonese), la Lucchese 
Gelsi (ex Fiorentina), il Man- 
tova Agostinelli (ex Modena, 
Genoa, Lecce), il Modena 
Bonaldi:(ex Barletta), ceden- 
do peraltro Sorbello, la Trie- 
stina Lenarduzzi. Ora la 
Centese si è provvista di un 
regista nella persona dell'ex 
cagliaritano Maritozzi, chein 
passato vestì anche la ma- 
glia dell'Udinese in A; e la 
Spal ha preso la punta Fatto- 
ri, ex Samb. 

Più singolare il caso della Vi- 
rescit, che si vede privata 
dell'apporto di Filosofi, non 
per. cessione, ma perché 
questi ha deciso di ritirarsi 
dal calcio per fare l’alberga- 
tore a tempo pieno. Il Vicen- 
za recupera il giovanissimo 
Zironelli, già dato alla Fio- 
rentina sulle orme di Baggio 
ma rimasto coi colori bianco- 


rossi a causa di un grave in- 
fortunio; e di un grave infor- 
tunio è rimasto vittima il re- 
gista vicentino De Gradi, il 
che costituisce un’altra tego- 
la per una squadra che in 
questo avvio sembra avere 
tutto contro, tra. espulsioni 
(4), rigori contro (2 domenica 
ad Arezzo) ed autogol fattisi 
Ma proprio ad Arezzo po- 
trebbe iniziare la riscossa vi- 
centina, così come pare av- 
viata quella del VeneziaMe- 
stre che, dopo quattro scon- 


| fitte consecutive nelle prime 
quattro giornate, ha raccolto; 


cinque punti in tre partite, 
Il grosso pubblico visto al- 
l'«Alberto Picco» induce an- 
che a uno sguardo alle pre- 
senze negli stadi in queste 
prime giornate, come media 
di presenze tra abbonati 'e 
paganti. Questa particolare 
graduatoria è guidata pro- 
prio dallo Spezia e la ripor- 
tiamo indicando tra parente- 
si la popolazione della città 
in cui gioca ogni squadra 
così come valutata dall'Istat 
al dicembre 1986: Spezia 
7.500 (110mila), Vicenza 
7.400 (110), Reggiana 7.300 
(130), Triestina 7.100 (239), 
Livorno 6.500 (174), Lucche- 
se 6.500 (88), Mantova 5.600 
(57), Modena ‘5.200 (174), 
Spal 4.900 (144), Prato 4.700 
(163), Venezia 4.500 (330), 
Arezzo 4.000 (92), Carrarese 
3.900 (70), Montevarchi 3.500 
(30), Virescit 3.400 (120), 
Centese 2.500 (34), Trento 
1.800. (100), Derthona 1.500 
(30). 

Il rapporto presenze/abitanti 
dice dunque che meglio di 
tutti sta il Montevarchi e peg- 
gio il Venezia. La Triestina 
non è troppo ben piazzata, 


ma va peraltro sottolineato: 


che ha migliorato sull'anno 
scorso ed eguagliato la me- 
dia presenze dell’anno pre- 
cedente. E' già qualcosa. 
[Giancarlo Muciaccia] 
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Neanche tanto freddo a Lipsia e Bianchi sembra disteso 


CALCIO / COPPACOPPE È È 
I timori sampdoriani 
Contro lo Jena tecnica e fantasia 


JENA — La fantasia contro la disciplina. Così Vujadin 
Boskov, allenatore blucerchiato dalle cento nazionalità, 
sintetizza la gara che vedrà questo pomeriggio (ore 17) 
la Sampdoria affrontare il Carl Zeiss Jena (Ddr), nell’in- 
contro di andata del secondo turno della Coppa delle 
Coppe. «E' una squadra dura, scomoda, che usa la forza 
più che l’intelligenza — spiega Boskov — tecnicamente 
inferiore a noi ma fisicamente e caratterialmente più 
forte. La partita è tutta nella nostra testa: se riusciremo 
a usare le nostre armi, a giocare con velocità, palla a 
terra, con tecnica e soprattutto con tanta fantasia, allora 


ci divertiremo». 


La formazione della Germania Est, è innegabile, fa pau- 
ra un po' a tutti in casa sampdoriana. Sarà per un certo 
alone di mistero che circonda la squadra e in generale il 
calcio della Ddr, sarà per le quattro vittorie, ma è storia 
lontana, nella coppa nazionale (qui denominata coppa 
dei sindacati) nel 1960, '72, ‘74, '80 e per i tre successivi 
nel campionato Ddr ('70, ’68, ‘63, quando il club si chia- 
mava ancora motor Jena). Sarà, soprattutto, per un pas- 
sato di «ammazza italiane», titolo conquistato con pieno 
merito dopo il4 a 0 rifilato alla Roma in terra tedesca a 
rimediare la sconfitta per 3-0 subita nella capitale, un 
successo, quello, che bissò l'eliminazione di una forma- 
zione italiana, il Cagliari, nella Coppa delle fiere edizio- 


ne ’69-'70. 


Il «miracolo» realizzato contro la Roma di Falcao resta 
una delle imprese più belle di questo club che quest'an- 
no arrivò alla finale in Coppa delle Coppe, miglior risul- 
tato della sua agenda internazionale, anche se finì poi 
sconfitto per 2 a 1 contro la Dinamo Tblisi. Sembrano 
tempi lontani, ma Jurgen Raab, 20 presenze in naziona- 
le A, capitano e primattore del Carl Zeiss Jena di oggi, 


era già in squadra allora... 


Raab, centrocampista esperto e brillante, è stato defini- 
to da Boskov una specie di Dossena della Germania Est. 
Di certo è lui il giocatore più importante nella manovra 
del Carl Zeiss, sia quando si tratta di impostare gli attac- 
chi sia quando bisogna fare filtro a centrocampo. 

| problemi in casa sampdoriana derivano dalle insoddi- 
sfacenti condizioni fisiche di molti uomini: Victor (quat- 
tro punti di sutura alla caviglia sinistra), Wierchowood e 
Salsano (ematomi al polpaccio e al piede sinistri), Man- 
nini (risentimento muscolare), Vialli (noie al ginocchio 
sinistro). Per non parlare di Pellegrini, «libero» titolare, 
fuori «rosa» per una frattura all’alluce. Tutti (incerto è 
solo Mannini) saranno regolarmente in campo, ma 
quanto conterà, sulla prestazione complessiva, la loro 


precaria coridizione? 


LIPSIA — Quieta e placida, 
ma anche malinconica, con 
quel cielo perennemente gri- 
gio e minaccioso di pioggia, 
Lipsia ha accolto il Napoli in 
ritiro nell'albergo più «in» 
della città, per la gara d'an- 
data del secondo turno di 
Coppa Uefa con il Lokomoti- 
ve che si giocherà nello sta- 
dio Centrale, capace di oltre 
90 mila persone. 

Venendo dall’Italia, il Napoli 
si è trascinato le polemiche 
sulla paternità del modulo a 
tre punte, schierato con feli- 
cissimo esito contro il Pesca- 
ra; polemiche che hanno 
portato a far dimenticare il 
clamoroso exploit del risul- 
tato. Un Napoli in tensione, 
baruffa sotterranea fra Bian- 
chi e Ferlaino, come hanno 
titolato i giornali, interpre- 
tando certi silenzi e qualche 
frase del tecnico? Moggi è 
intervenuto con toni fermi 
sulla vicenda: «Nessuno si è 
mai sognato di dettare o sug- 
gerire la formazione a Bian- 
chi. Il tecnico è pienamente 
libero nella sua autonomia. 
Tutte le scelte sono sue; co- 
me è giusto che sia». 

E Bianchi? Il tecnico si è trat- 
tenuto per oltre un'ora alla 
conferenza stampa alla qua- 
le hanno partecipato anche i 
giornalisti tedeschi. Appari- 
va di umore sollevato rispet- 
to al giorno precedente, ma 
qualche risposta si è mante- 
nuta ermetica: «Per rispon- 
dere oggi a una domanda, 
alla quale domenica nel do- 
po-partita non ho voluto dare 
risposta (il perché dell’attac- 
co a tre punte, ndr) dovrei 
andare sul pettegolezzo; ma 
dopo quattro anni in cui sto a 
Napoli sono stufo di andare 
sul pettegolezzo. Non ho vo- 
luto commentare l’8-2 per- 
ché con un risultato del ge- 
nere non c'è molto da dire 
sotto il profilo tecnico-tattico. 
Questa gara non è da pren- 


dere da esempio per il cal- 
cio, anche se naturalmente 
mi augurerei che per il Napo- 
li fossero tutte così». 

«Noi giochiamo sempre per 
vincere — ha poi detto anco- 
ra Bianchi — ma state tran- 
quilli, se dovessimo perdere 
avrebbe perso Bianchi. Per 
fortuna da quando sono al 
Napoli questo è successo 
poche volte». 

Sul. piano del romitaggio, 
tecnico e squadra danno 
l'impressione di attendere 
con tranquillità e anche con 
una certa dose di ottimismo 
lo scontro con il Lokomotive. 
Sul piano ufficiale, però, i 
guidizi sono cauti. Bianchi 
dice di diffidare dell'avver- 
sario: «Una squadra solida 
che fa del vigore fisico il suo 
principale punto di riferi- 
mento. Un complesso che sa 
fare molto movimento, sa es- 
sere mobile a centrocampo, 
che sa sfruttare bene anche Ì 
palloni alti e che negli ultimi 
tempi ha recuperato un'otti- 
ma condizione complessi- 
va». 

Il Lokomotive usa la zona, 
ma come ha rivelato Mara- 
dona, l’allenatore tedesco 
Hans. Ulrich Thomale ha ap- 
portato correzioni al modulo 
nell'ultima gara, sperimen- 
tando una marcatura a uomo 
per due, con l'ausilio di un li- 
bero..Evidente riferimento al 
controllo di Maradona e Ca- 
reca. 

Il clima: il Napoli temeva 
molto l’annunciato freddo di 
Lipsia, ma la temperatura si 
è rivelata accettabile (si è 
sugli 8-9 gradi), al punto che 
proprio il Napoli, venendo 
dal caldo, potrebbe esserne 
avvantaggiato, secondo 
quanto dicono canoni anti” 
chi: «Può essere vero — os" 
serva Bianchi — ma dipend@ 
anche dalla. relazione de! 
singoli calciatori al cambia” 
mento di clima». 


i 
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CONI 

Sei mesi 

di elezioni 
nelle 
federazioni 


ROMA — Sarà quella del 
Nuoto, sabato prossimo a 
Chianciano, la prima delle 
federazioni del Coni ad af- 
frontare, dopo Seul, la qua- 
driennale verifica elettorale. 
Quadriennale quando tutte 
le cose filano in maniera re- 
golare, più frequente quan- 
do, come proprio nel caso 
del nuoto, vicende interne o 
esterne costringono a rivol- 
gimenti dirigenziali. 

Bartolo Consolo e il suo con- 
Siglio, che sabato si sotto- 
pongono al giudizio delle so- 
Cietà, sono infatti in carica 
Soltanto dal sette marzo del- 
lo scorso anno. Diciassette, 
finora, le assemblee eletto- 


lali già fissate in calendario. 


In'novembre sono convocate 
Quelle del rugby (il 12:a Ro- 
ma), dell'hockey prato (il 20 
a Roma), del tennistavolo (il 
26 a Rimini), del canottaggio 
(il 27 a Pisa); in dicembre 
Quelle dell’equitazioni (il tre 
a Roma), del tennis (il tre a 
Montecatini), della ginnasti- 
Ca (il 10 a Roma), della palla- 
Volo (il 10 a Roma), del pen- 
tathlon moderno (tra il 10 e il 
18 a Passo Corese), dell’at- 
letica leggera (I°11 a Caglia- 
ri), del tiro a volo (il 18 a Ro- 
ma),:della lotta (il 18 a Ro- 
Ma); in gennaio quelle dello 
Sci nautico (il 21 in sede da 
definire), della pallamano (il 
| 28 in sede da definire); in 
| febbraio quella della canoa 
| (il quattro a Torino), del tiro a 
Segno (il 17 a Roma), del ci- 
Clismo (il 18 a Saint Vincent), 
dell'hockey e pattinaggio (il 
25 a Roma). 

Per altre 12 federazioni esi- 
Stono finora soltanto delle in- 
dicazioni di massima che de- 
Vono però essere ufficializ- 
Zate a decisioni dei rispettivi 
consigli federali. Alla fine di 
dicembre si dovrebbe riuni- 


| re l'assemblea dei medici 


Sportivi. Tra gennaio e feb- 
braio quelle di baseball, boc- 
Ce, scherma e tiro con l’arco. 
In marzo quelle di caccia, 
Cronometristi, motociclismo, 
asket, pesca, pugilato e ve- 
la. Ancora neppure una scel- 
ta orientativa del periodo ha 
fatto la federazione sport 
handicappati. 
Esistono poi sette federazio- 
Ni che non saranno interes- 
Sate dalla prossima tornata 
elettorale. O perché hanno 
già rinnovato le cariche in 
Spoca recente come sport in- 
Vernali (Carlo Valentino il 28 
Maggio scorso), sport ghiac- 
cio (Luciano Rimoldi il cin- 
Que giugno), golf (Giuseppe 
Silva il 30 giugno 1988), mo- 
tonautica (Giuseppe Lauren- 
li l’otto ottobre). O perché 
Non seguono normalmente 
la cadenza del quadriennio 
Olimpico. : 
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DROGA / CONVEGNO MEDICO 


Farmaci, controllo |Cividin, bene il via 


I pericoli e le conseguenze dell’uso nascosto 


«Sareste disposti a prendere 
dei farmaci o degli anaboliz- 
zanti per conquistare una 
medaglia d'oro alle Olimpia- 
di?». Sembra la classica ten- 
tazione di un moderno Mefi- 
stofele ai tanti Faust che so- 
gnano la massima gloria 
sportiva, e a quanto pare 
molti sarebbero disposti a 
vendersi l'anima per quella 
mitica medaglia. Come al so- 
lito però i patti con il diavolo 
non sono leali e chi cede alla 
tentazione si ritrova con l’a- 
nima all'inferno. 

A parte le considerazioni di 
principio, che riguardano la 
moralità sportiva e che non 
possono essere messe in di- 
scussione, ci sono degli in- 
quietanti risvolti che riguar- 
dano la salute degli atleti di- 
sposti a tentare ambigue 
scorciatoie. 

Per resistere a queste tenta- 
zioni e ai consigli dei cattivi 
maestri conviene forse sa- 
perne di più su quanto acca- 
de a un atleta che ha accetta- 
to il «patto diabolico». Pro- 
prio in questi giorni infatti, 
sull’onda degli scandali 
scoppiati a Seul, si sono mol- 
tiplicati gli interventi di medi- 
ci sportivi e di esperti e in 
particolare si è svolto a Mon- 
tecatini un Convegno tecni- 
co-scientifico in cui si sono 
‘affrontati questi argomenti. 


L'importanza dell’informazione 


e della presenza del medico. 


Effetti collaterali possibili 


anche dopo molti anni* 


Tra gli altri c'è stato l'inter 
vento del prof. Emilio Marmo 
direttore dell'Istituto di far- 
macologia e tossicologia 
dell’Università di Napoli, con 
il quale si è cercato di sma- 
scherare cosa sta dietro a 
troppe facili promesse di 
successi rubati con i farma- 
CH 

L'impiego dei farmaci nel- 
l’attività sportiva, è stato det- 
to, coinvolge soprattutto il 
medico sportivo che è, 0 do- 
vrebbe essere, il principale 
custode della salute dell'at- 
leta, ma non sempre il suo 
impegno è facile o scontato. 
Innanzi tutto bisogna ricor- 
dare, ha sottolineato il prof. 
Marmo, che il farmaco non è 
un «bene voluttuario» che si 
può prendere a piacimento, 
ma ha funzioni medicamen- 
tose e deve essere sempre 
«mediato» dal medico. 


Solo il medico, quello sporti- 
vo in questo caso, ha pieno 
accesso alla casistica esi- 
stente e ai rigorosi controlli 
scientifici che per legge ogni 
farmaco deve passare. E co- 
munque la somministrazio- 
ne del farmaco, esclusiva- 
mente con finalità medica- 
mentose, rimane sotto con- 
trollo (dando per scontata la 
buona fede del medico) per- 
ché vi si può accedere solo 
con prescrizione medica. 

Le cose invece cambiano 
quando si parla di preparati 
dietetici o degli «integratori» 
che sfuggono al controllo 
scientifico imposto dalla leg- 
ge, e non é rara l'assunzione 
di questi preparati senza 
adeguato controllo e con 
aspettative «farmacologi- 
che». In questo caso il pro- 
blema nasce dalla libera 
commercializzazione. 


Sport 


E° quindi possibile, ha insi- 
stito il prof. Marmo, che me- 
dici e atleti vengano «mani- 
polati» a loro insaputa con 
prodotti di cui non si sanno 
gli effetti collaterali indesi- 
derati che sono possibili an- 
che dopo anni. 
Non bisogna, infine, dimenti- 
care che qualsiasi sommini- 
strazione ad atleti ha delle 
conseguenze tutte particola- 
ri perché non si tratta di «am- 
malati» ma di persone sotto- 
poste a performance fisiche 
eccezionali. Ci sono infatti 
complessi problemi di «far- 
macocinetica» (assorbimen- 
to, distribuzione ed elimina- 
zione del farmaco) e di «far- 
macodinamica» che devono 
spiegare l'intimo meccani- 
smo di azione del farmaco 
che viene sempre potenziato 
nel caso dell'atleta agonista. 
Sempre gli anabolizzanti, 
per esempio, oltre all’altera- 
zione dell'attività sessuale 
sono responsabili di un au- 
mento dell’aggressività, che 
può essere forse utile in ga- 
ra, ma può avere addirittura 
risvolti patologici. L'unica ri- 
sposta alle tentazioni mefi- 
stofeliche — secondo il con- 
siglio del farmacologo — è 
quindi una totale «pulizia» 
sul piano medico, atletico e 
morale. 

[Franco Del Campo]. 
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TRIESTE — Dopo quattro 
giornate di intensa tensione 
agonistica ed emotiva, il 
massimo campionato di pal- 
lamano conosce la sua pri- 
ma sosta stagionale; 240 mi- 
nuti di gioco rappresentano 
in ogni caso un bagaglio di 
annotazioni che permettono 
fin d'ora alcune osservazioni 
sulla stagione '88-'89. 

In testa due squadre a pun- 
teggio pieno con due punti di 
vantaggio sulla terza: Civi- 
din e Ortigia. Si sta ripropo- 
nendo dunque un remake 
storico, un duello già molte 
volte vissuto e sofferto da 
‘ambo le parti. Ma il contesto 
è assolutamente nuovo e di- 
verso; il massimo torneo sta 
crescendo di livello qualitati- 
vo medio per il progresso di 
tutte le formazioni in lizza. E 
una prova evidente di questo 
sono proprio i risultati che fi- 
nora hanno penalizzato 
compagini come il Bressa- 
none, come l'Imola, come il 
Gaeta, da sempre fra le pro- 
tagoniste, ora inguaiate da 
avversarie prive di timore 
reverenziale, anzi dotate di 
caratteristiche teniche e 
agonistiche molto buone. 

La pallamano sta dunque 
crescendo quanto a spetta- 
colarità ed equilibrio, condi- 
menti necessari per miglio- 
rare l'affluenza di pubblico. 


PALLAMANO / PRIMA SOSTA 


Lo Duca è solo parzialmente soddisfatto 


Come ha sottolineato sabato 
sera, durante l'intervallo di 
Cividin-Prato, Donatello Ci- 
vidin, neoconsigliere della 
società, chi ne guadagna so- 
no gli appassionati: «Partite 
combattute, incerte, con il ri- 
sultato costantemente in 
equilibrio — ha detto Gividin 
— non possono che fare be- 
ne a questo sport. Noi a Trie- 
ste stiamo facendo tutto 
quanto ci è possibile per mi- 
gliorare il rapporto con il 
pubblico che auspichiamo 
sempre più numeroso sugli 
spalti di Chiarbola». 

E sabato sera una prima ri- 
sposta i tifosi verdeblù l’han- 
no data; erano almeno 700 
gli spettatori presenti per ve- 
dere la Cividin. 

Come al solito il critico più 
severo della squadra è l’al- 
lenatore Lo Duca. «Abbiamo 
vinto — ci ha detto il prof” 
— ma abbiamo sofferto trop- 
po. Con tutto il rispetto per il 
Prato, formazione che io sa- 
pevo essere molto forte per- 
ché in grado di costruire un 
sistema defensivo efficace, 
nel quale l’apporto imprevi- 
sto di Saulle ha giocato un 
ruolo determinante, la Civi- 
din di sabato avrebbe dovuto 
Vincere con uno scarto mag- 
giore. 

«Forse paghi del rientro di 
tutti i titolari che ha creato un 


clima di facile euforia, i miei 
giocatori hanno creduto 
troppo in sè stessi, commet- 
tendo qualche errore in at- 
tacco, in fase di contropiede, 
nostra arma classica, ma so- 
prattutto in difesa dove non 
sempre siamo stati all’altez- 
za della situazione. D'altra 
parte — ha detto ancora Lo 
Duca — è impossibile che 
giocatori che da lunghissimo 
tempo non giocavano più as- 
sieme possano dare imme- 
diatamente un rendimento 
collettivo eccellente. Dovre- 
mo in sostanza lavorare sul- 
la mentalità, sulla concentra- 
zione e sull'’amalgama per 
proporci ai vertici in maniera 
continua. Il mio obiettivo per 
l'inizio di stagione, dopo 
questa tornata di quattro ga- 
re, era di ritrovarmi in vetta a 
punteggio pieno; è quanto 
abbiamo fatto e preferisco 
avere una squadra non an- 
cora all'apice della forma 
perché sarebbe troppo pre- 
sto». 
In sostanza l’analisi più fred- 
da e semplice ma reale l'ha 
fatta a fine gara lo jugoslavo 
Strbac, ancora una volta ri- 
confermatosi giocatore di 
classe cristallina: «Una 
squadra è forte quando rie- 
sce a vincere anche non gio- 
cando al massimo». 

[Ugo Salvini] 


CICLISMO / CRONOSCALATA 


Classica di chiusura 


All’allievo Carlin e al cadetto Turek i tempi migliori 


Servizio di 
Domenico Musumarra 


La chiusura della stagione 
agonistica sulle due ruote a 
Trieste è data dalla più clas- 
sica delle gare, la cronosca- 
lata Trieste-Opicina che, pur 
nella sua brevità di percor- 
so, mette a dura prova le 
gambe dei concorrenti. 


E anche quest'anno Trieste 
non è mancata al suo appun- 
tamento facendosi accompa- 
gnare dalla solita bora che 
ha disturbato non poco i con- 
correnti permettendo, in'tal 
modo, a Giordano Cottur di 
conservare il record. 

ltempi di domenica sono sta- 
ti eccellenti e forse senza il 
borino quel fatidico record 
avrebbe cambiato detentore. 
AI nastro di partenza si sono 
presentati numerosi dato 
che la gara era divisa in due; 
una riservata ai tesserati 
della federazione (organiz- 
zata dalla Scat Caponi) e l’al- 


-Tel. (0481) 60118 


tra riservata all’Udace e or- 
ganizzata dalla Scv Cottur. 
Nella prima hanno preso il 
via in 21, divisi in allievi, ju- 
niores e dilettanti 2, mentre 
nella seconda erano in 65 di- 
visi in debuttanti, cadetti, ju- 
nior, senior gentlemen e su- 
pergentlemen. 


La corsa per la gara riserva- 
ta alla federazione è stata 
vinta dall’allievo Denis Car- 
lin della Gs Moratti Cr Gori- 
zia in 16°47”08 alla media di 
28,577, mentre per l’Udace 
ha vinto il cadetto Vojco Tu- 
rek del Dopolavoro ferrovia- 
rio di Monfalcone in 17'23”05 
alla media di 27,599. In clas- 
sifica generale il miglior 
tempo è risultato quello di 
Denis Carlin che, pertanto, si 
è aggiudicato il trofeo, 

Le classifiche. Federazione 
allievi: 1) Denis Carlin (Gs 
Moratti) in 16'47?'08 alla me- 
dia di 28,577, 2) Ivan Plett 
(idem), 3) Sergio Belfio (Au- 
tom. Candusso). Juniores: 1) 


Massimiliano Plos (Sanda- 
niele), in 17'12°'05, 2) Massi- 
miliano Zanutto (idem), 3) 
Roby Ursella (Bujese). Dilet- 
tanti 2: 1) Stefano Bevilacqua 
(Silver Pin) in 17°07”5. 


Udace. Seniores: 1) Ivan Raj- 
geli (Sc Capodistria), 2) Ja- 
nez Zakotnik (Kk Adria), 3) 
Giuseppe Petelin (Sc Pete- 
lin). Juniores: 1) Bostian Slak 
(DIm Monfalcone), 2) Marko 
Luksa (Aglligros 2001 Ligna- 
no), 3) Davide Lenisa (KKk 
Adria). Gentlemen: 1) Tullio 
Bianchettin (Gs Bianchettin), 
2) Giovanni Donadi (Gs Cicli 
Dino Oderzo), 3) Kresevic 
Franko (Gs Soca Benotto). 
Supergentlemen: 1) Antonio 
Mauri (Kk Adria), 2) Narciso 
Radovic (Sc Cremcaffè), 3) 
Remo Corbetta (Gc Banca 
Popolare Pn). Cadetti: 1) Voj- 
co Turek (DIf Monfalcone), 2) 
Simon Arcis (Cicli Cuk Gori- 
zia), 3) Gianni Zuliani (Vet. 
Sedegliano). Debuttante: 1) 
Claudio Petracchi. 


RUGBY /SERIEC 


Fischi sulla Fiamma 


12-24 


FIAMMA: Scarel, Scocchî, Rusin, 
Bossi, Candotti, Vittori. Nicotera, 
Bianco (Marsi), Della Mea, Metz, 
Riva, Pocusta R. (Jurkic), Manci- 
ni, Pagani, Galiussi. 


TRIESTE — Impegno al limi- 
te per ambedue le compagi- 
ni; tanto al limite da giustifi- 
care qualsiasi cosa pur di 
aggiudicarsi una posta quasi 
da ultima spiaggia. L'hanno 
spuntata gli ospiti del Vene- 
zia grazie soprattutto a un 
arbitraggio che definire di-, 
scutibile sarebbe poca cosa. 
Ed è stato proprio grazie a 
una forsennata direzione di 
gara che la Fiammasi è vista 
espellere due elementi chia- 
ve come Candotti e Metz ed 
è sempre per la direzione di 
gara che i veneti hanno be- 
neficiato di un numero iper- 
bolico di calci da tre punti 
contro i poco meno di niente 
perì padroni di casa. 


Ma, soprattutto, rincresce 
registrare la sconfitta di una 
compagine che, pur avendo 
giocato più di tre quarti di ga- 
ra in tredici (con due' uomini 
in meno, quindi) e che ha vi- 
sto sia Bianco che Pocusta 
abbandonare il campo per 
infortunio quasi subito, ha 


' giocato col cuore, buttando 


sul campo tutto quanto è 
possibile e dimostrando, no- 
nostante i numeri, che 
avrebbe meritato l’intera po- 
sta. 

Certo, si potrà obiettare co- 
me sempre avviene, che so- 
noi numeri che contano e 
che la retorica non paga, ma. 
d'altra parte sarebbe ingiu- 
sto non rendere ai granata 
almeno l’onore delle armi, in 
considerazione anche dei 
grossi problemi di infortuni e 
di panchina corta che stanno 
assillando il trainer Giuliuz- 
ziù È 
All’inizio dell'incontro era 
sembrato che la Fiamma non 


avrebbe avuto alcun proble- 
ma; quando poi, già al 5° di 
gioco Riva andava a siglare 
la prima meta, l'opinione ge- 
nerale era che i padroni di 
casa avrebbero vinto a mani 
basse. Ma quando agli infor- 
tuni si sono aggiunte e le 
espulsioni e i calci di puni- 
zione a sfavore, si è andata 
rendendo sempre più reale 
la teoria che un uomo solo 
può fare la differenza anche 
in una squadra di quindici: 
l'arbitro. E così è stato! 
| risultati della quarta giorna- 
ta. Vecio Treviso-Vicenza 18- 
4, Silea-Udine 9-18, Bassa- 
no-Verona 24-6, Thiene-Por- 
denone 9-6, Sacro Cuore-Cit- 
tadella18-3, Fiamma-Vene- 
zia 12-24. 
La classifica: Bassano, Thie- 
ne punti 8; Pordenone, Vecio 
Treviso 6; Udine, Sacro Cuo- 
re Verona 4; Fiamma, Vicen- 
za; Venezia, Cittadella 2, Si- 
lea 0. | 

[ Alberto Rampino] 


Con il nuovo Fiorino è nato 
un nuovo. veicolo. commer- 
ciale, un nuovo modo di 


S&P 


lavorare. Più veloce e brillan- 
te, grazie alle nuove motoriz- 
zazioni 1100 e 1300 benzina 
e 1700 Diesel. Più conforte- 
vole grazie all’abitacolo lumi- 
noso e riposante. Più redditi- 
zio, grazie al vano di carico 
più ampio della categoria; 
ben 2,7 mì di volume utile. 
Più bello da guardare e da 
guidare. Con la proverbiale 
economia d’esercizio che solo 
il Fiorino vi può dare. Furgo- 
ne, Combinato, Pick-up: tre 
modi di essere il numero |. 


ioni 1100 e 1300 benzina e 1700 diesel con potenze da 55 a 67 Cl'evelocità da 130.4 150 Knvh. 


} 
È 
| 
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FIERA / BOLOGNA 


Saie ’88: dal «mattone» al «bit» 


Dal 26 al 30 ottobre la XXIV edizione con più di 1.400 espositori 


* Per cinque giorni dal 26 al 30 ottobre Bologna torna ad essere, come 


CONVEGNI, INCONTRI E PREMIAZIONI 


Nelle cinque giorn 


II SATE è per tradizione occasione e sede di un 
gran numero di convegni ed incontri. Nel 1988 
ne saranno organizzati ben 32. Alcuni sono 
promossi direttamente dall’Ente Fiere, altri lo 
sono in collaborazione con le varie associazio- 
ni, altri ancora sono organizzati da organismi 
ubblici e privati ed aziende. È 
ra questi: 
Il CUORE MOSTRA: Tecnologie per lo svilup- 
po: impatto sulle culture asiatiche. 
Già dal 1986, il SIAE ha inteso dedicare parti- 
colare attenzione ai Paesi delle economie emer- 
genti proponendosi come ponte ideale tra que- 
sti ed 1 Paesi industrialmente più avanzati. 
L'edizione °88 avrà per oggetto l’Asia comple- 
tando la trilogia; ’86 Africa-’87 America Lati- 
na. 


COLLOQUIO INTERNAZIONALE SUI 
LAVORI DI COSTRUZIONE ALL’ESTE- 
RO.Giunto alla sua terza edizione focalizzerà 
il suo interesse sulle singole forme di finanzia- 
mento. Dopo la positiva esperienza dell’87 la 
BORSA AFFARI rimarrà come parte inte- 
rante del colloquio. 

erso l’edificio intelligente un nuovo modo di 
PESA e costruire. Per la prima volta si af- 
Tonta organicamente il tema dell’Intelligent 
Building/Home Automation prima facendo il 
punto sulla situazione in Italia e all’estero, poi 
vedendone le applicazioni in alcune situazioni 
e da ultimo sviluppando il tema più problema- 
tico della interazione sistema-edificio e delle 
i variazioni nelle metodologie proget- 
tuali. 


Il 2.0 CONVEGNO SUI «GEOSINTETICI» 
PER LE COSTRUZIONI DI TERRA 

La diffusione dei geotessili, geomembrane e 
Piso correlati (prodotti prefabbricati del- 

industria tessile e chimica, foniti in rotoli di 
semplice posa in opera) sta per certi aspetti mo- 
dificando l’«arte del costruire» nell’ambito dei 
lavori pubblici. / 

Anche l’Italia, Paese che ha rappresentato per 
anni la cenerentola del mercato europeo occi- 
dentale, sta ora intervenendo in modo sempre 
più incisivo nei vari settori relativi alla produ- 
zione e alla applicazione di questi materiali. 
L'Associazione Ingegneri di Bologna, con- 
giuntamente all'Ente Fiere, a seguito dell’inte- 
resse suscitato dal primo Convegno sui geosin- 
tetici nell’ambito del SAIE °87, ne propone un 
secondo per l’edizione 1988, articolandolo in 
due sessioni, 3 

La sessione del mattino, dedicata all'impiego 
dei geosintetici per il rinforzo delle strutture di 
terra, viene aperta da una relazione introdutti- 
va del dr. Etienne Leflaive, vero «pioniere» nel- 
la concezione e nella messa a punto di sistemi 
di «armatura» dei terreni per mezzo di geotes- 
sili e prodotti correlati. La sessione del pome- 
riggio, riguardante l’impiego di geosintetici per 
l’impermeabilizzazione delle opere di terra, 
viene introdotta da una relazione del prof. K. 
Gamski, che da vari decenni studia l’applicabi- 
lità di materiali polimerici nelle opere di inge- 
fe civile. } 

l tema è di estrema attualità e prevede tra l’al- 
tro la presentazione di alcuni studi sull’impiego 
di geomembrane sintetiche e bituminose per 
l’impermeabilizzazione di discariche di rifiuti 
solidi urbani e industriali. 

AI re viene affiancata una Mostra, al- 
lestita dalle Ditte espositrici presso il corri- 
spondente settore, che prevede proprio l’illu- 
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strazione di alcuni interventi con geosintetici 
nell’ambito delle funzioni di rinforzo e di im- 
permeabilizzazione. 


CONCORSO ANDIL-PRODUTTORI LA- 
TERIZI FACCIA A VISTA 

Venerdì 28 ottobre, avrà luogo la cerimonia di 
premiazione del Concorso «Premio dell'Opera 
Prima» bandita dalla Sezione Produttori Late- 
rizi Faccia a Vista dell’Andil. 

Il concorso riservato ai progettisti con meno di 
otto anni di anzianità di iscrizione ai rispettivi 
Ordini Prefessionali, aveva la finalità di valo- 
rizzare e divulgare realizzazioni che dimostras- 
sero le capacità espressive, l’adattabilità nel 
tempo, i vantaggi economici, la continuità con 
la tradizione storica del laterizio faccia a vista. 

I lavori presentati hanno compreso tutti i pos- 
sibili campi d’uso del laterizio faccia a vista 


esaltando le potenzialità offerte dal materiale, ‘ 


per le architetture più diverse. 

Tra le opere premiate e quelle segnalate è possi- 

bile riscontrare, infatti, due case unifamiliari (il 

tema forse più seguito), un esempio di case a 

schiera, un edificio per uffici, l’ampliamento di 

una casa di cura, un arredamento di interni, un 

supermercato, un edificio per il culto. 

La Commissione Giudicatrice ha poi segnala- 

to, per caratteristiche significative ai fini con- 

corsuali, anche le seguenti opere: 

- Interni del «Jazz Club Viceversa» a San Stino 
di Livenza degli arch. Stefano Stefanetto e 
Michele Morsili (Eracles - Ve); 

- Casa d’abitazione a Luiguigno di Casina del- 
l’Arch. Tiziano Teneggi (Reggio Emilia); 

- Ampliamento della Casa di Cura «Gisella» a 
Firenze dell’Arch. Giovanna Galfione (Fi- 
renze); ) a 

- Supermercato a Ramaiola dell’Arch. Paolo 
Zermani (Varano Marchesi - PR). 

RINNOVARE E STRUTTURARE PEN- 

SANDO AGLI IMPIANTI 

Il mercato edilizio privato vive ormai soprattu- 

to di recuperi e ristrutturazioni. Ciò rende sem- 

pre più drammatico il problema dell’inseri- 
mento nei vecchi edifici degli impianti tecnici. 

A questi temi già dalla passata edizione ha de- 

dicato ampio spazio l’Aicarr, associazione ita- 

liana condizionamento dell’aria, riscaldamen- 

to e refrigerazione. Anche quest'anno l’asso- 

ciazione insieme all'Ente Fiere dedicherà la 
ropria giornata di studio all’impiantistica nel- 
la ristrutturazione. È 

Questo impegno si ricollega all’attenzione che 

il SAIE dedica a tutte le problematiche collega- 


te alla climatizzazione e risparmio energetico, 


negli edifici e che'ha portato già da alcuni anni 
alla creazione di un Salone tematico, il CLI- 
MASAIE, nell’ambito della rassegna. 
L'appuntamento 1988 è con «L'impiantistica 
nella ristrutturazione edilizia» e sarà articolato 
sui seguenti temi: 

- «Il problema degli impianti nel recupero edi- 
lizio». 

«Patologie da umidità e interventi impianti- 
stici». 

«Gli impianti negli edifici residenziali». 

«Gli impianti negli edifici storici». 

«Gli impianti nel recupero dei contenitori in- 
dustriali». 

«Il riuso del terzario». 

Sono inoltre previste relazioni e contributi 
liberi. 
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IL PICCOLO 


del resto da 24 anni, la capitale dell’edilizia. Il 24esimo Saie, coni 
suoi 21 settori specializzati, le decine di convegni, le mostre, si con- 
ferma un appuntamento da non perdere: dai materiali tradizionali 
alle più moderne realizzazioni dell’elettronica, per aiutare l’uomo a 
vivere meglio i propri spazi sia domestici che urbani. 

Dopo l’edizione ’87 che ha confermato i segni della ripresa del set- 
tore, dall’88 ci attendiamo verifiche e conferme di un consolida- 
mento. Del resto nel mercato delle abitazioni c'è un certo fermento 
mentre, finalmente, l'impegno pubblico va facendosi più concreto. 
Dopo almeno un decennio di dura crisi tornano di moda le cifre 
dell'edilizia: un settore che offre ancora il 10 % del prodotto interno 
lordo e un indotto che pesa quasi altrettanto. Non solo, anche se si 
è mosso con la sua, purtroppo, consueta lentezza, il mondo delle 
costruzioni sta facendo conoscenza con il «nuovo». Un nuovo che 
Viene dall’elettronica come dai nuovi materiali, dalle materie plasti- 
che come dai laterizi ripensati. Tutte queste realtà:e molto di più: i 
prodotti, i processi e le idee saranno come ogni anno al Saie. 

Già dal 1936 impegno del Saie è stato quello di focalizzare l’atten- 
zione su alcuni comparti di particolare interesse per il settore edili- 
zio, proponendosi di identificare accanto alla struttura espositiva 
fissa (cioe i settori costantemente e tradizionalmente presenti nelîa 
manifestazione) una serie di comparti tematici a struttura variabile 
aventi per oggetto alcuni settori, tecnologicamente avanzati, per i 
quali si prevede un forte sviluppo e che si ritiene possano trasfor- 
marsi, in un futuro abbastanza prossimo, in veri e propri Saloni 
monografici dal punto di vista espositivo. Tra questi ricordiamo: 

- Il Climasaie: salone monografico dedicato al risparmio energetico 
e climatizzazione degli edifici; 

- il settore della strutturazione del terreno: con i comparti della 
geotecnica in particolar modo le geomembrane e i geotessili; 

- il settore delle attrezzature e strumenti per il controllo di qualità 
delle opere edilizie di tipo non distruttivo; 

- il settore dei «nuovi materiali per le costruzioni» (materiali già 
utilizzati in altri settori che trovano un ricaduta tecnologica nel 
settore delle costruzioni); 

- il settore del legno; 

- il settore del «tradizionale evoluto»; 

- Resto delle tecnologie per il controllo e la gestione del bene 
edilizio, 

L'attenzione del Saie verso questi comparti si concretizza non solo 
in una particolare collocazione espositiva ma anche nell’organizza- 
zione di Convegni e Mostre aventi per oggetto tematiche di specifi- 


co interesse. 
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Esperienza pluridecennale 


Spea è la società di ingegne- 
ria del Gruppo IRI-ITAL- 
STAT che opera nei se- 
guenti settori: 

— Ingegneria dei trasporti 
delle infrastrutture e delle 
grandi opere di collega- 
mento 

— Ingegneria dell’ambien- 
te e del territorio 

— Impiantistica territoriale 
e ingegneria della città 

— Ingegneria della manu- 
tenzione e della sicurezza 
delle opere hi 

Tali settori sottintendono 
l’esperienza pluridecennale 
della Società, costituita nel 
1961, nei vari campi dell’in- 
gegneria civile. 

Ingegneria dei trasporti, 
delle infrastrutture e delle 
grandi opere di collega- 
mento. 

Particolarmente nota e si- 
gnificativa è l’attività svol- 
ta da Spea nel settore delle 
infrastrutture di trasporto, 
dove la Società ha proget- 
tato e diretto lavori per la 
costruzione di autostrade 
italiane ed estere per circa 
4.000 km, di ponti e viadot- 
ti per 600 km complessivi di 
sviluppo e di gallerie per 
500 km. 

Esempi qualificanti dell’at- 
tività Spea nel settore delle 
grandi infrastrutture sono 
le soluzioni proposte per i 
due più importanti collega- 
menti fissi del prossimo fu- 
turo: l’attraversamento 
della Manica con gallerie 
subalvee e l’attraversamen- 
to dello Stretto di Messina 
con gallerie sottomarine in 
alveo. 

Ingegneria dell'ambiente e 
del territorio 

Il turbamento che le grandi 
infrastrutture generano ne- 
gli ecosistemi e_ nell’am- 
biente circostante ha indot- 
to la Società ad affinare le 
tecniche atte a valutare 
l'entità dell’interazione 
opera/ambiente e le proce- 
dure per le relative verifiche 
di impatto ambientale se- 
condo metodologie e stan- 
dard di livello europeo. 


Settori innovativi per la So- 
cietà sono quindi la prote- 
zione dell'ambiente, le ope- 
re di riequilibrio territoria- 
le, piani e progetti per la 
conservazione ‘delle consi- 
stenze ambientali e il ripri- 
stino di aree ad elevata va- 
lenza ecologica. 
Impiantistica territoriale e 
ingegneria della città 

Spea è impegnata in impor- 
tanti realizzazioni nel cam- 
po dell’edilizia civile e indu- 
striale, in quella della car- 
tografia urbana e catastale 
e in numerosi aspetti della 
dinamica di riassetto del 
territorio. 

Ingegneria della manuten- 
zione e della sicurezza delle 
opere 

Spea ha sviluppato fin da- 
gli anni °60 l’ingegneria del- 
la sicurezza e della manu- 
tenzione attraverso un ser- 
vizio che per metodologie e 
tecnologie può dirsi unico, 
permettendo di memoriz- 
zare e gestire interattiva- 
mente le informazioni rac- 
colte di tutte le gallerie e 
opere d’arte in esercizio: lo 
scopo è di valutare con 
esattezza la situazione delle 
condizioni reali in cui si 
trovano i manufatti e. di 
programmare, con l’ausilio 
di sistemi esperti, la priori- 
tà di interventi di ripristino 
e recupero in presenza di 
traffico delle singole opere 
della rete. 

La Spea si avvale di una at- 
trezzatura ad alta tecnolo- 
gia che la pone ai primi po- 
sti in Europa. 

Obiettivo della Spea è la di- 
vulgazione della filosofia 
della Manutenzione Pro- 
grammata, che  postula 
adeguate fasi preventive ‘di 
sorveglianza, diagnosi e ca- 
pacità gestionali specifiche 
da compiere. 

Tra i principali clienti si an- 
noverano la Società «Auto- 
strade» per l’intera rete, nu- 
merose concessionarie au- 
tostradali ed enti gestori di 
infrastrutture. 
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IMPORTANTE: Per il SAIE '88 sarà agibile ilnuovo parcheggio 
di 5000 posti collegato direttamente con la nuova uscita del- 
la tangenziale n. 8. Il parcheggio'è situato pressoll'ingresso 
fiera di viadella Fiera]via Michelino presso il quale sono 
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state attivate biglietterie passanti. 
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Tutto sotto controllo 


SAIE 88 
Pad. 26 
Stand 29 


Mentre il traffico scorre veloce, in tutta Italia 
mezzi speciali ed oltre cento tecnici Spea 
controllano quotidianamente lo stato di salute 
di gallerie e viadotti lungo più di 3000 chilometri 
di rete autostradale, assicurandone 

la sicurezza di esercizio. 


Sede: Via Cornaggia, 10. 
20123 Milano - Italy 
Telef. (02) 8883.1 
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